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Intervento salutare] 


La lettera del prof. Attilio Depoli, 
reggente fino a ieri di Fiume, è quianto 
mai esplicita nel dipingere i mali della 
città soggetta a un regime provvisorio 
d’interminabile attesa e le stremanti 
difficoltà di esercitarvi in condizioni tali 
fl governo, Consingolare efficacia, il prof. 
Depoli, alla cui coscienza di ‘patriotta 
va reso il dovuto omaggio per aver ac- 
cettato e tenuto il governo cittadino nel- 
l'anno più attristato e più miserando 
della vita fiumana. e di laverlo continua- 


to a tenere anche in queste ultinîe set- 
timiane, ‘per deferenza al capo del Go- 
verno Italiano, ritrae le forme spavente- 
voli di ‘disagio morale che conseguono 
dal disagio miateriale e dall’indetermi- 
natezza e precarietà dell'ordinamento 
politico. 

A questa esposizione aperta, veritiera, 
e purtroppo sorretta da una ferrea lo- 
(gicità che non permette al pensiero di ri- 
giransi in obiezioni, il Governo italiknoa 
ha risposto logicamente. Fiume invoca- 
va non solo chi potesse aiutarla, ma 
chi potesse governarla con ferma mano, 
mientre, per l’oscillare delle negoziazio- 
ni e il'insidiare dei temporeggiamenti, 
tutti mimiacciavano aggravarsi i fenome- 
ni dell’interno malessere. Roma ha man- 
dato un governante: un uomo d'ordine 
e ‘d'energia, una mente larga e chiara, 
uno dei più iNustri generali nostri. Le 
accoglienze fatte da Fiume al suo no- 
me, le accoglienze fatte all'uomo, al sol- 
dato, al simbolo dell'assiduamente prov- 
vido pensiero della Madrepatria, dimo- 
strano con quale fiducia sia stata in- 
tesa la deliberazione del Governo mostro 
e quiale vibrazione d'animi abbia potuto 
suscitare ‘fin.vuma cittadinanza lunga- 
mente*depressa da tragiche angoscie, la 
‘visione di un governo ordinato, discipli- 
natore, mallevadore di tutta la materna 
coscienza ‘d’Italia. 

Le trattative per la definizione del 
problema. fiumiano continueranno. Tale 
almeno è l'intendimento del Governo 
nostro: che la missione del generale 
Giardino non concepisce già come pun- 
to fermo messo ai negoziati 0 elemento 
ruovo introdotto in essi, ma come ga- 
ranzia che essi possano svolgersi senza, 
il lugubre sfondo di un’agonia della 
città per inanizione materiale e spiri- 
tuale. La città avrà vita, mentre i ne- 
goziati si avviano a una sperata fase 
decisiva, e avrà per l'indomani (e que- 
sto massimamente conta) non incertez- 
za, ma sicurezza di vita. Giacchè il pro- 
blema che hanno intrapreso a trattare 
fra loro l’Italia e la Jugoslavia si enun- 
cia semiplice e netto nella mecessità di 
infondere vita. ‘all'organismo idi Fiume. 
Oggi vi provvede con tutte le sue forze 
l'Italia. Se i negoziati, ripresi su altro 
terreno che quello della Commissione 
paritetica non per volontà italiana fatta 
fallire, giungeranno al desiderato ap- 
prodo, verrà da essi a Fiume una na. 
tural nuova fonte di vita. Ma im nes- 
‘sun caso l’Italia abbandonerà la città 
a mancherà alla missione che si è as- 
sunta di renderla capace di vivere. 

Questa è la posizione molto chiara, 
nella quale ci sembra nettamente inqua- 
drarsî la missione del generale Giardino, 
missione temporanea, ma indispensabi- 
le e doverosa, giacchè spetta all'Italia, 
im forza dei precedenti diplomatici, l'ob- 
bligo di garantire l'ordine interno della 
tittà, in attesa dell'ultima. soluzione. 
Questa missione nasce dalla lucida co- 
fscienza cha il nostro Governo ha del 
iproblema. specifico di Fiume, del quale 
la lettera del prof. Depoli ha lumeggia- 
to l'essenza e le contingenze con plasti. 
ca efficacia. 

Vi sono giornali slavi che, non avendo 
preso in alcun riflesso i bisogni vitali di 
fiume, e avenidoli costantemente subor- 
idinati alla loro concezione esclusivamen- 
te politica di una vertenza impostata 
(con l’Italia, vedono e dipingono questa 
mecessità morale italiana di giungere a 
una, soluzione salvatrice della città del 
(Camaro, come un fatto. catastrofico e 
una cocente sconfitta per la politica del 
loro paese. Tale per esempio è lo Sto- 
venec idi Lubiana, di cui abbiamo ripor- 
tato iersera l’articolo pieno di amarissi- 
ma disperazione e di elucubrazioni. fan- 
tastiche sopra l’onnipotenza d’Italia e È 
suoi proidigiosi piani di predominio dal- 
l'Adriatico all’Egeo. Per giornali come 
lo Slovenec, l'andamento delle cose se- 
gna certamente la via, della sconfitta, 
Essi hanno sempre rappresentato il pro- 
blema \di Fiume come un alcunchè d'in- 
solubile, se non si riducesse la città al- 
l’inazione, allo sfinimento, alla morte, 
fin modo che supplichevole, col suo ulti 


mo fiato, essa si rivolgesse alla Jugosla- | 


via perchè disponesse di lei a proprio li- 
pito e talento. Chi meite in tali disegni 
cervellotici e sinistri il segno ‘della sua 
vittoria, non può certamente attendersi 
altro che il giorno in cui si co: fesserà 
sconfitto. Ma il più grave non è in que- 
sta aberrazione, che potrebbe essere sem 
plice smarrimento di giudizio; bensì nel 
fatto che dell’impossibilità di riuscire a 
che questa aberrazione si attuasse SÌ fa 
un addebito al Governo di Belgrado, e 
se ne ricava buono e fausto argomento 
per‘rinfocolare l'apposizione contro quel 
Governo ed i suoi partigiani! SEO. 

Dunque Fiume avrebbe dovuto indefi- 
‘nitamente patire e macerarsi e magari 
soccombere itra l'uno e l'altro degli in- 
dugi crudeli, soltanto perchè il gioco dei 
partiti in Jugoslavia potesse dispiegarsi 
nelle sue machiavelliche combinazioni di 
politica interna! Ognuno vede l'assurdi- 
tà e la ferocia di queste almanaccazioni. 

Alla. città doveva esser provveduto ur 


tarvi governo, ordine, tranquillità, sere- 
nità d’anima, rigorosa giustizia che im- 
pauri i profittatori delle situazioni anor- 
mali. I negoziati potranno proseguire, è 
la concordia con icuî i Governi italiano 
e jugoslavo hanno fatto iscrivere pur ieri 
i trattati di Rapallo e di Sania Marghe- 
rita a Ginevra dimostra che non è modi- 
ficato il terreno fondamentale di legitti- 
mità sul quale costesti negoziati si con- 
dussero fino ad ora, Quella che è tolta 
di mezzo, e per sempre, è la possibilità 
che, per influenze estranee, di tali ne- 
goziati sia fatto per Fiume un giuoco di 
vita o di morte. Fiume, come città ita- 
liana e dall'Italia tutelata, non può che 
vivere. 


L’arrivo del generale 


FIUME, 17, sera 
S. E. il generale d’Armata. Gaetano 
Giardino, neminato governatore di Fiu- 
me nel Consiglio dei ministri gi sabato, 
è arrivato a Fiume oggi, alîe 17.25, ac. 
colto da un’imponetie dimostrazione del 
popolo fiumano. 


TI generale d’Armata Gaetano Giardino è 
nato nel 1864 a Montemagno in provincia 
d'Alessandria. Allievo della scuola militare, 
sottotenente nel 10.0 Bersaglieri, dopo avere 
compiuti brillantemente gli studi alla Scuo- 


L'ingresso e l'insediamento de 


la di Guerra, venne trasforito nel Corpo di 
Stato Maggiore in cui percorse quasi tutta 
la carriera, Gi 

Egli conta al suo attivo la campagna 
d’Africa, 1889-93, dovo a Cassala si meritò 
la medaglia ‘d’argento al valore militare. 
Nel 1911 dal generale Caneva venne prescel- 
to a suo capo di Stato Maggiore per la spe- 
dizione libica, La sua esperienza coloniale, 
la estesa coltura, la ferrea enengia che è 
insita al sno car: re, gli diedero modo di; 
esplicare uma attività eccezionale durante la 
guerra italo-turca. 

‘fornato in Italia insieme al generale Ca- 
neva, al cui ufficio di comandante di Armata 
rimase addetto, prese parte fin doi primi 
momenti alla guerra di redenzione, meritan- 


dosi Ia croce di cavaliere dell'Ordine militare |5 


di Savoia per la presa di Gorizia e del S. 
Marco, Nel giugno 1917, già tenente gene- 
rale, venne chiamato a reggere il dicastero 
della Guerra col Ministero Boselli, succeden- 
do al generale Morrone, e pochi giorm dopo 
era nominato senatore del Regno. 

, Riternato alle truppe, dopo le giornate di 
Caporetto, gli fu affidato il comando delia 
gloriosa, IV Armata il cui compito — formi 


dabile in quei giorni — era la a del 
Monte Grappa. È 
L’uomo dal cuore temprato alle più dure 


esigenze della disciplina di guerra, ‘in quei 
momenti ebbe istanti di vera poesia. Valga 
a dimostrarlo il magnifico proclama diretto 
ai suoi soldati: 

«Soldati miei! Alle balze di Col Moschin e- 
cheggiò sommessa la voce gemente dei fra- 
telli schiavi. I fratelli in anmi vi protesero 
l'orecchio e l’anima e ne beyvero la, parola 
e larmonia come baci di un'amante incate- 


NN 


ardino 


Data, così ecco a voi, soldati del Grappa, 
la camzone d'amore e di fede, che a Fonzago, 
a Feltre e a Belluno, sospira dolente fra le 
catene austriache, * 

Ancora per poco soldati del Grappa! Im- 
ratela tutti. Sentite che ardenti lagrime 
sono dentro! Sospiratela piano anche voi, 
nelle veglie sul monte, come un giuramento 
d'armi. Cantatela dolee nel raccoglimento 
serale delle vostre tende come una canzone 
d’amore, Cantatela balda nelle vostre mar- 
ce como una promessa di liberazione. 

(Giorno verrà, che vi chiamerò alla riscos- 


sù! Allora cambieremo la musica, e voi. 
questa «dolente canzone, la farete raggira 
come temp sul viso e sul conpo dell’au- 


na 
gico, tra il lampo dello vostre baionetta. 
E sarà la liberazione e la vendetta! A voi, 

Monte Grappa tu sei la mia patria». 

Il generale poteva, infatti, esser ongoglie- 
sò di comandare a soldati, i quali, nell'offen- 
siva, del giugno 1918, quando gli austriaci 
sferrarono l'urto tremendo che — secondo 
loro. — avrebbe dovuto porre alla mercè 
Vitalia tutta, permisero al comandante dal. 
l’eroica IV Armata di poter dire che il ne- 
mico era stato respinto al primo urto dopo 
ventiquattr'ore di strento combattimento, 
senza contare un solo ‘disperso. 

Alla battaglia risolutiva di Vittorio Ve- 
neto è la TV Armata, agli ordini del geae- 
tale Giardino, che s'impegna per la prima 
fin dal 24 ottobre, richiamando a sè tutto 
le proprie riserve sparse nella pianura e 
spazzando con l’olocausto del suo miglior 
sangue, la via della vittoria all'Armata del 
generale ©; lia. Heli è perciò uno degli ar- 
tefici maggiori della vittoria italiana. 


OVGERALOPE IINOTE 


nelia città esultante e pacificata 


FIUME, 17, sera 

Fiume ha scritto oggi un’altra data me- 
morabile negli annali della suo storia, che 
è storia d’Italia. Da un mese la città si 
dibatteva in una incertezza: penosa, fra 
un imperversare continuo di notizie, ora 
liete ora tristi, sempre contradditorie, che 
aumentavano l'ansia. e il martirio della 
città. Da ‘ue giorni l’amsia si era fatta 
sottile per la decisione che doveva venire; 
e che era attesa come inevitabile e infalli- 
bile, per la giornata del 15 settembre. 


La città in festa 


Sì sapeva che il Presidente del Governo 
provvisorio, on. Attilio Depoli, era partito 


‘improvvisamente per Roma; e la parten- 


za aveva lasciato nella città la fede, la 
speranza, quasi la certezza che un proyve- 
dimento singolare mei riguardi di Fiume 
sarebbe stato preso dal Governo naziona- 
le. Infatti, quando stamane giunse la no- 
tizia della nomina di \S. E. il generale 
Giardino a Governatore militare di Fiu- 
me, la città ha fatto una meravigliosa ma- 
nifestazione tricolore, che è fiorita per o- 
gni dove: sugli edifiici pubblici e privati, 


[melle mostre dei negozi, sui davanzali, sui 


balconi, sullo antenne delle navi. 

La notizia lungamente attesa e deside- 
rata, ha risollevato l'indomito patriotti 
smo della città in una poderosa manife- 
stazione d’amore, che ha trovato unito 
tutto il popolo, il quale ancora, e oggi più 


che mai, ha sentito vibrare nel cuore il | 


Suo sconfinato amore per la Madre Patria. 
Tutti sono scesi nelle vie e sulle piazze, ver 
sapere quando il Governatore Giardino ve- 
niva, quando prendeva possesso della città, 
per rendergli il primo entusiastico saluto. 
Già ieri sera erano giunti da Roma, 

il ministro plenipotenziario d’Italia in 


(vel 


me, comm. Michele Castelli e il presidente 


del Governo provvisorio prot. Attilio De- 
polî. Si riteneva quindi come imminente 
l’arrivo del Governatore, anche per il fat 
to, che il Presidente del Governo fiumano 
on. Depoli aveva preso fino dal 16 conge- 
do dai funzionari e dal capisezione, ai 
quali comunicò l'avvenuta nomina del ge- 
nerale Giardino a Governatore militare di 
Fiume. La notizia è stata accolta con vi- 
va soddisfazione dal corpo degli impiegati, 
che vedevano in questo provvedimento del 
Governo nazionale un atto di vera prote- 
Zione e di affettuosa assistenza, che D'Ita- 
lia compiva nell'interesse e a beneficio di 
Miume. 


L'arrivo del Governatore 
Il ricevimento al Palazzo 
Alle 17.80 il generale Giardino, accompa- 
gnato dal colonnello di Stato Maggiore Ay- 
monino e dal tenente colonnello Negri; sot- 
iftata di Trieste, entrava in un'automobile 
tocapo di Stato Maggiore del Corpo d’* 
nel territorio di Fiume, salutato lungo il 


china imboccava piazza Roma e intilava il 
cancello del palazzo che aveva ospitato il 
generale Grazioli e Gahniele d'Annunzio, Gli 


sono andati incontro il ministro plenipotene ' 


ziario comm, Michele Castelli, il comandan- 
te del presidio italiano di Fiume gen. Sprea- 
fico, il comandante della Marina, Bettio- 
li; il colonnello degli alpini Cavarzerani, il 
commissario generale del Governo marittimo 
colonnello Puliti, il maggiore dei carabinieri 
Massa, il segretario provinciale dei Fasci 
fiumani cap. Bonsembiante, e uno stuolo di 
ufficiali di terra è di mare, che lo hanno 
seguito nella presentazione delle armi fatta 
da un plotone di fanteria, di alpini e ‘di ca- 
rabinieri. i 

Dopo il ricevimento d'onore, reso dalle 
truppe, il generale Giardino è entrato nel 
palazzo, dove è stato ricevuto dal presiden- 
te del Governo on. Depoli e dai suoi capise- 
zione, L'incontro è avvenuto nella sala ros- 
sa, ed è stato veramente cordiale. Il Presi 
dente Depoli, rivolto al generale Giardino, 
ha detto: 

«Pecellenza. Nell’atto di consegnare al 
VE. V. al mandato che momenti gravi mi 
avevano ‘imposto, sono lieto. di salutare 
nel’ E. V. il rappresentante della Patria, 
che provvede sempre e non dimentica î 
suoì figli fedeli. Fiume, orgogliosa di ve- 
dere affidate le sue sorti a chi per Valto 
valore e l'energia indomita e giustamente 


geniemente: e l’Ttallia vi provvede. Non 
solo con gli aluti materiali. ma col vor- 


considerato uno dei principali artefici del- 


dietro la ringhiera. Allora l'urlo 


passaggio dai cittadini che erano scesi nelle limite. 


vie per acelamarlo. Alle 18 precise Ja mac-| 


la Vittoria, confida che sotto la saggia 
quida di V. E., potrà attendere calma e 
serena il trionfo della. sua volontà e del 
suo diritto», 

Il generale Giardino ha mingraziato èl 
Presidente Depoli del cordiale saluto ri- 
volto più che a lui alla Patria, che lo ha 
chiamato @ compiere un'importante mis 
sione in Fiume: quella della westaurazione 
economica della città, per la quale chiede 
a tutti indistintamente i fiumani la colla» 
borazione e la disciplina, senza cui sarà 
difficile raggiungere la ‘meta, che è nel 
cuore e ner sentimenti di quanti amano 
Fiume e VItalia, per le quali sente egua- 
le amore ed eguale devozione. 

Le nobili parole del Governatore hanno 
suscitato in tutti la più profonda commo- 
zione. Poi il Presidente Depoli ha presen- 
tato al Governatore i capi ufficio dell'am- 
ministrazione statale, icon i quali il gene- 
‘rale’ si è ‘intrattenuto in cordiale conversa- 
zione. 


La manifestazione posolare 
Scene commoventi 


Intanto una enorme folla di gente aveva 
occupato piazza Roma, cantando inni nu 
zionali e acclamando all'Italia. Altre colon: 
ne di gente DI andavano riversando nella 
piazza, con in testa i gagliardetti e le mu- 
siche, i gonfaloni e le bandiere. La piazza 
sembrava una marea: nella sua esaltazione 
la moltitudine ha avuto un solo grido e un 
solo canto, che è stato come una-invocazio 
ne suprema: Italia! E con LItalia ha invo- 
cato l’annessione; e dopo questo ha voluto 
alla ringhiera il generale Giardino, 

Quando è apparso il Governatore, un fre- 
mito è corso per la moltitudine e un urlo 
immenso come un rombo di uragano è usci 
to dalla folla, ed ha rintronato nella v: 
piazza: «Vogliamo l’Italia!» «Vogliamo 1 
nessione!. Viva Mussolini! Viva Giardino!» 
Non si può dire nò descrivere ciò che è av-| 
venuto in quel momento. Una commozione 
intensa ha preso tutti gli animi in quell'atti 
mo, che alla generosa gente di Fiume /è 
sembrato definitivo. 

I Governatore Giardino, ritto, immobile 
davanti alla ringhiera, ascoltava sull’attenti 
le nota della Marcia Reale, mentre tutto 
il segnito, schierato intorno gli faceva co- 
rona. La folla urlava e piangeva dalla com- 
mozione, che aveva toccato anche il cuore 
gagliardo del vincitore del Grappa. Poi il 
generale, salutata. un’altra volta la folla, 
si è ritirato. Ma i cittadini hanno voluto ri- 
vedere e risalutare il Governatore, per si 
gnificareli tutta la loro gioia e tutta la loro 
devozione, tutta la loro speranza e tutta la 
loro fede nell'Italia, che sempre era accorsa 
quando la sua voce aveva implorato la pro- 
tezione «ella Madre. E il Governatore, chin- 
mato a gran voce dal popolo, è riapparso 
è stato co- 
me la folgore; la commozione non ha avuto 


Il generale, visibilmente commosso per 
quella imponente e travolgente manifesta- 
zione di popolo, ha capito che qualcosa do- 
veva dire: magari due parole, magari ima 
proposizione, ma doveva. parlare, perchè la 
folla aveva bisogno dalla sua voce di una 
parola di fade. E il generale ha parlato. 
Non è stato un discorso; ma le sue parole 
sono andate diritte al cuore del ‘popolo che 
ha ayuto un momento idi vera esaltazione: 


“Voi mi dovete aiutare,! 


Piumani, i0 vi porto il saluto affettuoso 
del Governo nazionale d’Italia. Vi porto il 
sentimento della grande madre Itoma, e 
insieme a questo sentimento vi dico che nes- 
suna potenza al mondo può pronunciare sen 
tenza di morte per Fiume, IL Governo nazio- 
male vuole che Fiume risorga. To sono qui 
per questo, ma: il risorgimento di Fiume non 
può essere ‘frutto di miracolo: bisogna gua- 
dagnareclo. Voi mi dovete aiutare- Voi vi 
dovete aiutare! La collaborazione che io vi 
chiedo è questa: ordine e disciplina: disci 
plina del Grappa, disciplina dî mutua fedé 
e di reciproco amore, ma disciplina sicura, 
perchè senza la disciplina della, coscienza e 
del lavoro non risorgeremo. AI lavoro voi, 
al lavoro io! Viva Fiume!». 

Le sue parole, in ispecie quelle che si ri- 
feriscono alla «sentenza di morte per Fia- 
mer, sollevano un'altissima acclamazione. 


Quindi il generale scompare e rientra nel 
palazzo, dove si insedia e prende i primi 
provvedimenti per l’amministrazione della! 


città alla quale ha rivolto questo nobilissimo 
appello che porta ‘in testa un titolo mo;io 
siguificativo: Governo di Fiume. 

«Cittadini di Fiume, il Governo nazionsie 
d’Italia prendendo atto che il prof. Depoli 
ha lasciato il suo ufficio, mi affida il com- 
pito «di assumere, quale governatore mili- 
tare, la tutela dell'ordine pubblico e di prov- 
vedere all’amministrazione della vostra cit- 
tà, nell'attesa che la situazione sia definita. 
La. vostra città ha lungamente sofferto e 
soffre ancora, na non ha smentito e sono 
certo che non smentirà mai il suo ardente 
spirito di devozione. alla patria. Italia. Per 
questo, yi considero tutti come collaboratori 
fedeli nell’opera che deve riportare la vostra 
nobile e tormentata città a nuova vita e 
migliori destini, Firmato: il Governatore mi- 
litare di Fiume, Gaetano Giardino, generale 
d’Armata, senatore del Regno». S 


Soddisfazione generale 
per il provvedimento 
La federazione fiumana del partito nazio. 
nale fascista e la federazione fiumana dei 
sindacati fascisti hanno pubblicato un manr 
festo, che tra l’altro dice: «A salvaguardare 
l'anima italiana di Fiume e le sorti italiane 
della città viene nominato da S. E. Von. Mus- 


a portale e gli scopi 


ROMA, 17, sera 

Negli ambienti diplomatici e politici la 
nomina del senerale Giardino a Governatore 
militare di Fiume, viene spiegata come una 
Becessità imposta: dalle contingenti condi- 
zioni interne della città, e che perciò non 
turba nè modifica in alcun modo la situa- 
zione diplomatica della città: situazione la 
quale attenda la sua soluzione dai negoziati 
diretti che continuano fra il Governo italia- 
no e quello jugoslavo. 

Nei predetti ambienti si rileva infatti, co- 
me l'urgenza del provvedimento del Gover- 
lio itolinno sia stata determinata dopo le 
irrevocabili dimissioni del capo del Governo 
di Fiume, dott. Depoli, e specialmente da 
due ragioni: 1) l’una riguardante le dispe- 
Tate condizioni finanziarie di quella popola- 
zione, ormai stremata di ogni risorsa; 2) 
il volere dell’Italia di provvedere al mante- 
nimento dell’ordine pubblico della città sen- 
za Governo, dove, sotto ogni riguardo, è 
necessario prevenire ogni disordine e ogni 
incidente. 

E° evidente che, tale essendo il limitato 
carattere della decisione e dell'atto del Go- 
verno italiano, carattere che risulta netta. 
mente dalle comunicazioni fatte da palazzo 
Chigi al Governo jugoslavo e a quelli delle 
altre potenze, ogni interpretazione estensi- 
va della nomina del generale Giardino sa- 
rebbe arbitraria, e non risponderebbe affat- 
to alle intenzioni e all’atteggiamento del 
nostro Governo, Il precedente delle polemi- 
che suscitate all'estero dall'occupazione di 
Corfù, lascia tuttavia prevedere che delle 
interpretazioni tendenziose non mancheran- 
no sugli organi della pubblica opinione del- 
l'estero. Ma non vha dubbio, che nessuna 
artificiosa polemica potrà deformare la con- 
dotta del Governo italiano, da quella che è 
la sua portata reale. 


Risanamento sociale ed economico 


Crediamo intanto che la missione del gene- 
rale Giardino sia diretta: 

1) a ristabilire Ja normalità della convi- 
venza sociale, ovviando agli abusi e alle in- 
temperanze segnalate dal dott. Depoli, è 
ristabilendo per l'avvenire tutti i valori di 
disciplina e di convivenza, necessari alla 
legalità della vita collettiva; 

2) a studiare immediatamente e attuare 
nel più breve termine, d’accordo e secondo 
i mezzi forniti dal Governo centrale, tutte 
quelle misure amministrative, che possano 
risollevare le condizioni cittadine, ridonando 
ni ceti operai e alle classi produttrici quel 
possibile stato di vita economica, che il 
lungo ostruzionismo altrui ha quasi total- 
mente inaridito, gettando nella più equal 
lida povertà il già ricco emporio com- 
merciale, 

‘Com. si vede, si tratta di due compiti 
ardui, delicati e complessi, anche fuori della 
politica propriamente detta, ma in se stessi 
altamente politici e tali da mettere a dura 
prova la capacità di qualsiasi uomo di Go- 
verno. Per questo, ‘evidentemente, Pon. 
Mussolini lia pensato di fare appello alla 
fermezza e al senno di una personalità come 
quella del generale Giardino, che unisce alle 
| eminenti doti di condottiero sagace ed ener- 
i gico, lo spirito, il tatto e la prudenza del 
ono politico, come la posizione acquista- 

lu: 
Ì 


tasi in Senato e gli illuminati discorsi da lui 


della missione: Giardino 


La sistemazione voluta dall’ Italia 


Conclhxlendo e riassumendo: 

1) L'Italia non annette Fiume, perchè 
ha firmato e ratificato, e ieri ancora fatto 
registrare dalla Società delle Nazioni, il 
trattato di Rapallo e quello di Santa Mar- 
gherita. 

2) L'Italia non va a Fiume, perchè c'è 
sempre stata a tutelare Pordine e ad assi 
curare la vita materiale della città impo 
verita, in attesa della definizione della que. 
stione ancora discussa con la Jugoslavia. 

3) L’Italia non rompe le trattative colla 
Jugoslavia, anzi, prima ancora di ricorrere 
alla necessaria misura di mandare a Tiuma 
il generale Giardino, ha rinnovato al Go- 
verno di Belgrado l’esplicito invito a nuovi 
contatti diretti (cioè non più attraverso 
commissioni di tecnici), allo scopo di eli 
nare una volta per sempre le incresciose ra- 
gioni di malintesi, di dissensi, rappresenta. 
te da Fiume. i 

4) L'Italia desidera una forma di consor- 
zio' portuario, che dia. allo Stato libero di 
Fiume la possibilità materiale di esistere, 
e nello stesso tempo non ne sacrifichi la in- 
ternazionalità. E° desiderio di poter final- 
mente porre un termine alla lunga; costosa 
e infruttuosa occupazione. 

5) L'Italia non cerca e non desidera con- 
fitti per Fiume, che nel complesso della 

olitica italiana rappresenta una questione 
ocale e di dettaglio. 

6) L'Italia persegue in genere una politi- 
ca di pace all’estero, per potersi dedicare 
alla sua ricostruzione interna; ma intende 
la pace con prestigio, e cioè, pur seguendo 
una politica di conciliazione, non tollerereb- 
be provocazioni altrui. “Italia fa dunque 
una chiara politica di pace, dì dignità e 
di fede ai trattati, che è a desiderare sia 
apprezzata e imitata da tutti, nel vero in- 
teresse della pace e della ricostruzione eu- 
ropea. 

L'Idea Nazionale trova che la nomina del 
sen. Giardino, che ha un precedente in quel- 
la, dell'Alto Commissario del giugno 1921, 
è pienamente giustificata, e serve anzi a 
garantire che non avvengano per qualsiasi 
iniziativa modificazioni della situazione di 
fatto che, «mutatis mutandis», dura dal 
giorno in cui Fiume ha cessato di avere una 
occupazione internazionale, per la libera. 
zione compiuta da Gabriele d'Annunzio: st 
tuazione, verso la quale in questi quattro 
anni non è stata dalcna © non poteva es. 
sere sollevata alcuna eccezione di carattere 
internazionale, e che contiene in eè la più 
dura, la più ampia e continua esperienza, 
non potendo avere nè forza, nò capacità, nè 
leggi, per costituirsi in faato «libero e in- 
dipendente», 


Juooslavia 
î 


se 


Tensione fra Belerado e Sofia 


Movimenti militari alfa frontiera” 
PARIGI, 17, sera 


La Bulgaria preoccupa stasera i. ciremi 
ufficiosi Essa ha ricevuto una nota agro- 
dolce dalla Russia dei Soviet. Oggi ha avu- 
to una nota secca dalla Jugoslavia. Dova 


X 


solini, S. E. il generale Giardino a governa-| pronunciati sulle più importanti questioni mirano questi improvvisi fermenti della pol 


tore di Fiume. Il vincitore del Grappa, il 
soldato eroico delle cento battaglie, l'ucmo 
politico di senso squisito, ci porta con la 
sua venuta un soffio ardente di quell'amore 
d’Italia che’ custodimmvo sempre quale no- 
stro più prezioso patrimonio, pure nei gior 
ni del seryaggio e della schiavitù». Il ma- 
nifesto rinnova la fiducia nell'opera del Go- 
verno nazionale e manda un elevato saluto 
alla Patria, 


Anche i combattenti hanno pubblicato uni 


manifesto nel quale affermano di volere che 
col generale Giardino «ritorni zii la Patria 
vittoriesa ed eterna del Piave e del Grap- 
pa.» E così prosegue: «Ancora una volta, o 
compattenti di tutte le battaglie, abbiamo 
quale capo vittorioso il condottiero del Grap- 
pa. Conosciamo il suo cuore, la sua fede, il 
suo valore invitto; perciò noi ci serriamo fi- 
duciosi attorno a lui. La via che egli cì se- 
gnerà non potrà essere che quell’unica, che 
egli sembre conobbe: quella. dell'onore e 


| quella della gloria. La via che egli segnò 


ai suoi fanti di trincea, la via che segna 
oggi il Governo nato dalla trincea e dal 
V Ialia». 

Tutta la città è esultante. I tricolori del- 
la Patria, che nelle grandi occasioni splende 
vano in, gran copia, specialmnete in città, 
oggi rifulgono al sole anche sulle case del 


| suburbio, che insieme alla città ha voluto 


significare la sua gioia e la sua spersuza 
per il nuovo grande evento. Cortei con imu- 
siche e bandiera corrono la città cantano 
ed acclamando, I cornicioni eci davar 
delle case sono nella nolte piena di aspetta 
zione uno scintillio di luci tricolori. Giorno 
di festa e di gloria questo del 17 settembre, 


iche se non sorpassa, certo eguaglia le me- 


morabili a fulgido date dell’epopea fiuma- 
Da, segnando nella storia mostra la sintesi 
sublime dell’ammirabile ascensione dell’ani- 
ina della Patria. 


La comunicazione al Governo jgodavo 


e alle Cancallerie dell'Intesa 
ROMA, 17, sera 

La decisione del Consiglio dei ministri di 
inviare a Fiume il generale Giardino, è 
stata comunicata alla Jugoslavia ed anche 
alle altre potenze. La comunicazione per la 
Jugoslavia è stata fatta ieri a mezzogiorno 
al ministro jugoslavo a Roma dott. Anto- 
njevic, che si era recato a palazzo Chigi, 
allo scopo appunto di conferire sul prohlama 
di Fiume. Nel colloquio, che si svolse assai 
cordiale, ma sul quale si mantiene il più 
assoluto riserbo, furono largamente pro- 
spettato le difficili e pericolose condizioni 
di Fiume e la necessità di fronteggiare 
energicamente, per evitare più gravi e irre- 
parabili complicazioni. 


Allarme a Belgrado 
BERLINO, 17, sera 
Secondo notizie che giungon> da Belgrado, 
si attende di ora in ora l'annessione di Fiu- 
ma all'Italia. Da Belgrado, numerosi cor- 
rispondenti francesi ed inglesi sono partiti 
per Fiume, La nomina del generale Giardi- 
no a Governatore di Fiume sarebbe, sacon- 
do i giornali, il preludio dell'annessione. 


| nazionali, hanno dimostrato in questi ultimi 
anni. 

| | L'Italia intendo ed ha sempre inteso tener 
‘fede ii trattati, e anzi, per quanto assurdî 
| evcostituzionalmente discutibili possano ap- 
| parire, non ha mai pensato a impugnare 
| gli impegni assunti con la lettera Sforza per 
ila cessione alla Jugoslavia di Porto Barors 
|e del Delta. La tesi italiana si può riassu- 
| mere così: E’ materialmente impossibile or- 
i ganizzare il porto di Fiume, senza che allo 
| stesso ‘(organismo commerciale-tecnico sieno 
attribuite quelle due parti; studi dunque 
| una forma di consorzio, per cui, salva re 
{stando su di esse la sovranità della Jugo- 
| slavia, il porto possa funzionare pratica- 
mente come un tutto unico. Sulle modalità 
di questo consorzio si trascinava da molti 
mesì la discussione della Commissione pari 
{ tetica, quando l’on. Mussolini, or è poco più 
| di un mese, fece la sua prima sollecitazione, 
ricordando. ai commissari che, mentre essi 
discuterano, Fiume moriva nell’ozio e nelle 
discordie intestine, e solo grazie ai conti- 
nuati sacrifici dello Stato ‘italiano, segui 
tava a vivacchiare alla peggio. Non era un 
«ultimatum», come erroneamente fu detto: 
e il termine del 31 agosto in essa menzio- 
nato, era quello oltre il quale il Governo 
italiano era costretto a prendere nu prov: 
vedimenti, per ovviare alla grave situazione 
interna di Fiume, 


Posizione immutata verso Belerado 


Solo in seguito a questa. sallecitazione 
dell'on. Mussolini, l'on Depoli acconsentiva 
‘a rinviare le sue dimissioni, oggi rese di 
pubblica ragione, ma. virtualmente decise 
e annunciate fino dal giugno scorso. Biso- 
ema spostare la questione dalla discussione 
tecnica e di dettaglio, in cui s'è impelagata 
ia Commissione senza risultati, per assur- 
gere a una più vasta e più realistica visio- 
ne politica. 

Le due Nazioni, l'italiana e la jugoslava, 
debbono togliere il maggiore e forse unico 
ostacolo per una buona intesa e una nor- 
male collaborazione economica fra i due po- 
poli, che è costituita dall’ormai increscio- 
sa questione di Fiume, complicata da mil 
le questioni di dettaglio e di puntiglio. Po- 
sto che l’Italia. riconosce l'interesse della 
Jugoslavia di avere in Fiume uno sbocco 
portuario, la Jugoslavia deve a sua volta 
riconoscere che l’Italia, dopo i sacrifici so- 
stenuti per l’interesse della città, dopo 
aver rinunciato alla sua annessione, sob- 
barcandosi tutti i pesi di un'occupazione, 
economicamente passiva e politicamente in- 
sidiosa, non può disinteressarsi del risana- 
mento e del funzionamento del porto 

La necessità politica dei buoni rapporti 
fra i due popoli vicini, suppone dunque che 
il problema tecnico di dettaglio sia risolto 
e cercato di comune accordo, non in una 
commissione di specialisti, ma in un diret- 
to contatto tra coloro che della politica dei 
duo paesi hanno la somma responsabilità. 
E° in sostanza un formale invito a riesami- 
nare amichevolmente la questione fra 1 due 
Governi, a cui certamente Pasic risponderà! 
non appena gli sarà possibile. L'Italia non 
intende forzare la mano al Governo jugosla- 
Yo imponendo una soluzione affrettata, ma. 
fa considerare l’insostenibilità della situa- 
zione attuale, che sacrifica la città e toglie | 
alla Jugoslavia uno sbocco utile ai suoi 
traffici, ed impone all’Ifalia costosi e ne 
cessari. provvedimenti «di eccezione. come 
uello preso ieri dal Consiglio dei ministri. 
da sostanza, l’Italia attende a piede termo 
sulle chiare posizioni prete dal nuovo Go- 
verno fino dal suo inizio. Del resto, la regi 
strazione del Trattato di Rapallo alla So- 
cietà delle. Nazioni, yiene opportunamente 


veriera balcanica? E' vero che bande bul- 
gare si preparano ad invadere la Macedonia 
serba, e che l’attacco previsto dapprima per 
il 10 settembre avrà luogo îl 20 corrente? 
E’ per evitare questo conflitto che il Gover- 
no jugoslavo ha fatto rimettere una nota a 
Sofia? Se bande bulgare penetrassero in ter- 
ritorio jugoslavo, è vero che l’armata jugo- 
slava passerebbe a sua volta in territorio 
bulgaro? JI Governo bulgaro sembra aver 
compreso che la Jugoslavia come prima a- 
zione militare occuperà Sofia? 


Vi sono già da parte bulgara proteste uf 
ficlali contro le manovre e gli inconsulti at- 
teggiamenti jugoslavi presso le capitali del- 
PIntesa, e d'altra parte proteste jugoslave 
contro la Bulzaria. La Bulcaria per da: 
prova della sua volontà di pace, ha deciso 
nell'ultimo Consiglio di ministri di fornire 
garanzie di sicurezza alla Jugoslavia e di 
inviare alla frontiera macedone il ministro 
degli Hsteri. 


Il Temps — che dedica questa sera il 
suo articolo di fondo alla vertenza serbo- 
bulgara — ha degli accenni particolarmencs 
sintomatici per noi. 

«Ad ogni modo — dice il giornale — è 
partigiani di una rivincita buleara specula» 
mo naturalmente sul malcontento dell’Ita» 
lia e sul desiderio che questa avrebbe di 
trovare a Fiume il compenso di.Corfùà. Essi 
non .si lasciano probabilmente scoraggiare 
dallo svolgimento più calmo che sembrano 
aver preso da due giorni le trattative fra 
Roma e Belgrado È si rileva che gli ulti 
mi resti di un Governo indipendente sono 
scomparsi. a Fiume, ed un generale ita- 
liano è stato inviato in questa città come 
governatore militare. In caso di divergenza 
italo-jugoslava, i partigiani della rivincita 
bulgara sono pronti a diventare soldati del- 
l'Italia, come Jo furono nel 1915 per la 
Germania.» 

Circa i precedenti della vertenza # 
Temps dà queste informazioni: 

«La Commissione mista di Nifich, avera 
deciso dapprima, il 2 marzo 1923, la ne 
cessità di aumentare gli effettivi della guar- 
dia di frontiera. Il 3 marzo la Commissione 
decise che le guardie di frontiera fossero 
riorganizzate e che pattuglie dei due eser- 
citi venissero dislocate sulle strade di con- 
fine. Fino a tanto che nessuna delle due 
parti ha organizzato ‘questa sorveglianza 
«sul suo territorio, le autorità di frontiera 
dei due paesi dovevano richiedere istru- 
zioni, ingiungenti loro di aiutarsi mutual- 
mente. Inoltre, il terreno doveva essere 
sgomberato da ciascum lato della frontiera 
su una larghezza di cento metri. Gli abi 
tanti della regione, proprietari dei beni si- 
tuati dall’altra parte della frontiera, dove- 
vano essere muniti di tessere ‘di riconosce 
mento per avere la possibilità di libera cir 
colazione.» 

Una notizia ufficiale bulgara dice: 

«Il Governo bulgaro è stato informato che 
una concentrazione di forti distaccamenti 
dell'esercito jugoslavo è stata effettuata sul. 
la frontiera bulgaro-serba, il cui scopo en: 
rebbe, secondo spiegazioni date da parte 


a riaffermare ln piena volontà. e l’amiche- 
vale intenzione della nostra politica verso 
la Jugoslavia. Ì 


jugoslava, di prevenire il passaggio di co- 
mitagi bulgari, ; 
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Oggi, S. Eust 


0 Lo, arcivescovo; domani, S. Gennaro, vescovo. Leva il sole alle 6; tramonta. alle 18. 


I! Consiglio dei ministri 


Le MIOrme 6 il programma didattico per 


Disposizioni sull'uso della bandiera nazionale - Scuole medie ai 
nuovi confini della Patria - Provvedimenti per le nuove province 


tutti i 
i ministri 
zoni, De Ste 
Origlio, Di Cesaro, Gen 
tile, Corbino e il sottosegretario alla pre- 


più tardi del mese di aprile, Gli esami di 
concorso consisteranno nello svolgimento 
senitto di un tema di pedagogia e di un 
esame orale. Una disposizione speciale dà 
un posto di favore meritatamente nelle gra- 
duatorie ai mutilati è agli invalidi di guer- 
Ta, per i quali è prescritta dalle norme vi- 


sidenza on. Acerbo. Assente l'Alto Com-! genti la assunzione obbligatoria nelle pub- 


missario per la Marina 
Ciano, ancora indisposto. 


L’uso della bandiera nazionale 


mercantile on. | bliche amministrazioni. 


La nomina dei maestri e la loro assegna= 
zione nelle singole è fatta dal provve- 
ditore sgii studi, secondo lordine di gra- 


Nella tornata della Camera dei deputati | duatoria del concorso. Se la nomina avven- 
del 20 luglio 1922, l’on. Giovanni Ginriati 6 durante il corso dell’anno scolastico, la 
svolse eloquentemente una sua. proposta di! assegnazione della sede ha carattere provvi- 
lege intesa a rendere obbligatoria l’espo-!|sotio. 


sizione dell bandiera nazionale dagli edi- 


Dieposizioni radicalmente innovatzici sono 


fici pubblici dei Comuni e delle province, | quelle che ei riferiscono ai congedi, alle 
e ad escludere altri vessilli che non siano l aspettative e allo supplenze: Il maestro può 
uelli tradizionali degli enti medesimi. |ottenere per giustificati. motivi di salute 


rano ancora frequenti in quel tempo le/ mon oltre due mesi È 
comunali SOv- | aINto scolastico, Devorsi due masi di assene 


sfide che amministrazioni 


versivo lanciavano, con temerità faziosa alza, S 
È lo sulle|L'aspettativa per motivi di famiglia non pa 
bandiera rossa in luogo | 


sentimento. nazionale, inalberando 
sedi municipali la 
del patrio vessillo. Impedire siffatta provo- 
cazione con esplicite rigorose sanzioni le- 
islativo ed eliminare in tal guisa una 
lello maggiori e continue cause di gravi 
conflitti tra le autorità locali antinazio- 
nali e la grandissima maggioranza dei cit 
tadini, che considerano il tricolore il più 
alto simbolo della Patria, era lo scopo che 
il deputato fascista si proponeva di rag- 
giungere con lw sua iniziativa, E poichè il 
progetto, che pur venne preso. in conside- 
razione, non ha sinora avuto altro seguito, 


è sembrato giusto all'attuale Governo, sor- |! 


to per la restaurazione ‘integrale dei va- 
lori nazionali, di farlo proprio e di tra- 
durlo senza indugio in atto. Ne è da rite 
nersi che, superata ormai lo circostanze 
contingenti (e. provocarono la ‘proposta 
Giuriati, essa non gia più necessaria, po- 
tendosi ovviare a tali atti di ribellione. 
Sta di fatto che, contrariamente a quan- 
to venne allora affermato alla Camera da 
qualche oratore, mancano nella nostra le- 
gislazione disposizioni che obblighino i Co- 
muni e le province a esporre la bandiera 
nazionale persino nella celebrazione delle 
ricorrenze patriottiche più solenni. Tutta 
la materia è lasciata alla consuetudine, 
tanto che il Consiglio di Stato, per conva- 


lidare i provvedimenti dei Prefetti presi 
a carico dei Sindaci che, eccependo la 


mancanza di norme scritte, si rifiutavano 
di eseguire l'ordine di esporre la bandiera, 
ha dovuto far ricorso alla lunga e non in- 
terrotta tradizione. Codificare, nel caso, 
la consuetudine, sia pure generale e co- 
stante, appare una vera necessità tanto 
più sentita, in quanto nell’avvenire po- 
tranno, senza pericolose titubanze, repri- 
mersi prontamente i 
tivi di inalbetare sulle residenze munici. 
pali un drappo che sia emblema di un par 
tito, qualunque essa sia. 

La trattazione di questo argomento ha 
LR ad una constatazione più penera- 
le. In Halia, a differenza di quanto av- 
piene all'estero, non esiste, tranne che por 
il Regio Esercito, la Regia Marina e i pi 
roscafi mercantili, un rezolamento che di- 
sciplini in generale l’uso della bandiera, 
sicchè è sempre regnata una grande va- 
Tietà 6 incertezza sul modello del «vessillo 
da adoperarsi ufficialmente, non solo dalle 
province, dai Comuni e da altri enti lo- 
cali, ma dagli stessi uffici governativi. 
La necessità di regolare l'uso della ban- 
diera era stata da ‘tempo’ avvertita. E' 
sembrato ora opportuno, per le considera. 
zioni accerinate, che tutta la materia tosse 
interamente e organicamente regolata con 
apposito provvedimento. 

E su proposta del Presidente del Consi 
gue è stato approvato il seguente schema 
i decreto: Art. 1. La bandiera nazionale 
o di Stato, è formata da un drappo di 
verde, di bianco e di rosso, col bianco ca- 
Ticato dello stemma reale, e colle cravatte 
azzurre. - Art. 2. La bandiera nazionale 
da usarsìi nelle Residenze reali e nella 
Reale Famiglia, dalle ra presentanze di- 
plomatiche e consolari all’estero e dagli 
tiffici governativi, ha lo stemma oronato. 
- Art. 3. Per le bandiere nazionali del Re- 
gio Esercito, della Regia Marina, come 
per le bandiere della Marina mercantile, 
nulla è innovato alle prescrizioni ora vi 
genti. - Art. 4. Le bandiere nazionali de- 
gli enti pubblici locali hanno lo stemma 
senza corona e con la bordatura azzurra, - 
Art. 5. Gli enti pubblici locali possono far 
uso soltanto della bandiera nazionale e dei 
vessilli e gonfaloni nazionali topri. degli 
enti, purchè accompagnati alla bandiera 
nazionale. L'autorità governativa può. or 
dinare, secondo le consuetudini del Regno, 
ché sui pubblici edifici delle province, dei 
Comuni e degli enti riconosciuti o vigilati 
dallo Stato sia esposta la bandiera nazio- 
nale. In caso di trasgressione, il Prefetto 
provvederà a termini di legge. - Art. 6, In 
segno di lutto ufficiale si copriranno con 
veli nerì le cravatte delle bandiere, Du. 
tante le funzioni funebri le bandiere sa 
ranno tenute a mezz’asta. - Art. 7. Nei fe 
steggiamenti e nelle pubbliche funzioni la 
andiera nazionale o ‘dello Stato deve ave- 
re la precedenza sopra ‘tutti gli altri em- 
blemi civili. 

Su proposta del ministro delle colonie, 
on. Federzoni sono stati approvati alcuni 
importanti provvedimenti nell’ interesse 
dell’avvaloramento ‘e dello sviluppo econo- 
mico della Somalia e dell’Eritrea. 


Le nuove attribuzioni 
dei Provveditorati 


Su proposta del ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gentile, il Consiglio ha ap- 
provato una serie di provvedimenti per l'i 
struzione elementare. L’otdinamento della 
amministrazione scolastica, la riforma or- 
gamica dell’amministrazione scolastica de 
cretata. il 31 dicembre dello scorso anno, la 
soppressione dei (Consigli provinciali scola 
stici, delle Deputazioni scolastiche e delle 

legazioni governative, che esistevano in 
ogni provincia, hanno reso necessario un 

rovvedimento per effetto del quale mutano 
le attribuzioni Gi provveditori, degli ispet- 
tori seolastioi e dei direttori didattici, ispi- 
randosi a 3 di radicale decentramento 


e semplificazione, 
Presso ol Provveditorato vengono co 
stituiti un | tico ed un Com 


quattro persone che abbiano 
scenza dell'istruzione elemento 
bisogni nella regione, tutti i dal mi- 
nistro. Il Consiglio di ‘disciplina sarà com- 
posto del provveditore agli studi che lo 


cciale cono- 
© dei sugi 


resiede, di un funzionario dell'Ufficio seo-! 


iastico, di due membri del Consiglio scol 
stica scelti dal ministro, di un direttore di- 
dattico comunale o di un insegnante elemen- 
tare effettivo, a seconda che il provvedimen- 
to riguardi um direttore comunale o un in- 
segnante elementare, 

Vengono creati nei vari Comuni del Re 
no ispettori onorari da nominarsi con regio 
lecreto, per le opere integrative della scuo: 


. la; speciali disposizioni riguardano le muove 


province, È 

Poscia il Consiglio dei ministri: approva 
Uno schema di decreto sullo stato giuridico 
dei maestri elementari. Il decreto, che è co- 
stituito di 88 articoli, tratta dei concorsi, 
della nomina degli insegnanti, dei trasferi 
menti © delle promozioni, dei congedi, delle 
‘aspettative, delle supplenze, delle punizioni 
disciplinari e des ricors 

Tutto le nomine degli insegnanti saranno 
fatte in seguito a concorsi per titoli ed ess 
mi, Ogni nomina ‘fatta senza concorso sarà 
provvisoria. > "i 

I concorsi per la nomina del personale in- 
peznante saranno banditi ogni due anni, non 


anche i più rari tenta-| 


} 
i 
| 
j 


lì congedo in ciascun 
l'insegnante è collocato in aspettativa. 


durare oltre un anno, quella per salute oltre 
due anni. 


L'insegnamento religioso 


Con altro importante decreto, oggi appro- 
vato, si provvede al. riordinamento delle 
scuole elementari, definendo i caratteri e i 


| tipi delle varie scuole, la trasformazione ed 


il passaggio da un tipo all’altro, e le nomi- 
ne secondo le quali talune scuole potranno 
essere affidate all'opera contro l’analfube- 
tismo. 

Senza pregiudizio di 
menti circa l'obbligo scolastico, i quali sa- 
ranno considerati a parte con altro decreto 
approvato, si è voluto dare una sistemazio- 
ne più ragionale agli studi elementari, di- 
stinguendoli in gradi e determinando la li- 
nea direttiva dell’insegnamento, Per effet- 
to del decreto di riforma della scuola me- 
dia,, era necessanio differenziare le classi 
elementari superiori dalla quinta della scuo- 
la camplementare, e a tale scopo si provvede 
dando all’attuale sesta classe e alle eventua- 
li settime e ottave classi un carattere di 
istruzione integrativa e di avviamento pro- 
fessionale, Hr 
il solenne impegno da esso assunto di dare 

Con Part. terzo il Governo poi mantiene 
nell'istruzione del bambino un demo posto 
all'insegnamento religioso, co l’insegnòr 
mento ‘della dottrina cristiana secondo là 
forma ricevuta nella tradizione cattolica. 
Gli articoli (7 e seguenti delineano il carat- 
tere dell’insegnamento religioso, assegnando 
a ciascuna classe quella parte di program- 
ma che più è conforme all’età, Così si pas- 
sa dalle semplici preghiere prescritte nelle 
classi infantili, con bambini dai tre ai sei 
anni, allo studio di brevi e chiare senten- 
zo ed episodi di racconti di storia, sacra, 
alla illustrazione del «Pater» nello classi di 
grado inferiore con bambini dai sei ai move 
anni; al grado superiore, con bambini ‘di ol- 
tre nove anni, si assegnano letture storiche 
di religione storica, ccm particolare riguardo 
alla tradizione locale è nazionale, lezioni ele 
mentari sulla morale, sul dogma cristiano, 
sulla base dei Dieci comandamenti e delle 
parabole del Vangelo, sui principii della vita 
religiosn e del culto, sui sacramenti e riti, 
secondo la credenza e la prassi cattolica. 


Le linea del programma 
d’insegnamento 


ulteriori. provvedi 


f 


Con Vari. 4 si dà finalmente quella posi 
zione di preminenza assoluta che spetta, al- 
l'insegnamento della lingua nazionale, Jimi- 
talido in uno ‘speciale orario supplementare 
insegnamento di’ altre lingue abitualmen- 
te parlate in alcune province del Regno. Al 
cune disposizioni stabiliscono quali insegnan- 
ti abbiano competenza all'insegnamento del 
la seconda lingua e quali alunni siano da 
iscriversi agli speciali corsi supplementari 
di lezioni. 

3l programma delle vario materie di inse- 
gnumento rimane sostanzialmente immuta- 
to; questo decreto però introduce alcune 
modificazioni per dare all'istruzione elomen- 
tare una più adeguata rispondenza alle esi- 

‘enza della vita locale e nazionale, liberan- 

lola. ald un tempo dalle astrattezze che ne 
mortificarono lo spinito. Così un grande po- 
sto viene fatto alla lettura accompagnata 
da esercizi linguistici con riferimento al dia- 
letto, ad esercizi di esposizione e di recitar 
zione; parimenti un posto notevolissima è 
dato al canto, mirandosi a diffondere larga- 
mente i più begli inni della Patria e a mam- 
tenere lo squisito valore della musica popo- 
lare italiana. 

Vengono pnichiesti in ‘tutti i gradi della 
scuola la conoscenza 0 le osservazioni diret- 
te del lavoro agricolo e industriale e lo stu- 
dio, sia pure elementare, dei problemi della 
regione in cui sorge la scuola. 

Per le classi inferiori e superiori costi- 
tuisce una disciplina a sè lo studio dell’or- 
dinamento dello Stato, con rudimenti sulla 
amministrazione della giustizia e sui doveri 
e i idiritti del cittadino; si aggiungono an- 
che nozioni di economia, La più grande li- 
bertà di ‘adattamento locali si lascia per 
la determinazione del programma. dei corsi 
di avviamento professionale. Il decreto sta- 
bilisce il carattere fondamentale dell'esame 
nelle scuole elementari, nelle quali la valu- 
tazione si svolga in classe con lo stesso an- 
damento delle lezioni e senza apparato, 

Stabilisce altresì quali certificati di studio 
possono essere concessi dalla scuola elemen- 
tare, adottando una determinazione più 
propria 6 istituendo uno speciale certificato 
per l’adempimento dell'obbligo scolastico. 
Speciali norme concernono il calendario e 
l'orario scolastico, nella qual materia recano 
un'importante innovazione, rendendo possi- 
bile il rispetto delle divense esigenze locali 
e togliendo l'assurda uniformità che rego 
lava fino ad ora questa materia. Era ovvio 
che per rendere efficace il provvedimento si 
stabilisce un numero minimo di giorn] di 
lezione, e il decreto lo fissa in 180. lezioni, 
che sono sufficienti a svolgere il programma 
e superi a media dello lezioni che si- 
nota si riusciva a ottenere nelle scuole ele- 
mentari, e che erano.in tà troppo poche 
anche a cagione delle: yacalze eccessive. 


l'assimilazione dei maestri delle N, P, 

Un altro provvedimento relativo all’istru- 
zione elementare, approvato nella seduta 
dierna del Consiglio dei ministri, riguarda 
l'aesimilazione. giuridica ed. esonomica del 
personale insegnante nella scuole popolari e 
civiche provenienti dal cessato regime. Il 
criterio cui gi informa l'odierno prorve 
mento. è quello che è stato seguito nell 


1: 
milazione di ogni altro personale del cessato 
ion 


regime, unificazione giuridica ed econo: 
assoluta, inquadramento puro e semp. 
sulla base della situazione di diritto 6 
fatto preesistente, riconostimento di alcuni 
fra i più notevoli, legittimi interes 
transitorie atte a saldare, enza sco 
senza turbamenti, la nostra legislazione sul- 
l’oesatura della legislazione ex austriaca, 
abrogizione di ogni norma .che non trovi 


| corrisporidenza nel. diritto - pubblico scola- 


stico del Regno e contraddica ai principi 
generali, ratifica dei provvedimenti ema 
nati ih materia economica dall’amministra- 
italiana dall'armistizio a oggi. 


Sempre su proposta del ministro Gentile, i 


il Consiglio approva poi altri provredimenti, 
Come giù a Bolzano e a Merano, ‘anche a 
Prunico deve sorggre, ner volontà del Go- 
verno nazionale, uia scuola media italiana, 
nuova affermazione fattiva della cultura ita- 
liana ni confini settentrionali della Patria, 


mentre al confine orientale, sul veraanta Ji-| 


burnico, Abbazia vede ‘accolto il'suo voto di 
‘ospitare un ginnasio, che sia centro di ir- 
radiazione culturale s linguistica tra le po- 


polazioni alloglotte dell'Istria. 


i ieri 


Io senole elementari 


Ala fu vigile è fedele scolta e, durante la 

guerra visse i lunghi mesi di sacrificio se 
namente sopportaio. nella fede alimenti 
ta le pareti della scuola, che ora il Governo; 
indo una promessa fatta nei giorni 
pettazione dal Comando Supremo -del 
| Esercito, accoglie fra. le sue scuole: meri 
tato compenso, alla cittadina trentina. fer- 
Vida di italian 

In una energica azione del Governo per 
la irieducazione’ nazionale, nella quale i 
provvedimenti ora illustrati 
simo segno, rientrano anche le particolari 
provvidenze intese ad attuare nei territori 
annessi la riforma della scuola media. Il 


di opportunità Je speciali e delicate condi: 
zioni nelle quali si trova la scuola media 
delle terre redente in questo periodo disa- 
stroso, ha proposto ai colleghi uno schema 
di decreto, per il quale la fusione spirituale 
fra le popolazioni s51 vecchie e quelle delle 
nuove province si avvia finalmente alla euà 
fase conclusiva. 

Ogni diversità che non sia resa necessatia 
da considerazoini di ‘opportunità. politica, 
sarà d'ora innanzi risolutamente eliminata, 
La fusione dovrà essere completa, E i modi 
e le forme di questa essenziale forma di go- 
verno sono appunto indicate nel decreto pro- 

osto dal ministro Gentile, che il Consiglio 

è approvato unanime. 

Un altro provvedimento estende agli in- 
segnanti medi 


i e a quelli che abbiano o con- 
seguiranno il diritto di assunzione néi mioli 
degli insegnanti medi, che siano grandi in- 
validi di guerra e superdecorati, lo stesso 
trattamento già accordato agli insegnanti 
medi decorati di medaglia d’oro, Così pure 
vengono esteso alle vedove dei militari morti 
in guerra le disposizioni concernenti iì di- 
titto alla nomiaa in ruolo nelle scuole medie, 
già adottate per i militari ex combattenti. 


tal 


sono chiarie |]. 


inibistro Gentile, pur valutando con éenso | su 


Provvedimenti per le nuove province 
Su proposta del ministro Guardasigilli on 
Oviglio il Consiglio approva poi vari pr 
vedimenti, trà cui i seguenti; Autorizza 
della legalizzazione da parte dei Pretori 
atti e dei certificati di stato civile; 


mi, 
Taro 


lazione economic: 1 personale 
ex regime delle nuove province. 
Su proposta del ministro delle Finanze 
on. De Stefani si approvano parecchi prov 
vedimenti pet agevolare i mutui fondiari 
Per questo to le agevolazioni fiscali < 
cu? all'art. 3 della legge 81 dicembre 1 
Dn. 598 estese ai mutui concessi da istituti di 
credito fondiario ad. un saggio di interesse 
non.superiore al 5 per cento col R. D. I 
4 maggio 1920 n. 631 e prorogate fino al 81 
dicembre 1923, con il R. D. L. 16 ottob 
1921 n. 1521 sono prortogate fino al 81 d 
cembre 1925. 
i Approva inoltre un deoreto relativo: alla 
iquidazione dei danni per persecuzione po- 
i da parte dell'ex monarchia aus n 
garica e' dei soccorsi ni cittadini italiani 
profughi dalle nuove province durante la 
‘a; uno concernente l’assimilazione eco 
nomica del i 


sonale. del cessato recite ad 
detto alla R. Avvocatura erariale delle nuove 
province. 4 

Bu proposta. del sen. Diaz, ministro della 
Guerra, il Consiglio ha approvato poi pa- 
recchi provvedimenti riguardanti lV'ammini- 
strazione militare tra cui i & : Nor- 
me per ia tianimissione i i 
sottufficiali trattenuti alle 


dei corpi, istituti e stabilimenti militari. 

Infine il Consiglio ha approvato uno she. 
ma, presentato dallo stesso ministro della 
Guerra, per il nuovo ordinamierto della gi 
stizia militare, dando incarico ‘ad una cai 
iesfione speciale, composta ai mini 
Diaz, Oviglio, Thaon di Revel è De Stefa 
di definire alcuni punti di dettaglio del nuo: 
vo ordinamento stesso, quindi ha sospeso 
i suoi lavori alle 18.30 che saranno ripresi 
domani alle 10, 


’ 


Ore d’ansia al Ca 


(ROMA, 17, notte 

La malattia di S. A. B. la Principessa 
Mafalda segue il suo corso. Il Presidente 
del Consiglio ne è informato di ora in vra, 
ed anche oggi è stato in continuo collega= 
mento telefonico con Racconigi. Fortuna 
tamente nel tardo pomeriggio di oggi si è 
verificato nello stato di salute della Au» 
gusta Principessa un confortevole miglio 
ramento. È 
dei 


consulto dott. 


Quaiolo. 


Micheli, 


L'abnesazione materna della Regina 


Lo stato della Principessa Giovanna, pu- 
te ammalata, non desta alcuna preocerpa- 
zione. La Principessa Giovanna, di fibra 
forte e robusta, ha sopportata Valta tem- 
peratura della febbre, senza forti riper 
cussioni sull'organismo, 

Le due Principesse 
suore infermiere venute dai Torino, che si 
alternano nel pietoso ufficio (colla Regina 
Elena, che mon abbandona per un ‘momen- 
‘to il capezzale delle figlie, tanto che da 
parecchi giorni mon dorme, in modo che si 
teme mon possa mesistere a tania \abnega- 
zione. Lu Regina è stata sorda ad 
suggerimento di prendere un po’ di riposo, 
ed ha trascorso ore di trepidazione e !di 
angoscia, senza mai abbandonare Vappar- 
tamento delle Principesse. 

Stamane vennero ‘ricevuti ‘al Castello i 
membri del Consiglio comunale di Racco- 
nigi, è quali a nome della cittadinanza 
hanno ‘espresso al Sovnano gli auguri più 
fervidi per la guarigione ‘delle Principes= 
se. Il Re ha ringraziato e si è mostrato 
commosso per la dimostrazione d'affetto. 

Più tardi è stato ricevuto al Castello 
Von. Facta e, quindi, Von, Imberti. Ades 
si il Re ha confermato, colle lagrime agli 
occhi, che la malattia della Principessa 
Mafalda passava un periodo critico e ha 
esaltato il sacrificio della Regina. 


L'arrivo del Princine Umberto 

I Principe ereditario Umberto è giunto 
questa sera @ Racconigi. Egli certamente 
non ha mai fatto ‘un wiaggio così lungo e 
triste come quello che ha compiuto nelle 
ventiquattro ore seguite dalla sua parten= 
za di domenica da Torino per Napoli. Pare 
tito da T'orino col direttissimo delle 20.15 
per Napoli, a Civitevecchia ha ricevuto un 
telegramma dal Re, che lo richiamava @ 
Racconigi. 

Si formò immediatamente un treno, che 
partì deri inattina alle 10.30, passò per 
Genova alle 17.38, per Alessandria alle 
19.37. Ad Alessandria VAugusto viaggiata 
re riceveva un telegramena da Racconigi, 
che annunciava ‘un lieve miglioramento. 
Era un piccolo conforto. Ciò non ostante 
il Principe espresse il desiderio di partire 
subito. 1l treno giunse a Trofarello alle 
20.19, e dopo una rapida manovra parti 
per Racconigi, dove arrivò alle 20.40, Nel 
lo (spazio di 24 ore, il Principe del Pie- 
monte aveva percorso: circa 1200. chilo- 
metri. 


sono wegliate “da 


Febbre tifoidea 


La inalattia intestinale che ha colpito la 
Principessa Mafalda come sua sorella, è 
una forte febbre tifoidea, che ha avuto nel 
la Principessa Mafalda delle mamifestazio- 
mi un po’ più gravi, mentre la Principessa 
Giovanni ha potuto resistere alla tempe 
ratura della febbre. Le sue condizioni ieri 
sera non cerano allarmanti, ma ta Pri 
pessa trascorse una notte agitatissima e 
alla mattina era addirittura. prostrata. Le 
borse di ghiaccio applicatele sull'addome 
mon, sono miuseite a placare la febbne cre- 
scente. 

Durante la notte, ‘la Principessa Mafal- 
da è stata visitata oltre che dal Re, dalla 
ltegina, e da due medici che vegliano tut: 
ta la notte. I medici sono i dott. Quirico 
e Baldassari. Nella giornata di oggi ha 
lavuto luogo un altro consulto. ‘Sono giunti 
da Torino i prof. Paschiolo ‘e ‘Battistini, i 
quali verso le ore 16 sono stati introdotti 
nella camera delle amnnalate, situata nel 
primo piano dell'ala sinistra del (Castelio. 
iIl consulto è «Jurato lungo temmo, Natur 
ralmente, è medici; hanno woluto mantenere 
il più grande riserbo; tuttavia la popola 
zione vedendoli ripartire nelle loro auto- 
1obili, mentre era corsa voce clie si sareb- 
| bero trattenuti al Castello per le. peggio- 
rate condizioni della Principessa, si è un 
no’ rasserenata. 


Il decorso della malattia] 


ogni: 


cel R 


La Principessa Mafalda migliora 


stello di Racconigi 


La crisi superata 


Sì è appreso poi che la Principessa Gio- 
jvanna può considerarsi fuori pericolo, e che 
ila giornata di oggi, essendo la settima det 
| corso della mulattia, ha vappresentato per 
i la Principessa Mafalda la fase acuta che si 
| spera possa essere vittoriosamente superata. 
l'ansia è vimosta tuttavia nell'animo di 
i tutti. Si è ricordato ‘(come la Principessa: 
| Mafalda manifestò prùni sintomi del male 
il giorno 4 del mese, ma come soltanto il 
giorno & avesse inizio lo stato febbrile. Le 


Stamane verso le 11 ha avuto Tuogo uni principessine erano giunte da pochi giorni 
Quirico, | 


da Sant'Anna di Valdieri, ma sì ‘ignora 
i quale possa essere stata la causa del male. 
Forse le Principesse bevettero dell'acqua ine 
iguinata, I primi medici che wisitarono Te 
Principesse furono il prof. Guarnieri, di poi 
i medico di Corte, prof. Quirico, e ln genesi 
della malattia è stata confermata negli ul- 
dimi consulti, n 

Nel pomeriggio sì sono avute informazioni 
più ottimiste circa lov stato della-Principessa 
Mafeldarralla: quale: sono state fatte diverse 
iniezioni; ma la trepidazione permane, Si sa 
che il decorso di simili mali non è breve e 
da luogo @ lunghe cris. 0° 

Tutta Racconigi quarda alle finestre della 
Regia, formulando voti fervidissimi per la 
guarigione della, giovane Pricipessa che è 
adorata dalla popolazione e che ‘allieta la 
nostra Casa regnante. E° certo che i voti dei 
cittadini di I'acconigi sono quelli di tutti 
gli italiani. 


Il Re ringrazia HI Governo por gli auguri 


în pecasione tel penoilfaco del Princine credifario 
ROMA, 17, sera 

Agli auguri di S. E. Mussolini e del Con 
siglio dei ministri per il cenetliaco di 8. 
A. R. il Principe del Piemonte, 8. M. il 
Re ha risposto col seguente telegramma da 
Racconigi: «Sono molto grato a Lei 6 ai 
Suoi colleghi del Governo dei loro gentili 
graditissimi auguri per il compleanno di 
mio figlio, che unisce ai mici i suoi ringra- 
ziamenti vivissimi, Cordiali saluti affettuo- 
sissimo. Vittorio, Emanuele», 


FIOBEA 


L’opera del Governo fascista 
per la Calabria e il Mezzogiorno 
CATANZARO, 17, sera 


In una sala del Muni: ha avuto luoga, 
alla presenza del comm, Michele Bianchi, 
l’innaugurazione dell'Istituto Vittorio Ema 
muele 1 del credito agrario, Sono interve- 
nuti kiuasi tuîti i sindaci della provincia e 
i segretari politici dei fasci. La cerimonia è 
stata organizzata dal fiduciario del partito 
avv. Miluardo Salerno. Hanno parlato il sin- 
daco di Cntanzaro comm. Jannoni e l'avv. 
Salerno, che, ha esposto i bisogni della pro- 
vineia. Hanno portato il saluto delle provin- 
ca eorella i senerali Minniti @ erchiorti, 
l'avv. Romano e l'avv. Del Giudico. In no. 
mo di 8. 3. il Re d’Italia e in rappresen 
tanza sli S, E. Corbino, il comm. Rocco ha 
insediato, pronunciando mnobilissime parole, 
il nuovo Consiglio d'amministrazione. 
chose Nunziante, idonte del Co. 


. Infine il comm, Michele Bianchi, applau- 
rlitissimo, Ta incominciato il suo dire con 
la lettura di questo télegramma  inviatogli 
dall'an. Mussolini: «Porta il mio ssluto al 
nuovo Consig di amministrazione del 
l’Istituto Vittorio Emamielo III ‘per il ere 
dito agrario nelle Calabrie, Jl Governo fa- 
Relsta continuerà a fare per la Qalabria fe- 
dele tutto quanto è necessario alla sun®pie: 
Na rinascista, Affettuosamente Mussolini», 
Lo Stato fascista — ha proseguito il comm. 
dano non è È Stato liberale, che di 
ceva: . arrangi chi può, ognuno pensi a 
sè; lo Stato fascista È DO Ra del 
erédito agrario. Gli uomini preposti alla di- 
rezione dell’Istituto Vittorio Kmanule TI 
godono illimitata fo fiducia del Governo, che 
sha doro dato ampi poteri, come ampia € 
grave è la loro responsabilità. Il Governo 
ecista in dieci mesi di lavoro ha fatto 
molto e ancora molto farà ‘per il Mezzogior- 
no, Pensato intanto che ha trovato l’erario 
in'condizioni disastrosissime, ciò nonostan- 
to, mai, dacchè è sorto il Regno d’Italia la 
Calabria ed il Mezzogiorno banno consegui- 
to tanti benefici quanti in soli dieci mesi 
dal Governo fascista, 


a 


Resta ancora molto cammino da fare e si 
farà, perchè si deve fare. Benito Mussolini 


è un uomo di formidabile volontà. è raggiun- 
gerò tutte le mete segnate. Il Governo fa 
iscista non è uso a inganni. Esso non può di 
colpo provvedere a risolvere il complesso 
problema meridionale, ma lo risolvera a gra- 
do a grado. Fisso sà di meritare tutta la fi- 
ducia di questa Calabria fedele, che nell'a- 
nimo del Duce gode un posto di privilegio.» 


La fine del discorso del comm. Bianchi è 
stata salutata da una lunga ovazione, 


| Lloxd. Il «Premio DIMARO 


: ua 16.100) 


[1 GORCTOSSO nazionale Cceolocico 


inaugurato a Fiacenza 


® stato i 
‘pale, cone 
be decorato, 


iure, a un eran unmero Gi Lap arte. 
nti della scienza italiana, gli on. T'er- 

e Pallastrelli, inolte altre autorità e 
bilità. 


‘e | 
Ustrato i gi 
italiani, specialmente x 
ì a di Piacenza, e il cri sfruttamento re 
cherà enormi vantaggi all'economi. zio- 
tile integrando l’opera ricostruttiva del 
Goyerzio,. 


hi nella pro 


com 


AUX i gresso geolow 
iano in cui si discuteranno problemi di 
grundissima importanza, nazionale e parti 
:olarmente quello petroli i 

duzione nella provincia d cenza è note- 
‘role, dopo un patriottico discorso dell’on. 
menati, presidente della Società geolo- 
i ti inviano un deferente sa- 


® economica, in armonia. col 

ma, sicura promessa di una 

dipendente, sicura, apporta- 
nato lavoro, di un nuovo 

benessere ai suoi figli e di progresso e ci- 

Viltà nel mondo.» 

im in 


Notiziario Sportivo 
Le corseal trotto di giovedì prossimo 


imo 20 corrente, nella ricor 
ì XX set 


Giovedì pr: 
renza della festa nazionale del 
tembre, si avrà la nona giornata ì 
presente riunione a Montebello. Le gare si 
inizieranno alle 13.30. > 

Tersera, è uscito il bollettino ufficiale, dal 
quale apprendiamo che la corsa internazio- 
nale, sul miglio i se, «Premio Messina», 
lire 6000, ha fra g) ritti i migliori cavalli 
esteri, tutti partenti a metri 1609, La corsa 
«Premio Monte Sabotino», lire 8000, a 


SOI 
prove, sul miglio inglese, comprende i mi- 


gliori tre e quattro anni, La corsa per ca- 
valli guidati da dilettanti siveffetiverà que- 
sta volta su metri 2335. Al guidatore del 
cavallo vincitore verrà consegnata la me- 
daglia d’oro offerta dal signor Thomas Holb 
lire 10.000, è 
una «maratona» internazionale (quattro giri 
di pista), con 20 iscrizioni, fra le qual 
«Peter Bieler», «Latania», «Paraszio, «Qui 
ville», «Servus», «Lionetto», «Roka». | 

A quanto apprendiamo, la proposizione 
riflettente il «Premio Grado», per errore 
tipografico, nel bollettino accenna ad ab- 
buoni di 30 metri si cavalli di tre anni vin 
citori di 15.000 lira o meno, In realtà l’ab- 
buono suncecennato, in conformità al pro- 
gramma generale, è accordato ai cavalli di 
ogni età, non soltanto ni tre anni. Le di- 
stanze, come segnate nel bollettino, quindi 
corrispondono. 


ini 


Revata di resistenza. CanoWisiria-Porforose 
Gli equinazse! concorrenti 

deri sera si ‘sono chiuse le Iena 

Aa E RA 


ua); Rowing ta pa 
iPaolo Luzzatto); Società | ; 
stina (usi Viola e Amedeo Dossi). 


Yole di ‘mare a 2 vogatori e timoniere: 
C. Canottieri Nettuno Trieste; Timavo di 
Monsalcone; Rowing Club Triestino; Socie- 


tà Ginnastica Triestina, È E È 
Yole di mare a 4 vogatori e timoniere: 
Timavo di Monfalcone; Redenta di Pirano; 
Forza e Valore di Parenzo. È È 
Yolo di mare ad 8 vogatori e timoniere: 
Società Ginnastica Triestina; R. C. Canot- 
fieri Libertas Capodistria, È 
A queste iscrizioni potranno far seguito 
quello inviate in tempo utile da equipag- 
gi fuori di Trieste, che verrebbero omolo- 
gate nella seduta della Società delle Regato 
che avrà luogo stasera alle 21. È 
Frattanto la società organizzatrice della 
tegata porta a conoscenza tei concorrenti 
le disposizioni che sono state prese per as- 
sicurare il regolave svolgimento dell'impor- 
fante manifestazione remiera. c 
Ji PR. €. Canottieri Libertas Hi Capodi 
stria si è assunto cortesemente il compito 
dell’allostimento tecnico del traguardo di 
partenza al molo delle Galere. Se 
La Società Capodistriana di Navigazio- 
ne metterà a disposizione un piroscafo per 
îa giuria e per il trasporto degli indumen- 
{i dei regatanti. sata 
La Società delle Regate farà inoltre le 
pratiche perchò questo piroscafo parta de- 
menica alle 7 da Trieste per trasportare di- 
rettamente a Capodistria gli equipaggi e 
le imbarcazioni di regata. Comunque, il BR. 
Libertas predisporrà, #U ti 
chiesta diretta. dei concorrenti, l'alloggio 
negli alberghi di Capodistria, * 


SRRERERZZS 
COMUNICATI *) 


RINGRAZIAMENTO 
i ‘sentiamo in dovere di ringraziare pub. 
i dott, GIOVANNI BALDASSI che, 
con le sne assidue ed amorose cure mise fuori 
di pericolo la nostra Margherita, colpita da tifo, 
tin grazio vada pure all'infermiera signora 
Ste FAMIGLIA DORIA. 
DEAL NNO UCI 

RINGRAZIAMENTO 
Il sottoscritto attesta li sua perenne ri 
conoscenba al signor totti. CARLO BOR- 
TOLOTTI per le serupolose ed amorevoli 
uure prestate a suo figlio. 1 
VITTORIO. FINZI 


eee 


VENDITE ALL'ASTA - E. VIANELLO 
VIA S. CATERINA 11 


Oggi, alle 17.20: tappeto persiano, orolo- 
gio ‘antico, specchio Imolato, paniere argen- 
to, lampadario Murano, mandolino, scriva» 
nia artigtica, figura mammo del Marin, ne- 
auaforte Wostry, quadri d'autore, porcel- 
lane e molti altri oggetti e mobili d’oeca- 
sione, 


"SALA PER INGANTI GIUDIZIALI 


"arm Serrxitér 12 csalols5o gdatbesitia 
y 0, che verrà temuto mercoledì 19 corr., 
ARGUO dalte S allo i: 

Duo fornimenti di orecchini d'oro con perlo e 
rubini; chiffomnier con specchio: tavolo; credenza: 
quadri; trumesux; stufe a carbone; bollitore e 
lampade a gas; Nove tagli di stoffa por paletot, 


La Scapa di aglio e confezione 


DESRGT i PITTI x 


Tina Ruzzier 


diplomata all'Académie  artistiguo 
internationale. de coupe a Parizì 
viene aperta il 1.0 ottobre 


VIA TARABOGCHIA d, EI piano 
Per informazioni dalle 10 alle 13 


menti petro- | 


co | 


della! 


D. TRIPCOVICH & Gi. — TRIESTE 


meri 


Espresso passeggieri 


TRIESTE-VENEZIA 


e ‘viceversa ; 
tol celerissimo piroscafo di lusso 


“VENEZIA, 


& triplice elica, munito di motori a 
turbma - Velocità, oraria 21 miglia 
Saloni di I, II e HI classe con servizio 
di ristorante e caffetteria in ogni classe 
Partelza da TRIESTE (Molo Audace) 

alle.9, 
Partenza da VENEZIA 
co) alle 15, 

TUTTI I GIORNI 
domeniché @ feste comprese 
TRAVERSATA IN TRE ORE E MEZZA 
Di domenica si rilasciano biglietti di 
| gita di andata e ritorno con facoltà di 

ritorno entro il successivo mercoledì 

1 biglietti di passaggio sono in vendi- 
ta. presso la Società (Casello al Molo 
A nanse) e presso l'Ufficio Centrale Viag- 
gi della Venezia Giulia, Via dolla Bor- 
sa NM. 2. 


BALBUZ 


TARTAGLIAMENTO, ASBURATAMEN» 
TO, BRESITA? nei suoni ©, L, 8 è Z eco. 
» in genere DIFEYTI DI PRONUNCIA 
Netigono curati senza operazioni e senza 
imedicamenti, con tema scientifico, già 
controllato da medici. 

à mi di autorità, di medici è di 
ibili. Lezioni anche a domi- 
- Durata 2-8 mesi. Previo esame e visita 
a si garantisce il risultato. Massima 
{ disorezione, Docente il dir. G. Fragiaconto, 
{ Consultazioni per il prossimo corso per 
dulti e giovanetti sino a sabato 22 corr. 
vo, ogni sera, dalle 6,30 alle 8 pom. 
CORSO VITT. EM. HI 33, HI p. 


Sanguini Di Bona 
Hotel de la Ville 


espone, da oggi 18 al 25 corrente, la 
collezione di modelli testè riportata da 
Parigi per la moda autunno-inverno 
1923-24 

| CROBES, MANTEAUX, TAILLEURS 


oltre»una raccolta di cappelli origina. 
simi e signorili delle. case di Parigi 
riù in voga. » 

Gausa la festa nazionale del RM. Sch 


tembre, la 


Fiera mensile a Basovizza 


si terrà al 21 di questo mese, 


| GRANDE PARTITA MOBILI 
\extraforti a prezzi eccezionalmente 
bassi. Arrivi nuovi. 


Magazzino, via Udine 25 


(Bacino S. Mar. 


} 
i 
| 


5 
| med 


H 


© Visitare e confrontare 


IMPERMEABILI 


Spooialità Gabardine impregnato ultimi mas 

._ Melli a prezzi mitissimi. 

FISCHBEIN & C.0, Via Genova 10 (angolo 
Piazza Ponterasso), 


ANTICALVIZIE MUNARI 


. L'ANTICALVIZIE del comm. dott. G. Munari 
preserva dalla forfora secca è umida, cause prin. 
cipali della caduta dei capelli; guarisce le ala 
pecie dovute a forme parassitarie; tavoriscera- 
pidamente il ripristino dei peli, senza decoloratli, 

Con. L'ANTIBALVIZIE MUNARI ei evita Ia 
dura dei raggi Roentgen, talvolta molto perico 
losa ai giovani organismi, 

Presso Farmacia Serravallo Trieste o, diretta. 

mente Lab, Chimico dell'Anticalvizio presso Ano. 
nima Xanetti, Treviso, 
N. B. L'ANTICALVIZIE del comm. dott. @, 
MUNARI, le cui Case di salute & Treviso @ 
Firenze, per la Cura della SOSATICA, sono 
favorevolmente note da 30 anni, non è dello 
solite acque che promette la rinascita, dei 
capelli a chi, per ragioni di età 0 per distri» 
zione completa del bulbo dovuta a moltevlioi 
cRuse, li ha perduti. Essa guarisce unicamente 
1 lo alopecie e la perdita dei capelli per forfora 
secca e umida. 


Il prof. dottor GALE 


è ritornato 


l dott. Freund 


è ritornato 
LA iL 4 
SEZ 
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Zephir framcesi di 
HARTMANN FILS - Muonater 
Planelle rigate di 
WIILKS Co, L'TD - London 
Per camiceria 
@ Pifamas 


ABBAZIA==- 


Casa di cure dott. IA 


RACCOMANDATA PER CONVALESCENTI 
E PER CURE DI RIPOSO 


f Cure speciali per le malattia dei cuore, dei | 
; PE ini e: dallo. Via diseRRti e 


l cucina socitissima Preszi modici f 


PIANOFORTI 


FPEAIMINE 
NAZIONALI ED ESTERI 


Diffa FABBRI & Co 


VIA CARDUCCI N, 24 
VENDITA A RATE E PER CASSA 
NOLEGGIO 


ca 


$ 


CHA, 


| 5) La Redazione si dichiar® estranea tanto ri 

guardo alla fornia, quanto al corttenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori» di quella 
voluta dalla leggo. 


Prezzi bassissimi ce 


uti 


Fig darla pi sis 


IL PIGUOLO, di Trieste. Pag. III, 18 


settembre 1923, 


CRONACA DELLA CITTÀ 


La prima giornata del Congresso dei medici condotti 


Vivace discussi 


16 sulla relazione morale 


Teri mattina, alle 10,30, alla presenza di 
oltre 500 medici, è stato inaugurato, nella 
sala maggiore della Camera di commercio, 
il XVII Congresso dei medici condotti fa- 
centi capo all’«Associazione dei medici 
condotti. 

Erano presenti, il ‘prefetto comm, Crispo 
Moncada col suo capo di gabinetto cav. 
Rizzo; il sindaco gr. uff. senatore Pitacco 
con il segretario generale dott. Coverlizza; 
il vite-prefetto cav. Delli Santi; i vice- 
pero del Consiglio avv. Tamaro e avv. 

ompieri; il cav. Zanconato; il rappresen 
tante del generale di Corpo d’Armata 
Vaccari; il co. Cannas della Sanità militare; 
il dott. Appiani presidente del comitato 
organizzatore; il dott. Vacino presidente 
dell’Associazione generale dei medici; l’on, 
Pesante per la sezione dei medici istriani; 
il dott. Mann presidente dell'Ordine dei 
medici; il comm. Tessadori; il dott. Palcich; 
il dott, Lius, a: 3 il dott. Obiaro 
vice-presidente dell’Associazione dei medici 
condotti; i consiglieri dottori Fatichi, Pa- 
iwioelli, Lunaschi, Frossetti e Percaccini; 
il consigliere cav. Lussi; i membri del comi- 
tato organizzatore dottori Guastalla, Monti, 
Laurinsich, Davanzo, Bellen, Freiberger e 
moltissimi altri medici, invitati e signore. 
L'elegante cala era letteralmente setipata. 
Si notavano, abbastanza numerose, le si- 
gnore dei medici stessi. 

.. Ebbe per primo la parola il dott. Avieni, 

il quale portò agli ospiti il saluto del comi- 

tato triestino organizzatore del congresso. 

Quindi il sindaco sen. Giorgio Pitacco pro- 

vunciò, applauditissimo, il seguente discorso: 
It discorso del Sindaco 

«E più di un secolo da quando alcuni fra 
i medici più eminenti di ‘l'rieste, come il 
Nobile, lo Zampieri, il Cumano, si preoccu- 
pavano di aprire pubbliche ambulanze gra- 
‘tuite per i poveri, che non fossero accolti 
nell’ospedale civico, 

«La città che, pur piccola e povera, te- 
neva così alto il culto della medicina da 
pubblicare fin dal 1790, primissimo in Italia, 
‘un giornale medico-letterario, e da provve- 
dere fin dal 1819 alla costruzione dell’ospe- 
dala Regina Elena, degno in oggi di grande 
considerazione e oggetto ‘allora della mas- 
eima ammirazione, die’ seguito alla nobile 
‘iniziativa di quei nostri precursori e così 
ebbe vita il servizio dei medici condotti. 

«Questo ricordo, del quale si compiace il 
saluto ch'io vi porgo, yi dica tutto il nostro 
vivo gradimento per aver scelto la nostra 
città a sede di questa riunione di medici. 

«Voi troverete qui, issituZiohi e provvi. 
denze medichese6aNitarie e igieniche di 
antica, dada di moderno indirizzo, le quali 
faniò onore a Trieste e, lasciatomelo dire, 
fanno onore all’Italia. Perchè questo di ono- 
rare in ogni aspetto e in ogni campo della 
vita cittadina la nostra Nazione, verso la 

riale ci spingeva tanto trasporto di amore, 
fi lo studio precipuo e continuo dei nostri 
padri e di noi. 

«E se oggi voi potete innugurare a Trieste, 
in fraternità di cuori il vostro XVII Con- 

‘ess0, per il che profondamente ringrazio 

la sorella adriatica che fin dal 1911, con 
profetico augurio, l'aveva proposto, lo do- 
vete pur anche a questa opera modesta e 
ostinata, a cui ci spronava l’andore della 
‘nostra fede italiana. 
'.. «Epperà il mio saluto, memore e reverente 
per tutti ‘i medici caduti sul campo della 
gloria, è ipur anche il saluto ch'io rivolgo 
con commozione infinita ai fratelli che, dopo 
lunga attesa, si ritrovano finalmente sul 
suolo non più conteso d’Italia, a collaborare 
insieme per i più vitali interessi. della 
‘Patria comune. Con il saluto affettuoso 
"umisco. l'augurio fervido che si maturino 
abbondanti ‘i ‘frutti del vostro lavoro 
concorde». 

Dopo il'sen. Pitacco, il vice-prefetto dott. 
Delli Santi espresse, a nome del Governo, 
il suo compiacimento per la rinnovata atti 
vità della benemerita classe dei medici con- 
dotti, formulando i migliori auguri per 1 
‘lavori che il congresso si accinge a compiere. 

TI dott. Mann, presidente dell'Ordine dei 
medici triestini, e l’on. Pesante, vivamente 

‘acclamati, presero la parola; il dott. Mann 

r recare agli intervenuti l’affettuoso sa- 
‘nto della classe medica triestina; e l'on, 
dott. Pesante quello della neo-costituita 
sezione istriana dell’Associazione medica 
nazionale. È ÙI È 

Ricambiò, infine, i fraterni saluti, e dei 
colleghi e della cittadinanza e del Governo, 
il presidente generale dell’Associazione 
dott. Vacino. } 

Ultimati, così, i lavori della seduta inau 
gurale, i medici furono invitati a un ricevi 
mento offerto dal Municipio nel Museo 
Revoltella. Erano presenti il Sindaco; il 
vice-prefetto cav. Delli San l cav. Zanco- 
mato; l’on. Pesante, il dott. Avieni; il dott. 

;Vacino; il dott. Saiz, il dott. Palcich; il 
dott. Lius; 3 
municipale, avv. Dompiori; l'avv, Tamaro; 
il cons. Lussi; il cons. Lenarduzzi; il prof. 
Tominz; il dott, Coverlizza; l'ing. Martinoli; 
Ping. Grullis; il cav. Dolcetti; il sig. Haider 
e uno stuolo di signorine del Municipio, che 
facevano gli onori di casa, 


La seduta pomeridiana 

Nel pomeriggio ebbero inizio i lavori del 
congresso vero e proprio. Inizio forse un, po 
caotico, un po’ rumoroso, com'è proprio di 
chi è più uso alla tenace fatica quotidiana 
che ai formalismi del funzionamento asso- 
ciativo. L'ordine del giorno ha la bellezza 
di venti accapi. C'è da averno la pelle... ac- 
‘capponata. Vero è che il comitato organizza» 
tore ha sapientemente. intercalato i lavori 
del congresso con una serie di gite, per 
Trieste © dintorni: ieri stesso, per esempio, 
alle 20,30, i congressisti effettuarono una 
gita a Barcola ove, in convegno amichevole, 
‘al salone Excelsior, suonò un'orchestra com- 
posta di medici e di dilettanti. Questa mat- 
tina, poi, alle 8.80 dovrebbe aver luogo la 
‘prima gita nel nostro golfo. Ma torniamo ai 
avori del Congresso. 3 er 

Dopo l’abituale lettura dei messaggi di 
augurio e di adesione, il Congresso ha proce- 
duto alia nomina dell’ufficio di presidenza, 
che è riuscito composto dei dottori Avieni, 
Campoli è Zambler e della commissione per 
la verifica, dei potetl. î 

‘Assume la presidenza del Congresso il 
dott. Campoli. Seguo la commemorazione 
del dott. Da Placca di Palermo, vice 
‘presidente dell’ Associazione nazionale, dece- 
duto alla vigilia del Congresso. 

Tra relazione morale, pubblicata nel N. 22 
de Il Medico Condotto, si dà per letta, Su 
essa, però, sorgono le prime divergenze, di 
individui e di gruppi, sui più vitali interessi 
della classe: divergenze che, però, non riu- 
sciamo ancora a precisare per intiero, 

Il presidente Vacimno, sillustra. l’opera 
della presidenza nel problema della. condot- 
ta residenziale, Quindi Ta discussione si fa 
vivissima e mumerosi oratori parlano pro e 
contro la relazione o per fare raccomanda- 
ioni. 

La relazione morale approvata 


‘eplicata, nessun atto specifico è stato com- 
tuto. dalla presidenza, che valga a dare om- 
ira di giustificazione alle critiche e alle ri- 

‘serve ‘qua e là accampate dai vari oratori, 
irca una pretesa compromissione dell’orga- 

nizzazione medica nei confronti dei vari ag- 

imenti sindacali che sussistono o che 
si sono venuti formando in questo ultimo 
riodo della vita italiana. «Il problema — 

\dice l'oratore — è stato portato impregiudi- 

‘cato al 0 del congresso». 


L’oratore è vivamente applaudito dalla 
maggioranza dei congressisti, i quali doman- 
dano e ottengono la chiusura della discus- 
sione sulla relazione morale. Dai dottori 
Parodi, Miglioli, Prumas, Tola e Cruccu è 
presentato il seguente ordine del giorno: 

«Il congresso, udita la relazione morale 
della presidenza, l’approva e passa all’ordi- 
ne del giorno», 

L'ordine del giorno fu approvato a grande 
maggioranza per alzata di mano, ma c'è da 
notare, però — per la maggiore intelligenza 
delle sedute avvenire — che, malgrado le 
CE date dal presidente generale 

‘facto, non pochi congressisti sentono il 
bisogno di confermare il concetto che, in 
ogni caso, l'approvazione della relazione mo: 
tale non pregiudica affatto quel qualsiasi 
giudizio che il congresso sarà per dare nei 
riguardi dell’indirizzo da darsi alla orga- 
nizzazione medica, 

Naturalmente, prima di procedere alla vo- 
tazione di questo ordine del giorno — che. 
come si è detto, è stato poi approvato a 
grande maggioranza — si è effettuato lo 
spoglio delle deleghe per stabilire il numero 
dei voti spettanti a ciascun delegato, 

In questo frattempo il cassiere centrale 
dell’Associazione dott. Carrobio fa la 
sua relazione finanziaria riferentesi al conto 
consuntivo 1922. La relazione è approvata 
con un voto di plauso al cassiere. 

È con questa duplice votazione s'è chiusa 
la seduta di ieni cera, Questa mattina, come 
si è retto, alle 8.30 precise gita nel golfo e 
alle 11 pellegrinaggio alla tomba di Gugliel- 
mo Oberdan. 


Il luogotenente generale ‘A, Teruzzi, ve- 
nuto a Trieste per incarico della Giunta e- 
secutiva del partito nazionale fascista, as- 
solto il suo compito, rivolge ai fascisti trie- 
stini e; della provincia, il seguente appelio 
esortante alla concordia e alla disciplina, e 
nel quale viene anche comunicata la ricosti- 
tuzione del Direttorio provinciale del par- 


isti di Trieste e provincia, Una pic. 
cola crisi vi ha travagliato, e io sono venu- 


to trà voi a nome della Giunta esecutiva del 
partito per aiutarvi a superarla e per por. 
tarvi la parola incitatrice delle nostre mas- 
sime gerarchie. 

«E în voi stessi la forza sufficiente per la 
risoluzione, che deve eesere prontamenie 
trovata e che deve rimanere nella vostra sto- 


il vicepresidente del Consiglio | 


ria, soltanto come il ricordo di una tappa 
nel commino del fascismo triestino, tutto 
fatto di battaglie e di vittorie, 

«A chi dice che il fascismo triestino è 
scosso nella sua compagine, voi potete ri- 
spondere fieramente che mon è vero. Ai dub- 
biosi kella mostra stessa fede, che dominati 
da ‘un generoso impulso, credono di scorgere 
nello sforzo quotidiano che il fascismo com- 
pie per attrarre nell'orbita della sua azione 
tutti i valori nazionali necessari nell’imma- 
ne opera di ricostruzione che ci siamo as 
sunti, il pericolo di una deviazione dai nostri 
programmi, noi dobbiamo dire che il pericolo 
non esiste e che il fascismo, se ideve qualche 


‘volta adattarsi alle contingenze dell'ora che 


passa, non può e non vuole deformarsi. Su 
di esso vigila lo spirito purissimo dei. nostri 
morti ed il senno del Duce the ci guida. 
«Voi dovete essere fermamente uniti con 
una sola anima e con na sola volontà, al 
disopra dì tutti i personalismi e di tutte le 
piccole avversità, immancabili nella vostra 
diuturna fatica. La memoria del grave lut- 
to recente, che ci ha colpiti nel nome caris- 
simo di Luigi Morara vi sia di sprone ad 


d'Italia, 

«I fascisti dell’italianissima Trieste e ali 
assertori della nostra fede, disseminati nel- 
la piccola provincia, devono fraternamente 
procedere in assoluta comunità di sforzi e 
di spiriti, perchè unica è la meta da rag- 
giungere, Putti indistintamente i fascisti, 
devono assolutamente impedire che, gli ita- 
liani di Trieste si soffermino su sciocche di- 
stinzioni tra fratelli e fratelli, ricordando 
che è no: morti gloriosi del Carso e del 
Piave, ci hanno dato il confine al Nevoso, 
non certo, perchè contini ‘o le differenze 
in seno alla grande famiglia italiana. 

«La distintzione su cui taluno di voi in- 
siste, tra fascisti e nazionalisti, deve ad ogni 
costo cessare, se non volete peccare d’indi- 
sciplina e di incompreneione dei vostri do- 
veri. I nazionalisti sono venuti a noi con a- 
nimo aperto, recanidoci i loro valori ed il 
patrimonio spirituale Welle loro nobilissime 
battaglie, ‘per la causa nazionale. Sarebbo 
ingeneroso e soprattutto dandoso per il par- 
tito, il suardare ad essi con occhio meno be- 
niono in confronto agli altri fascisti. D sa- 
rebbe anche offesa al Duce, che i mazioni. 
listi, saggiamente, volle nelle nostre filo. 

«Ricordate, fascisti triestini, che il fase 
smo vuol essere lavoro e disciplina e non ste 
rile competizione di persone. Abbiate fiduoia 
nelle vostre gerarchie e contribuite a ratfor- 
zarle col vostro lavora e colla vostra obbe- 
dienza, Siate orgogliosi dei vostri deputati, 
che degnamente vi rappresentano e che go- 
doro l'affetto e la fiducia del Capo del Go- 
verno, E specialmente voi, fascisti, che wi 
gloriato di essere stati idei primi, non per 
mettete che, dai vostri rappresentanti stal- 
tamente si parli, perchè essi vi assistono nel- 
la loro opera nazionale con tenace volontà 
e perchè dovete essere particolarmente fieri 
di annoverare fra di essi il magnifico vostro 
capitano delle più cruenti battaglie, che ri- 
sponde al nome di Trancesco Giunta, 

«Tutto le branche dell'attività fascista de- 
vono sviluppare la loro azione nella cerchia 
della specifica competenza, ma sempre Im 
fraterno collegamento. I dirigenti dei. sinda- 


‘affidato è estremamente difficile e delicato, 
e che pertanto d'a essi sì richiede un parti- 
colare sforzo di volontà e d'intelligenza, Sì 
ricondi che le organizzazioni sindacali devo- 
no seguire l’azione politica del partito, ma 
non pretendere di guidarla, I dirigenti po. 
litici, dal canto loro, non dimentichino mai 
l'obbligo che essi hanno ‘di sostenere ed a- 
iutare l’organizzazione economica, che il 
partito ha voluto e che rappresenta un ma- 
gnifico sforzo, di cui dobbiamo andare 
superbi. 

«Fascisti! Ispirandovi al vostro. glorioso 
passato e tenenilo presente il monito che io 
vi lancio a nome della Giunta esecutiva del 
partito, riprendete il vostro cammino e fase 
che questo sia ‘sicuro e spedito, per effetto 
della vostra stessa volontà. 
| «Da oggi il Direttorio provinciale sarà co- 
sì ricostituito: Masi dott, prof. Giongio, se- 
pretario ‘federale e ‘fiduciario del partito; 
Ooceaneig dott. prof. Bruno, De Grandis 
cav. Giuseppe, Rangan dott. Carlo, Cazzi 
avv. Paolo, Cavallero Ettore, Mayer Aldo, 
Colasanti Piero, Trenca Alberto, 

«Il Direttorio del Fascio di Trieste, rima- 
ne inalterato e si servirà, perla segreteria, 
dell’opera del vico segretario, fino a quando 


non reputerà opportuno di mominarvi, se- 


| 


operare fecondemente per la santa causa |T 


cati tengano presente che il compito ad essi | ny 


La tombola pro Comitato 


per la lotta contro la tubercolosi Ù 


Nel pomeriggio di domenica scorsa, all’ul- 
timo momento, e mentre un buon numero d 
cittadini si dirigeva penso Piazza Donadoni 
allo scopo di assistere al giuoco di tombola 
indetto da apposito comitato che tendeva 
devolvere tutto il netto ricavo a favore del 
fondò per la lotta contro la tubercolosi, un 
affisso murale annunziava al pubblico che la 
tombola veniva rinviata a giornata da de- 
stinarsi, del prossimo ottobre. È 

Da una comunicazione scritta dell’anzi 
detto comitato. veniamo ora a rilevare che 
la sospensione venne (deliberata per il mo- 
tivo che la vendita delle cartelle per la tom- 
bola non aveva sortito l’esito completo che 
il comitato a buon diritto si riprometteva. 

Considerato il fine altamente umanitario 
igienico e sociale cui mirava il trattenimen 
to sospeso l’altro ieri, nutriamo fenma fidu- 
cia che la cittadinanza triestina, la quale 
mai si mostrò sorda all'appello per concor 
rere a um’opera benefica, acquisterà in larga 
misura le cartelle della tombola, che sono 
vendibili nei soliti posti al prezzo di lire una. 

— doni 


Onorificenze neli'Amminisir'azione ‘postale | 
e telegrafica. Con recente provvedimento, ; 


S. M. il Re, su proposta del ministro delle 
Poste e dei Telegrafi, ha nominato cavalieri 
della Corona d’Italia l'ing. Antonio Stegù, 


direttore dei Servizi tecnici telegrafici del- È 


ia Venezia Giulia, il consigliere superiore 
dott. Angelo Pciani, capo del reparto I 
al Commissariato postale-telegrafico di Trie- 
ste, e il consigliere contabile signor Attilio 
Perissini, direttore dell'Ufficio revisione 
vaglia nel Commissariato predetto. 

Orario dei negozi per il XX Settembre, 
l'Associazione generale fra commercianti 
ed esercenti ci comunica che giovedì, XX 
Settembre, i negozi resteranno chiusi tutto 
il giorno. 


Moro Direttorio provinciale fascisla 


Un nobile appello del luogotente generale Teruzzi 


condo le norme degli statuti del partito, un 
nuovo segretario in sostituzione del prof. 
Masi. 

«Ciascuno prenda il suo posto e contribui- 
sca con le proprie forze alle fortune del fa- 
scismo triestino, 

«Per la Giunta esecutiva del partito na- 
zionale fascista, il luogotenente genera- 
le; A. Teruzzi», 


I sobnni funerali di Cesar Benaoch 


Teri alle 15.30, col diretto che parte da 
Pola alle 11.30, giunse alla stazione di 
Sant'Andrea da salma del povero pilota 
concittadino ‘Cesare Benacchio, che venerdì 
scorso trovava la morte precipitando da 
oltre cento metri di altezza, con l’idrovo- 
lante che pilotava, nelle acque di Pola. 

Mezz’ora prima dell'arrivo del treno da 
Pola, sotto la tettoia della stazione di San- 
t Andrea stanno allineati due plotoni del 
152 fanteria, due di marinai ed uno della 
Milizia V. P, D. N., comandati da sottuffi- 
ciali delle rispettive armi. Dopo alcuni mi- 
nuti giungono i primi amici dell’estinto, 
le prime fra le poche rappresentanze uffi- 
ciali che hanno potuto intervenire, dato il 
ritardo con il quale si è appresa a Trieste 
la notizia che il trasporto della salma si 
sarebbe effettuato oggi, Je. bandiere del 
Yacht Club Adriaco, di cui il valoroso ewa 
socio, e della Lega Nazionale, corone di 
ufficiali, di amici e di congiunti dell'estinto 
e, poî, le rappresentanze di tutte le armi 
dell'esercito. st 

Giungono ancora altri cittadini, si soffer- 
mano passeggeri ignari e la tettoia della 
stazione, dal lato dove dovrà essere tolta 
la salma dal treno, è piena di una folla re- 
verente e commossa. Sono giunti, nel frat- 
tempo ed hanno espresso le loro condoglian- 
ze ni famigliari dell’estinto, il sen. Giorgio 
Pitacco, in rappresentanza del Comune, il 
comm. Crispo Moncada per la Prefettura di 


n 
scista © infiniti altri. 

All'arrivo del treno, il silenzio si fa so- 
lenne. La salma è accompagnata dallo rap- 
presentanze delle autorità militari di Po- 
la ed è avvolta in un cumulo di corone. 
Poste queste su un apposito carro militare, 
la cassa che racchiude le spoglie del Benac- 
dnio è ravvolta nel tricolore e, presa a spal 
la da quattro marinai, trasportata sul catro 
funebre, che attende all'ingresso della sta- 
zione, mentre le truppe stanno irrigidite 
sull’attenti. 

Tmpartita la benedizione di rito alla sal- 
ma, il corteo si mette in moto. Precedono i 
due plotoni del 152 fanteria, poi il carro, 
sul quale sono state xpposte cinque magni- 
fiche ghirlande, scortato ni fianchi da uffi 
ciali della M. V., da marinai e, poi, da ca- 
rabinieri. Seguono, in grunppo, i famigliari 
dell’estinto, quindi il sen. Pitacco, il comm. 
Crispo Moncada con altri rappresentanti 
del Comune e del Governo, gli ufficiali rap- 
presentanti di tutte le armi dell'Esercito, 
rappresentanze delle Associazioni mutilati, 
combattenti, della Volontari giuliani, del 
Yach Club Adriaco, della Lega Nazionale 
ece. ece. e, in coda tutta una folla di popolo 
reverente e commosso, Chiude il corteo un 
plotone della Milizia nazionale. 

Nei pressi della Pescheria, alcuni areopla- 
ni che volieggiano nell'aria in attesa di po- 
ter rendere omaggio al giovane ed audace 
aviatore, scendono a bassissima quota, si 
rincorrono, sembra quasi vogliano baciare il 
feretro, ma poi si saettano lontani, lascian- 
do cadere una pioggia di fiori che gentili 
mani popolane afferrano a volo per gettare 
sulla bara o: per offrire alle doloranti sorel- 
le dell’estinto. 

Il mesto corteo procede, sempre solenne, 
attraverso Piazza Unità, Piazza della Borsa, 
Corso Vittorio Emanuele, Piazza Goldoni e 
sosta, all’inizio del traforo di Montuzza, do- 
ve si scioglie. 


La morte del comm, Terni 


.E' morto ierì a Milano, dove dal 1903 di- 
rigeva la Società anonima italiana di as- 
ssicurazione contro gli infortuni, il comm.| 
Girolamo Terni, figlio amoroso ed affezio- 
Trieste. Girolamo Terni, entrato al- 
Ì ssicurazioni Generali nel 1875, con la 
intelligenza e icon lo studio aveva saputo 
eccellere fra gli impiegati di Trieste e nel 
1895 fu nominato capo della Sezione Le- 
vanta, In seguito fu ‘messo, pure a capo 
dell'Agenzia generale di Trieste 6 coperse 
tale ufficio fino al 1907, anno in cui fu chia- 
mato alla direzione della iSocietà. Infortuni 
di Milano. Anche dopo la sua partenza da 
Trieste, restò sempre attaccato alla, nostra 
città e non lasciava passare nessuna occa- 
sione per dimostrare questi suoi sentimen- 
ti, dei quali diede prova apecialmente du- 
rante la neutralità di guerra, quando molti 
triestini trovarono presso di lui appoggio 
© lavoro. Di cuore leale e generoso, di ca- 
trattere mite, era adorato dai suoi funziona- 
ri. Non celò mai i suoi sentimenti d’italia- 
mità, onde nei tempi lontani dell’ìirradentismo 
fu sospettato e più volte perquisito. 

Anche passato ad altra compagnia, figlia 
delle Assicurazioni Generali, il Terni si sen- 

‘tiva straordinariamente legato alla compa- 
ignia in cui aveva mossi Ì primi passi, Gran 

issima fu perciò la sua gioia, quando alcu- 

mi ‘mesi or sono fu chiamato a far parte 
‘del Consiglio d'Amministrazione delle As- 
isicurazione Generali. Purtroppo un male 
improvviso ed insidioso lo ha tolto alla fa- 
miglia che lo adorava ed al lavoro, cui egli 
dedicava tutto se stesso, È 


ste, il prof. Conforto per il purtito fa- || 
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e suddivisi 


si compone un 


x 


non avete ancora comperato 
i bigiietti della 


LOTTERIA 


pro Missioni Italiane all' Estero 
dell' Istituto Parmense 


il 4 Ottobre 1923 


avverrà immancabilmente l' estrazione 


L 50.000 cn 
Premio L. 250.00) 
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(SORGENTE ANGELICA) 
ACcouA MINERALE DATAVOLA 


TERRE rt RAZZE 
VINI SANI E BRILLANTI 
Acido tartarico e citrico — (Calcio soifito — 
Garbono aniniale Merck —. Gelatina oro ed 


argento — Potassio metabisolfito — Tannino puro |j 


— Tartrato neutro di potassa — Micce di zolfo — 
Carbonato di calce 


MUTUA FARMACEUTICA ITALIANA 
TRIESTE - Via Cesaro Battisti N. 6 


Sira on 


ni 


guarita dal' Ù : 
\&/ Sirpro RIEGRE 


XVIII anno scolastico 


XVIII anno scolastico 


Corso preparatorio 
all'Esame di Licenza 


degli istituti Medi Superiori 
diretto dal prof. ATTILIO NORDIO 


Inizio delle lezioni il 1.0 ottobre p. v. — In- 
formazioni e iscrizioni, tutti i, giorni, 9-12 


XIA SAN MICHELE 14; È 


DATE RETTA A CIO' CHE HAN 
NO DETTO I NOSTRI GRAND 


Le acque minerali naturali in genere posseggono 
penefici principi medicamentosi che la natura ha dati 
a suo capriccio; con l’IDROLITINA invece 
‘acqua dalla Scienza debitamente 
dosata e atta a combattere le sofferenze degli uri- 
cemici, artritici, gottosi, diabetici, ecc. . 


Prof... DIOSCORIDE VITALI 


già Direttore dell’istituto di Chimica farmaceutica e tossicologica 


L’Idrolitina è l’unica iscritta nella Farmacopea 
Ufficiale del Regno d’Italia. | 
A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 
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della R. Università di Bologna.‘ 


S PAROLE: 2 
°° CAFFÈ . 

SPECIALITÀ 

HAUSBRANDT. 


IL VINO DI CHINA | 
FERRUGINOSO 


IRE 


viene prescritto di preferenza da medici in tutti quei casi ove è ris” 
chiesta una cura ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore 
e bambini per il suo sapore squisito 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE | 


SALONE MODE — PUCCI 


CORSO VITT. EM. HI 31, Il p. 


Ricca scelta cappelli per la stagione. — 
Feltri velluto, polposé a pressi di concor- 


renza. — Materie prime per modiste. — 
Velluti, pannete, panne ecc. — Spaltri a 
L. 5.50. — Si assume qualsiasi riparazio- | . = 


na 


TRIESTE - CORSO VITT. EM. lil, No. 23 


GRANDE VENDITA 


Scarpette vernice, chevreau, camoscio, 
bianche e colorate per donna che costavano 
100.-, 120.-, 150.- lire a sole 


LIRE 60.-- al paio 


Calzature della rinomata marca 
DEL-CA 


per ragazzi e fanciulli enorme 
scelta a prezzi mitissimi. 
STIVALETTI da uomo, tutto cuoio 
garantito a 


LIRE 42.eo 


a Morvoti 
Corso Vf. En. 2 - TRIESTE 


NUOVI ARRIVI 


MODELLI 
AUTUNNALI 


ROBES - TAILLEURS 
MANTEAUX 


Novità esclusive 


i 


Vaniglia Bourbon 


extrafina 
Rag. RUGGERO PIGCCININO - Trieste 


Vestiti fatti e su misura, soprabiti, 
paletots, impermeabili, tailleurs e 
mantelli da signora, stoffe, golf, veste 
di lana, blouse, coperte letto, coper- 
tori, biancherie, calzature, suste;, 
materassi ecc. acc. 


Sartoria di primo ordine 
Prezzi e condizioni vantaggiosissimi! 


È 
È 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 13 settembre 1923. 
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aseriedì 


i Ingentidalcarri ferrovi 


Tre arresti dopo laboriose indagini 


Da qualche tempo gli spiombatori di car- 
fi ferroviari esplicavano un'attività alquan- 
"to ridotta, tanto che le denuncie erano mol- 
"to rare. Improvvisamente, però, grossi am- 
manchi di merci, verificatisi in più riprese, 
ifecero pensare che l’attività ladresca avesse 
prato una ripresa. Invece le indagini sta- 

alirono: che non si trattava di questo. Ecco 
în proposito le informazioni che abbiamo po- 
tuto raccogliere: 


Un amnianco misterioso 

(Il 18 agosto u. s., per conto dei Magaz- 
mini Generali fu carscato di sacchi di caffò 
il carro ferroviario n. 39319. Dopo i con- 
Sueti icontrolli, i quali stabilirono Vesattez: 
isa del peso e ‘della qualità del carico, il car- 
ro fu piombato e quindi attaccato ad un 
‘convoglio merci. Esso arrivò così sino a 
{l'arvisio, dove fu spiombato dai doganieri 
wustriaci, i quali constatarono che manca- 
Fano 6 secchi di caffè. Data l’irresolarità, 
al carro fu rimandato a, Trieste, ove l’Am- 


Ministrazione, ferroviaria, unica danneggia! 


«ta perchè la merce era partita in regola; in- 
formò della cosa il cav. Carusi del Commis- 
ariato compartimentale delle Herrovie del- 
lé Stato alla Stazione centrale, Si pensò 
iche il furto fo avvenuto durante il viag- 
gio non con la mbatura, ma con un nuo- 
Vo metodo escogitato dai ladri. Querti cioè, 
Quando sanno che in un ragone vi è del 
‘caffè, praticamo nel pavimento un foro del 
diametro di due centime per_il quale il 
vaffd cade a getto continuo. Invece sta- 
folta non vi era nulla ‘di tutto questo, Il 
ifirto era avvenuto in tutt'altro modo, N 
Mifficila però era di stabilire come, perchè 
messuno dei piambi pareva manomesso e il 
foro sul pavimento mancava. Si iniziarono 
tuttavia le indagini che furono affidate al 
brigadiere dei carabinieri Pallela e al milite 
Medveschek. 


I risultati delle indagini 
I due mil cominciarono subito il loro 
lavoro, ma ci volle parecchio prima che ri 
f#scissero a concretare qualche cosa. Tuttavia 
miuscirono a sapere che il giorno 11 agosto 
magazziniere della ditta in #pedizioni 
©Oblak, Antonio Bens, di 40 anni, abitante 


in via Molingrande, aveva venduto, per 
proprio conto, 87 sacchi di caffè al capi 
tano del motoveliero «Moraidi», Lulj Alus, 
de Scutari. Interrogato l’Alus, questi am- 
mise di aver comperato il cattè è di averlo 
‘trasportato. a Scutari. Lo comperò a lire 
6.10 il chiloramma per conto di un amico, 
certo Bles Malic, che glielo pagò a lire 5.20. 
Dai connotati forniti dal capitano del mo- 
toveliero, risultò che realmente a vendere 
:i sacchi era stato il Bens. Saputo questo, 
i funzionari si recarono dal Bens e lo inter 
rogarono in proposito. Egli confermò quanto 
‘aveva detto PAlus e socgiunse che aveva 
acquistato il icafiè a 8 lire il chilogramma, 
‘da certo Mario Glavan di 40 anni, abitante 
in piazza Giambattista Vico n. 


*Bangar n, 14. Presente alla vendita si tro- 


furono interrogati, poichè final 
rie dei irnapassi doveva essere finita, Essi 
però  tergiversarono. Cercarono qualche 
istappatoia; ma poi finirono col dire la veri 
tà ed accusarono il pesatore dei Magazzini 
Generali, Giuseppe Starz, È, finalmente, si 
seppe come avveni la sottrazione della 
| merce. Quest; inicata resolarmen- 
‘te, poi, verso serù, &privano i cearri, si 
toglieva il caffè e si caricava dell'altra met- 
‘ce nieno osa. Dopo di ciò, i vagoni ve- 
mivano bati regolarmente. Le sottra- 
zioni si limitavano a pochi sacchi per vol- 
‘ta, ad esempio, il 13 agosto se ne levare 
mo soltanto sei. A lungo andare però se ne 
isotttassero delle centinaia. Infatti, una per- 
Doe fatta nei magazzini della ditta 
blak portò alla scoperta di altri 70 sac- 
chi di caffè. Anche questi erano stati come 
berati dal Bens e — come risultò poi — de 
positati colà all’insaputa della ditta che si 
iddava del suo magazziniere, Se non foste 
ro stati sequestrati questi 70 sacchi, che 
con quelli spediti sarebbero stati 157, l'Am- 
ministrazione delle Ferrovie avrebbe soffer- 
to un, danno di oltre 150.000 lire, 
Ultimato così le laborioso indagini, furo- 
mo. passati al Coroneo. il Glavan, Gl Premrà 
« do Stara che è aceusato di correità. Il 
ato quale ricottatore. 


Era i suoi documenti © si cd 


L'altra sera, col celere dell’Istria-Trieste 
atrivò a Cittanova unogiovane forestiero sui 
25 anni, e scese all’alberzo «Città di Trie- 
dt. 

, Richiesto se volesso farsi servire la cena, 
tispose negàlivamente. Disse che era stan- 
co e che voleva ritirarsì subito nella sua 
stanza. per riposare. Ieri mattina, siccome 
erano le 11 eil forestiero hon era ancora 
sceso a colazione, sorse qualche sospetto. Si 
andò a bussare aillu porta della sua stanza, 
ma non si ebbe risposta, I sospetti allora 
divennero certezza: abbattuta la porta si 
trovò, ‘di fatti, il-giovane steso cadavere 
sul letto. Stringeva mel pugno una: rivoltel- 
da di piccolo calibro, con la quale s'era spa- 
tato alla tempia destra. La morte, a giu- 
xlizio di un medico chiamato sul posto, era 
stata istantanea. 

Indosso al forestiero, che presumibilmen- 
tte proveniva da. Trieste, non ‘fu trovato al- 
cun documento che servisse ad identificare 
lo e si potò poi ‘constatàre’ che prima di 
muecidersi egli s'era o cura di bruciare 
ùurà gran quantità di docnmenti e lettere. 

Ora le indagini continuano per stabiliro 
possibilmente lidentità \del suicida. 


Le salite truffe a base di promessa d'imbarco 
fina trenfina (i roggirafi - L'imbroulione auli amosfi 


Teri l’altro fu condotto in questura, di- 

amzi al cav. Zecchini, certo Rodolfo Cat- 
taro di 85 anni) abitante in via San Michele 
n. 11. Contro il Cattaro vi erano. presso il 
funzionario diyerse denunce che lo accusa 
vano di awer truffate complessivamente 15 
mila lire, Secondo le varie accuse il Cattaro 
da più tempo andava in giro promettendo 
imbarco sicuro per l'America ‘a disoccupati 
che speravano in tal modo di poter emi 

tizio vantava conoscenze ed amicizie ine 
fiuenti per mezzo delle quali avrebhe potuto 
ottenere ciò che i suoi clienti agognavano. 
Sebbene i giornali abbiano pubblicato cen- 
tinaia di volte diffide contro questi imbro- 
glioni, nella pania tesa dal Cattaro, cadde- 
To circa una trentina di operai fra triestini 
monfalconesi e istriani. Il tizio si faceva 
pagare anticipatamente e poi prometteva 
con una generosità sbalorditiva. E sapeva 
far pazientare i suoi..... raccomandati con 
mille pretesti, fra cui quello che i suoi 
illustri amici dovevano sbrigare diverse pra. 
tiche. In tale modo tirò avanti la storiella 
sinchò potè, ma poi i gabbati comprenden- 
do che c'era dentro qualcosa di poco chia- 
to, finirono col dare una specie di «ultima: 
tum» al Cattaro. Questi promise che si sa- 
rebbe abboccato né pomeriggio con uno di 
quei tali suoi amici. Sperava così di dila- 
zionare ancora, ma i truffati convinti final- 
mente di essere vittime di un raggiratore si 
recarono in Questura a denunciare il Catta: 
ro, il quale venne arrestato e deferito al- 
Pautorità giudiziaria per truffa. 

pae i) 


I ladri lavorano - Furti e borseggi 


Domenica nel pomeriggio, l'impiegato Car. 
lo Ervatich, di 39 anni, abitante in Santa 
Maria Maddalena inferiore n. 1046, passava 
per la via dell'Istria, quando fu avvicinato 
da uno sconosciuto che gli diede uno spinto 
ne e lo alleggerì destramente del portafo- 
gli contenente 121 lire e documenti vari. 

— E poichè domenica era giornata di hor- 
seggi anche il negoziante ezeco-slovacco Car- 
lo Svoboda di 25 anni, da Praga, qui di 
passaggio, fu giocato nello stesso imodo. 
Mentre passava per via Riborgo fu avvici- 
nato dal solito tizio che gli diede il non 
meno abituale spintone e lo derubò del 
portafogli. 

Il borseggiato si mise a gridare e due ca- 
rabinieri della stazione di via dell'Orologio 
inseguirono il ladro, ma non riuscirono ad 
arrestarlo perchè potè eclissarsi fra la fol 
a. 

— Ieri mattina lo «chauffeur» Olivo Tar- 
tari, abitante in via Sam Giorgio n. 7 si 

resentò ai-carabinieri di via Luigi Ricci. 

accontò che mentre conduceva un camion 
carico di casse di zudchero, in via Giulia gli 
era stata rubata una delle casse, non sa 
come nè da chi. La cassa del peso di 50 
chilogrammi aveva un valore di 310 lire, 

— Ernesto iR., di 84 anni, abitante in 
Rozzol Settefontane n. 704, fu denunciato 
alla Questura perchè ritenuto complice se 
nom autore di un furto di gioielli commesso 
tempo fa. 

-— Domenica notte ignoti individui, aven- 
do trovata chiusa a catenaci la porta di 
entrata del negozio di chincaglierie di via 
Udine n. 2, si accontentarono, pur di ruba- 
re qualche cosa, di vuotare la grande mo- 
stra esterna del negozio. Per riuscire, scas- 
sinarono le imposte di protezione e levarono 
pure la spranga di ferro di una piccola mo- 
stra attizua, donde presero anche alcuni 
oggetti. T'uttt'assieme però magro bottino, 

ome dichiarò la proprietaria, che, avvertita 

furto, si recò sul luogo per procedere 
all’inventario Uella- roba involata. 


L'altra campana. Il signor Giovanni P. 
che, come pubblicammo nel giornale di sa- 
bato, fu aggredito in piazza della Libertà 
dalla moglie, da cui è diviso, ci prega di ri- 
levare che so da undici mesi egli non è in 
regola col versamento mensile di 250 lire a 
favore dell moglie, ciò è dovuto alla tirco- 
stanza che durante questo periodo egli. si 
‘trova disoccupato. La signora Pia ved. R. 
che fu del pari ata dalla moglie del 
P., ci prega di rilevare che quanto fu rae- 
contato dalla donna non corrisponde al ve- 
se ® che ha presentato denuncia contro di 


iBens invece fu denun 
Teatri e Concerti 


Politeama. Le scenò comiche e drammati 
che recitate ie 7) Petrolini e la sua 
compagnia, tessarono e divertirono Paf- 
follato pubblico che dono ogni fine d’atto ri- 
particolari applausi all’interprete va- 


imo ed ai suokvalidi attori, Oggi Pe 
rappresenterà una novità molto pia- 


I «Ma non lo nominare», un atto ‘di 

arguto scrittore ch'è Arnaldo Fracca- 
Seguirà «Zero. meno zero», scena co- 
miche di. Petrolini, Prossimamonte «ill 
istonista», tre atti nuovissimi Wi Sacha Gui 
try. 

Filogiramimatico. «Boccaccio» pros mel 
le sue fortunate repliche, alla presenza di 
un pubblico sempre plaudente agli esecuto- 
ri pregevolissimi della compagnia, Angeletti 
Lyses. S ra la graziosa e brillante ope 
ta comin di Suppé si ripete ancora. 

Nazionale, Lieto è stato il debutto della 


nuova compagnia della rivista «La fiorente», 
che ha dato ieri una rivista del suo direttore 
signor. [Nino Legnani, intitolata: «Va Ja, 


che vai ‘bene. Con: questa frase bonstia e 
spensierata, saltelia’ un ritornello. alleoro 
te nvburlavtabti i piccoli mali da cui 
è afflitta la mostra povera vita quotidiana. 
ha dimostrato anche di possedére 
lla comporizione del verso martel 
; incevole il prologo del 
la sta e i ione della novella Ita- 
lia declamata dalla «Camicia nera» davanti 
ad;una famiglia d’inglesi vennti nel bel pae, 
se per trovar marito alla figliuola, la quale 
dopo aver passato in rivist. lebri 
zioni e divi dell'arte muta, si genuflette 
vanti un mandolinista napoletan 
sta si svolge su un pittoresco s 
tativo di danze e scene a, chiaro 
‘pubblico prodigò applausi ad attori e au 
tore, 

Oggi la rivista 
bandieres viene 
volta, 


Fenice. Il film «La danzatrice Barberina» 
proiettato "ieri, han ottenuto il pieno gradi- 
mento del pubblico che vi assisteva numero 
sissimo, L'azione storica riproduce con fe- 
deltà gli usi e i costumi dell’epoca rette 
centesci, colle suo damine incipriate e î cd- 
valieri impomatati, folleggionti tra romanti 
ci idillii e avventure walanti. Barberinay 
di oscuri matali, sotto la suida di ano del 
‘più rinomati ballerini dell’epoca, fa rapidis- 
sima carriera e, dispensando carezze e haci 
ai suor favoriti, arriva ni più alti opori di 
corte. Il film scorre hrioso, snodandosi in 
#pisodi comico-drammatici, resi assai suo 
gestivi dall’interpretazione dell'attrice Lida 
Salmonova. 

Alla cinematografia fece seguito lo enet- 
tacolo di varietà. con il manipolatore Bal- 
zar e la «Zincana Ciclanera» che furono as- 
sai anplauditi. 

Oggi, coltre ai suddetti numeri, debutterà 
la danzatrice «Darly Netta, detentrice del 
‘trécords mondiale femminile di danza, di- 
sputatosi recentemente ‘al Teatro Apollo di 

locna. 

Le rappresentazioni principiano alle 17. 

Eden. Davanti a tentri gromiti a tutte le 
rappresentazioni, jeri si imiziarono le pro- 
dezioni della cinematografia. «Iesoro di Co- 

To», protagonista Mary Pickford. La pel- 
icola, li fine fattura, presenta in ‘splendide 
visioni le piccole cittadine dell'America del 
Sud. Il soggetto del dramma è ricco di si- 
tuazioni avventurose e divertenti, 

Debuttò il fachiro egiziano «Hassan 
Hassin» che esegnì degli emozionanti eser- 
cizi facendosi applaudire. Anche gli altri 
mumeri: «Kio-To» nelle sue fantasie giap- 
ponesi, e la brava cantante «Scannuceia» 
sebbero riconfermato il successo dei giorni 
precedenti. 

Oggi replica dell’intero programma. Prin- 


CONVEGNI 


ee Il 

CORGRESSÌ, FESTE 

Società Ginnastica, Oggi alle 20.) epettacolo 
cinematografico con la mellicola «Principessa 
d'azzurro», protagonisti principali Bellincioni e 
Carminati. I posti ancora disponibili si possono 
Ttirare oggi alle 17. Si accede in palostra soltan- 
to verso presentazione della tessera di ricono- 
scimento. 

Oggi alle 17 continuano le iscrizioni per lo se 
zioni allievi e allieve verso presentazione della 
tessera dell'anno corr. e «del bollettino del pa- 
gamento del aninto bimestre. 

L'associazione XXX Ottobre rende noto che per 
domenica 7 ottobre sta organizzando una marcia 
alpina a squadre. Il programma patticolareg- 
giato ‘sarà pubblicato fra giorni, 

F. &. E. Gruppo Beror, Questa sera alle 18.40 
lezione sui salmi, 

ooîetà delle Hagate, Il consiglio direttivo è con 
vocato d'urgenza stasera alle 2i, per prendere 
gli ncecordi sulla regata di resistenza Capodi- 
stria-Portotosa 

Società giovani turisti italiani. Questa sera al- 
le 19 tutti i soci della sezione grotte sono invi. 
at a una importante seduta. 

Associazione ex Allievi, Tutti i podisti sono 
convocati d’argenza questa sera in palestra. La 
commissione marcia è pure convocata per que. 
sta sera. 

Giovani esploratori italiani. Osgi adunata del 
PR e quarto grunvo in via Piccardì 17, al 
lo 16. 

Circolo Enea Silvio Piccolomini, S'invitano ì 
soci a intervenire numerosi alla seduta. setti 
manale che si tetrà oggi alle 20.30 nella sede 
sociale. 

Associazione Sportiva Edera. Tutti i giocatori 
di football sono invitati a trovarsi sul campo 
per l'allenameno alle 16, dovendosi formare le 
due squadre per le partite del 20 corr. Alla sera 
De ritrovo al caffè Milano per gli ultimi ac 
cor 


ncilità 5 
liano, ved'è rius 


si ripete o la.film «fra due 
proiettata ‘per. l’ultima 


capo del-| 


CINEMA E VARIETÀ 


Oggi ultimo giorno di «Idillio tragico». Do: 
mani la novità: «La donna e l'uomo» al Cine 
Italia, Successo amche ieri alle proiezioni del 
dramma «Idillio tragico» che fece affollare que- 
Sto simpatico ambiente. Fu apprezzato assai co 
Die nei giorni precedenti, l'esecuzione di tutti 
Bli artisti ed in special modo di Elena Malcow- 
ska e di Guido Trento, e la sfalrzosissima messa 
n scena. 

Oggi, per aderito a molte richieste, il film 
si rappresenta per l'ultimo giorno, Domani la 
tanto attesà «brèmiere» con Pina Menichelli: 
«La donna e l’uomo», il dramma tratto dalla 
vita londinese e assunto tutto mella grandiosa 
metropoli inglese, La casa «Rinascimento film» 
ha curato in modo meraviglioso l’assunzione di 
questa cinematografia, che segnerà un grando. 
successo idell’arte muta, 

Oggi prima. rappresentazione alle 17; ultima 
alle 22. 

«I diabolici» oggi al Modernissimo. Il nome 
stesso attrae e suggostiona. C'è qualche cosa 
di veramente diabolico mella concezione della 
originalissima, vicenda, quasi che una diabolica 
Yoluttà ccenlta ispirasse le situazioni egcentri 
che, che, in una ridda di avvenimenti di " 
bre crescente interesse, si alternano senza josì 
alle: più tragiche. 

Un.elub misterioso di uomini d'eccezione, ama. 
tori eprezzanti della vita e dell'amore, anima 
| elette ed anime perdute... Una dama pur 
di anerav ost bellezga e' una donna eq 
tito... Una violenta cavalcata che 
we una fanciulla eroica... Una sepolta 
in fondo pd una cripta nelle cupe notti 

Un duello mortale fra le tombe... 
appassionante di emozioni 
ir e Diù palpitante, 
ispettate sovprese, che 
dre e lo tenzono ino. 


lo caratteristicho salienti del nuo 
so film d’eccozione «IT diabolici 

da Vera Veregni 6 
lo Genina, ehe costituirà 
Nematograficet più sersazionale 


a 
della 


«LA duo madric con Enna 
Sabbatini ai Novo Dine, Og; 
tvali tape 


Gli abbonamenti. al 


Arnaldo Fusinato, che-ha per soggetto un drama 
ma della maternità profondamente sentimen- 
tale, recitato con una umana nati slalla 
valente attrice Enna Saredo e dalla bambina 
prodigio Marcella Sabbatini, z 

La sfarzosa messa in scena curata in ogni 
sio dettaglio, la direzione artistica nonchè 
tecnica, è apera del famoso «mettéur en. ste 
ne» Augnisto Genina, Clamoroso successo neile 
principali città d'Buropa. Il primo apettacolo 
si inizia alle 16 precise, 

Cinema Edison. Oggi va allo schermo lo splen- 
dido romanzo di Roberto Bracco «La fine del- 
lamore, interpretato dalla bellissima Lia For 
mia, Prima: rappresentazione alle ore 10; ulti 
ma alle 22, Prossimamente: «Santarellina» 01 
Leda Gys. 

«L'Attantido» con Stasia Napierkowska al Ci. 
no Savoia, Oggi si riprende il primo episodio; 
domani secondo cd ultimo episodio. Nessuno tra: 
lasci di vedero questo colosso dell'arte moder 
na, Giovedì Pina Menichelli, I posti lire 1,9%; 
TI posti cent. 00. 

e ato e 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia Ettore Petro: 
linî, Ore 20.30: «Ma non lo nominarel» e «Zero 
Mono Zero. 

Taatro Filedrammatico.  (Compaenia d'operette 
Angeletti-bysea), Ore 20,45 «Boconocio:. ® 

‘Teatro Nazionale, Dalle 16 in poi, apetta00li 
continuati di cinema con la film: fotto dile 
bandiere» e la compagnia della rivista, n 

Teatro Fonico, Dalle 17 in poi, spettacoli conti 
amati di cinema-varietà icon la film «ua danza: 
frico «Barberina» con Lyda Salmonova. 

Toetro Eden, Dalle 17 jn poi, spettacoli conti 
nuati di cinema-varietà con la film Tesoro di 
Uapro» con Mary Pickford, RARA 

Ginématortato italia (vin Dante Alighieri 13), 
Dalle 17 in pol: « io tragico» con Elena 
Makoweka. È 3 

Cine Maodernissimo, Dalle 17 tn poi: «i 
belin «on Vera, Venzani. n 

Novd Cine (Viale XX Settconbre 97). Dalle 16 in 
Moi: «be due madri» con Tina Baredo. 

Cinema Edison, Dalle 15 in poi: «ba fine del 
l'amore» con bia Formia, 

Bine Ravel (Corso Marbaidi 4), Palle d5 in noli 

i, interpreti: Enna Raredo (e Mar 


Via Ussare  Battist: 
in poi, erindi spetta. 
alli moderai. 


sine) 


fanxim-Tabarin (Da, 
dalle 


10. Tutto le sete 
colì di carite, dimze. 


Nuovo piroscafo del Lloyd Triestino 


Tn ‘questi ciorni la flotta del Lloyd Trie: 
tino si arricchì di uxia nuova unità e pre- 
mente del piroscafo. da carico «Silvio 
dellico», che venne. acquistato dal Lloyd 
Adriatico, 

Questo bel'piroscato, qualificato nella, Wlas- 


se. massime del. Lloyd 


© 


della Navi 
tava orig amente il nome di «Spumaî. 

Esso è del tipo «Shelterdeck» ed ha ina 
portata di 8510 tonnellate, nel mentre il re- 
gistro brutto è di 5408 tonnellate. La sua 
macchina ha una forza di 2200 cavalli ed 
prinie al piroscafo una velocità oraria di 


Id 


a principt ono: limchezza. piedi 
400, larghezza piedi.54; puntale piedi 28.8! 

Ha sette boccaborti, sei suive della cana. 
cità totale, compresi i corridoi, di 463,919 
edi. cubi. E’ munito di tutti gli impianti 
moderni per ogni sperazione di carico e scam 
fico. e per qualunque servizio di bordo, e&- 
sendosi fatta lamga applicazione delbelet- 
tricità, per forza trice. Così anche Pillu, 
minazione della nave è ad elettricità e non 
manera bordo l'apparato radiotelegrafico. 

Il «Silvio Pellico», che yertà adibito alla 
linea memcantile delle Indie, partirà da Trie- 
ste per Karaki ai primi del’ prossimo ot 
tobre. 


eg. 


Piccolo investimento in porto 


Teri altro il piroscafo «Lido» della So 
cietà Borisi, mentre stava per accostarsi al 
mioto Atlace, battà «con la prua la porpa 
della motobarca «Antonietta», di proprietà 
ciel signor Sanzih, causarido, danni. di quale 
che entità, cho potranno ‘però essere ri 
parati. 


e 


È Uifidio di colcemento per fa gente di mare 


Furno d'imbarco 
Situazione giornaliera dei 17 por il 18 settembre 


679; mozgi cani fuochis 172; fuo- 
Chisti 3936; carbonai: 192; overai meccanici: 160; 
calderai: 8rtotton ?; olettricisti: 23; mozzi di 


macchina: 28); I cuochi: 116; mozziqueina: 120! 
giov. cucina: 1; camerieri: 116; giovani di sa. 
Mera: i; mozzi comera: %0; inozzi. conertà 
studenti nautici: 4; cambusieri: 29; pistori di 


Ii c Ù 

Pa biamare: fSuochiati: 3950; carbonai: 317, 
929; erieri: 105, 178, 44, 161) 107, 15; mozzi di 
omcina: 132; giovanotti coperta in Il: 
680, 55; giovanotti di coperta in I: 9, 898. 


Tunto Lioydt! marinai: 576; giovanotti coper 
ta: 494; giovanotti coperta Il: 204; flochisti 
i 3935; operai meccanici: 59; elet 


Tueno Cosulich: capi d'arme: 16; cani stiva: 
165; ca 1 18, 30, mnoatromi im I: 12; în Hr; 


1 464; giovanotti cone» 
139; cami fatochisti: 13; 
+ carponai operni mecca: 
%; caldetai: 14; dlettr 3; ottonai: b; ma 
tro d'Hotel: 18; maestri di casa: 22; I camerieri 
da passeoseri: 2; da carico: 35; TI camer: DI 
carico: 23: IIL enmerieri da wasseggeri SIN 
ettochi da i i; IL cuochi da pass.: 1; 
TI enochi da pass.: 33; I cnochi da eqnipaggio: 
2; IXIocuochi da passeggeri: 22; I cuochi da emi 
grazione: 4: IT enochi da emigrazione: 23; IM 
cuochi da emirrazione: 1; I cambusieri, II s. Jil 


da pass.: 17, 22, 24, 3; da carico: 22; T macellai 


e I da gseri; 19, 1; I infermieri: 16; Li 
fermiere: 30; II infermiere: 3% (II infermiori: 
12; panettieri: 9%; barbieri: 23; cameriere: 12; 


gior. da camera: 146; moszi di camera: 61: ziov. 
di cucina: 112; mozzi cucina: 48; guardarobicti: 
3; _pastieceri: 2, 

D iohiama: 


mozzi di cuei 
na: 44; marinai: 458; fuochisti? 753; cambona?: 329. 
Turno Tripsoviohi nostromi: 19; marina 


I cuochi: 36; 


78; giovani di coperta: 34; mozzi 
20; capi fuochisti: 27; fuochisti 
d6; cuochi: 


Da: 4; mozzi camera: 6; giovanotti camera: b, 
I camerieri: 30; TI camerieri: 15. 3 

Da richiamare: II camerieri: 4; marinai: 75, 

Turno Cossovich: nostromi: 3; marinai: 12; 
giovani di camera 3; inozzi coperta: 3; capi 
fuochisti: 4; fuochisti: 9; carbonni: 4; T cuochi: 
2; I camerieri: 2; giov, camera: 2; mozzi di ca- 
mera: 3. È 

Da richiamare: nostromi: 2: marinai: 7, S: 
mozzi di coperta: 2: capi fuochisti: 3. 

Turno Berolimieh: nostromi: 8; marinai: 8; 


giovani di’ coperta: 6; mozzi comert fuo- 
chisti: 22; carbonni: 17; capi fuochisti: 6; ca- 
merieri: 5; I cuochi: 9; giovanicamera: 4; mozzi 


cucina: 6; carbonal: 16. | 
Da richiamare: giovani di coperta I: 5; car 
bonaf: 16. 
ie 
Movimento nel porto 
Arrivarono ieri l’altro. i piroscafi: «Cat, di 
Paola» da Pola, wuotor «Venezia» da Venezia, 
con 43 pass.; «8, Giorgion da Zara, con 150. pass.; 


«Dandolo» da Venezia, wuoto; «Risveglio» da 
Ancona, vuoto; «Ihomas Fooks» da Calcutta, 
con 675 tonu. di merce; «Venezia» da Venezia 
con pass. 


Partirono ieri l’altro i piroscafi: «Uhersox per 
Fiume; «Bellanoch» per Casablanca; «Venezia» 
DEL. nezia; «Trento» per Resek. 

Arrivarono ieri i piroscafi:  «Taranton da 
Brindisi con 5 pass. e 224 tonn. di merce; «Go- 
rizia «da Rodi, vuoto; «Cimarosa» da Marsi 
glia, con 10 pass. e d64 tonn. di merce; «Vardar», 
da Metcovicb con 168 buoi, 64 tonn. di merce 
0 23 pass.: «Helcuan» da Alessandria, con 168 
pass. e 10% tonn. di merce; «Venezia» da Vene 
zia; «Kelet» da Venezia. 3 

Partirono ieri i piroscafi: «Corvin» per Vene 
zia; «Venezia» per Venezia; «Taranto» per Ve 
mezia; «Celio» per Braila; «Dandolo» per Cal. 


cutta. 


dn 
Navigli ormesgiati agli Hangarsi 
Porto Vitt. Em, Hi: H. di::«Helcnan»; Molo 


IV, tram.: «Garizia»: Riva IV, H. i a: «Frau 
cesczi, inop.; Molo II, H. a: «Abbazia»; H. bi 
«Aventino»; Molo III, H. 9: «Argéntina», ‘nop.; 
Molo IT test.: «Zara»; H. 13 a: «Cimarosa» H. 
13 b: «Vardar»; Molo I, test.: «Gerania; HT. ®; 
«Tolet»; IH. 93: «I'homas Fooke:; H. 32 braccio: 
«Georgian; Diga: «baconia», «Erdely», «0, Ze 
no», «F. Artelli», 

Porto Dezanale: Molo Audace: «Venezia»; Melo 
Bersaglieri: «Praga»; Sacchetta: «Maria Ste 
fania», «Palatino», «Indeficenter», «Erosw; Molo 
i Fratelli Bandiera: 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Porto Mica d'Aostar Molo V tr.: wIorsinia» 
«G. Magelli; Riva V: «lriev acat, «Dlitvizon; M. 
V, 631 «Clara Co, «Cyolopt»; Molo VI: «Numi. 
dia»; «Cleopatra», veli «Giusa e «Gabr, d'Aili; 
Riva, VIICH. 1: «Pradidonta», 8087. 

Arsenale Liovil: «S. Pellico», «Carinthia», «Re 
mo», «Starmbulu, «Nippons, «Asia» «Persia», 
«Galicia», «Africa», «Oracovia». i 

Cantiero S, Marco: «Iriuli Lo. 

fiolo di Servela: cAighios Giorgios» car.; «Vla- 
ditnir», Cat. di Phola», 

Molo 8 Rocco: «Risveglio». 


Borsa DI CRIESTE 
17 settembre 1923 


Rendita . hr bi < 
Consolidato 5% |88.35/| » Hibara-Mrieste] 35 
B. es. ott. Dem./109,10)/ -» datriarfrioste] 250] 
sp IT emiss. ti0019 » Lloyd ‘Pr. ..| 1415] 
» n THD emiiss. [100,20 è» Lussino. e 570 
pi no LV. emiss. 1. |100,20 »Martinolich | 132 
Prov. Trieste 1099|a7.--|| Strade ferr. med.| 326 
» CARTE VICI, Strado ferr. mer! 5398 
® » A946/s, Qeeania gu | HO 
Cam. comm. 1099! O. b. Premida | 599 
Prov. \Estria 1500/ — |lRocietà/ Tramwayj 175 


Teti comi Istria (0)/83:—|] 'Îripcovich e O. .| 285 


Mi » {| —|[Spedia, Adriatica! 450 
Fond.rio Istria (o) |Gl.—|] Ampelo® . . .. 465) 

# v 1) 150.0] Amealdo! n... - 
Banca d’Italia . .) 1739] Beni Stabili ,, | 560 
Commerciale ital | 1053] Cant. may. triest.| 19% 
Comm, triestina | 546]| Com. Dalmazia 305, 
Credito Italiano, | 909 è» Isonzo, . | 89 
Banco di Roma,j 98}! n Spalato. 219 
Banca Adriatica. | — || Edison Lia La 569) 
Banca, Ored, pop. 280! Eridania . 4, 425! 
Zivnosteneka, «| 820] Kerk& < .u. 255 
Aesio. Generali ,, 46200]| Gra Roms <., 670 
desio Italiana.(v); dOB0/ vm 0. « a I 
ssi0, Italiaca {n.)| a0id/| Lavandoria .. 307 
mfortani Mailazò|2700/] Montecatini ; . 207 


Off. .navali tries| 160 
Pastificio triast, 
Pilatora, iso 
Stab. Tecnico, 


Grandine AMerid, 
dun. Adriatica 
Navi Adria... 
». . Cossorich. 


Piede piatto - Iporstanohezza « Sensi- 
bilità 6 bruciori - Gonfhore nonche do- 
lari alla caviglia, calcagno e pianta 
del piego - Galli, Gallosità 6 duroni » 
Dito pollice deviato, avoavallato e giun= 
tura sporgente © doloroso, dita torto 
ed a martello: 

TROVANO SOLLIEVO IMMEDIATO 


GUARIGIONE PERMANENTE 


SUPPORTI MI mali NELLE SPECIALITÀ 


del Dott. W. SCHOLL 
Agenzia Ital. SCHOLL, Vi Chiesa Vigne, 24 
GENOVA 


“‘DPRACTIPEDIST,, 


espressamente Inviato dalla Casa Sshall 
MFG. Co Lia, sarà GRATUITAMEN= 
TE a disposizione dei sotlerenti aj pie- 
di por sniepazioni nomola por dima- 
strano SCIENTIFICAMENTE 1 meri 
ti dei SUPPORTI ai piodi del Dott. 
Soeholl, i quali sono costruiti sulle li- 
Nice ariatomiche del piede, 


VI è rimedio Sctoi bor coni ale ai pidi 


Applicazioni tutti i giorni, dal 17, 13, 
10, 20 è 21 settembre inclusivo, dalla 
10 ‘allo 12 e dallo 14 allo 10, proccgo 
ll gabiniotto della 
Calzolari Americana F.LLi FAGSEL 
Via Dante Alishiori n. i =» TRIESTE È 


a: 


si SETA 
AVWVI 
All’ importo degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (cent. 10. fino a Ls 10, 


cent. 25 da L, 10.01 a Li 50.—). 
Uiferle di perso'iniowdì Servizio 
î puro! imo le to 


A, CAMERIERE, bambinaie, domestiche, 
servizi, governanti, @uochi, cuoche, Rcelto per 
sonale hotels, irattorie, cafè, con buoni atte. 
stati, oflirotisi, Testo o fuori, a miti pretese. 
Berivere o mandare: Agenzia, NE] aa 


‘oche, cameriere, bamb: 


prestaservizi,  bonmnesy istitutrici; donne chiavi, 
Yicomadri per diutinte famiglie; scelto personale 
per hoiela, alborghi, restaurants, irattorio, pars, 
Duffets, ‘Drieste, ottime referenze, offre «Protve 
ditorio», S: L'alzaro. 98, ROIATA 


omestiehe, cuoche, prestaseryizi, 
Egitto, orino, Reggio Emilia, 
ioa: 10, TL, SI364 A 
tà, media ciù, parlano vedes00, 

olitario N. 3, 


CAMERIERE, d 
bamibinaie, per 
gi 1900 
GUOCA è camo: 

italiano, cercano posto. Via 
Piccola. Maria, ZIA 3 
GA démplice offresi & piccola famigli 
rizzo al, Piccolo. 
CUOCA capace 
persone, ‘offresi, 


Offerte «Capacissima» 


PISA 

HOMESTICA anziana, sa cucinare e tutti i lavori 

dei, A presso piccola famiglia. 
Piccolo. 81660 A 


Di è È 

ber privati, trattori, Trieste, fuori offronsi. Val 
dirivo 2, 

prontamente doma 


» Qoeulich , ., pilerni e seu 
». Dalmatia, 275] Horgosteo «+. 
è» Gerolimich Masi. 

(CAMBI: eu Arsterdam: da 900 2-96; su Belzio 


da 109 @ 141; su Francia da 131.75 4 172.25; su Lon: 
dra, da 10545 n 10375: su New York da 2-60 a 
20.15: su Svizzera da 402 a 405; su Berlino da 0.20 
@ 0.65; su Bucarest da 10,25 a 10.75; su Praga da 
69.25, 69; su Ungheria da Odi & i su Vienna 
da 00720 a 00350; su Zagabria, da P4.40 a 2470, 

VALUTE: corone austrosted. da 00405 a 0,0455; 
dinari da 24.60 a 2480; dollari da 22.55 a 22.70; 
pezzi da 20 franchi (dogana) da 8775 a 08.50; lire 
sterline b a. da 103.40 a 105.60. 


nr 


CORRISPONDENZA APERTA. 


Appassionate. Non esiste un romanzo intito 
lato i «Diabolici». L'avverituroso dramma. cine 
qmuatografico omonimo è tolto dal romanzo «Le 
notti del cimitero» di Leone Gozian. — Milite 
Capodistria. 1) Il prado di furiere non esiste viù 
nel regio Hsercito, da molto tempo è stato abo- 
lito e corrissonderebbe all'attuale sergenta. 
imàggiore. Quando .teva, (era superiore 
serzente. 2) Il furiero addetto al Comando di 
legione della M. V. 8. N. non esiste, come mon 
osisto tale erado nella Milizia, 3) I furisri, 
muelli che si chiamano anche nel regio Isersito, 
sono i graduati di contabilità di compagnia e 
non hanno alcun distintivo speciale di rado 
poichè è un incarico. 4) Il furiere (graduato di 
nontabilità) capo equadra addetto: nella centi 
icon manipoli affiancati prende mosto distro 
il mmnipolo di centro (manipolo di base); cen- 
turia in linea di fianco, dietro al primo mani. 
polo (manivolo «di base); centurie in. linea di 
fronte, a «inistra del manipolo di centro (ma. 
nipolo di base) all'altozza del primo uomo di 
terza, fila; 5) E' armato come i pari grado. 6) 
@raduato addetto è il cano squadra {unico 
grado nella truppa). 

Cittadinanza. Le domande di cittadinanza 
presentate dai mensionati statali del cessato 
regime, si trovano pendenti presso l'Ufficio cit: 
tadinanza della Prefettura in attosa delle istru- 
zioni che il Ministero dell’Interno ci è riser. 
vato. di impartire circa il trattamento di si 
mili domande. Fino a tanto che non sarà adot 
tato un provvedimento sulla prima domanda, 
è inutile che yoi ne produciate un’altra, — Ri 
Gloria, 4) Il nome «Olara» si trova ogni qual- 
volta si vede rersona di tal nome o lo Si leg 
ge o lo si sente. Si festeggia il 17 aprile. 2) 
Non esiste alcun «récord» ufficiale siuliano di 
sollevamento pesi. Però è degno di menzione 
un 120 di slancio a due braccia. girato alle 
enalle in un tempo, ed uno di 130.500 in due 
tempi: erseorda» sernati da Nino Lorenzetti 
della 8. Ginnastica Triestina, Nerli Stessi eser 
rizi il «récord» italiano è di 130.400, rispettiva. 
mente 145 (Filinpo Battino). 3) Trasforimenti 
di soldati? Rivolgersi. senza speranza, al Mini 
Stero della Guerra. 4) L'atleta dott. Bruno Ro- 


vera è impiesito alla, Banca, d'Italia a Roma. 


5) L'Edera Triestina fu fondata nel 1908. 
(Continua nel «Fiscolo della Sera») 


tati offresi quale: presta 
NIEIMDEREEO (Ere 
E BUSI A: — 
‘tedesco, massaia, 

crioca, offresi 


forte «Quarantina cgolo. SR AC 
RAGAZZO sedicenne, bella presenza, con atto 
abati, offresi quale aiuto cucina, Via 0: do CA 


EGHNA con'nuoni. 
servizi. Via Morrebianca 


vi CaOae! Li PINS) em 
vizio dalla mattina fino alla sera, Offerte 
sTeglia» Piccole. —_—___.__ i A 
SERVIZIO cerca vedova, in cambio camerino; 
Offerte «Olgen Piccolo. | BIGIO A 
VEDOVA 40enne, brava imarsaia, offresi & per 
sona sola. Offerte ed pl Diccolo, - 61902 A 


«Piccolo» per Trieste si ricevono în «fazza wo:00N1 4, «, pramserreno, 


ud 


Stoviglie di vetro, pen: 
‘fole, casseruiole, 
telere, forme per dolci 8 


assolutamente resistenti al calore ed agli 
sbalzi di temperatura, per cucinare ed 
arrostire vivande sulla fiamma diretta. 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 
ADLER & EORTUNATO - TRIESTE 
Via Milano N. 19 


ua 


=—="= 
PENSIONE privata per signorine, posizio- 
né amenissima, stazione MERANO (Ober 
mais). Studi di lingue — italiana, franco» 
sé, inglese, tedesca — musica ecc, Entrata 
ai primi d'ottobre. Programmi ed informa. 
zioni più particolareggiate w richieste, Sî- 
gnora F. Rupnick - Piazza — Gries-Bolza« 
nio — Villa Schénruh. Dopo il 16 settem. 
bre: Merano (Obermais) - Castello Knil 
lenberg. î 


qautoni 
Py: n) va 
L'EPILESSIA 
a mal catico «i guarisce con la cura delle 
Poirorì. Amtiapiletticho del Chimico-Farma. 
vista GIUSTI CESARE. Rimedio sovtano iu 
tutte le malattie Dervose, convulsioni, iste 
niamo; 
Tnvipndo cartolina vaglia di I. 15.50 alla 
Farmacia Chimica con Laboratorio Farma- 
cautico in San Vito di Schio, si riceve la 


cura per im mese. 
x indicare l'età Si 


beni ordinazione 
l'ammalata 


‘Autotrasporti. 


prezzi assoluta convenienza. -— Massima 
cura trasporto inobilio. — Via Corti 2. — 
Ordinazioni nuche. presso Ditta Balestra,' 
‘via Mazzini 27, primo piano, telefonò $844, 


I COLLE 


(x Resa raffiiodi 


15 PRESSO 
[TIVI 
BOSTRUTTORE edile offresi a seria ditta ocstrm 
zioni quale impiegato stabile, mità teso, di 
sposto qualunque città. Offerte eub «Costruzio: 
Puhhlicità Molesiai, Gorizia Rizza 0. 
GIOVANE professoressa italiano, storia, geogra 
fia, conoscenza francese, ingleso, spaguuolo, 


dattilografia, coren qualsiasi decoroso impiego, 
Miti pretese. Scrivere sub «Letizia» = 


7 
ottime reforenze, olttesì, 
piccola ‘cauzione. Offerte 


GIovANOTTO diciottenne, Wattilograio, 4 anni 
pratica presso primario studio avvocatile, ottimi 
attestati, ceron posto adeguato, anehe come cun 
attore, Offer fimo» Piccolo. 75007 9° 
Ri ATO corea ito. fiducia, fattorind, 
guandiano, portiere, Indirizzo Piccolo, 81933.0 
PORTINAI gi ) Ma @ moglie, offronsi 
senza piaga, qualunque essa, Offerto «Onestà» 
‘Piegolò, 1719369 C 
RAGIGNIERE perfetto contabile, conrisponden 
invalido di gnorra, referenze ineccenibili, offree 
a grane zienda. Borivore sub. «Perfetto» al 
Pieeolo. sa 81706 C 
SIGNORA in età, sola, per lavori di casa, ollresi 
presso singola persona, Off'ento «Oncestan di io. 


[e] 


SIGNORINA giovane, belly presenza, offrosi qualo 
praticante, venditrice ramo calzature. Otleri 
«Praticante» Piecolonona 74965 O 
SIGNORINA bella presenza, pratica vendita 
ano, ottime referenze, offresi, Offerta. «Onestà 
HÎron Picosto. 5 Etica 


»_Pieco iS 
STENDUATTILOGRAFA, italiono, tedesco, ssi 
maorebbe lavoro dunante ore libere. Offerte sub 

isnodattilosrata» al. Piccolo. pr PAGLS OIL 

ine n chi proenra impiego a persona giovane, 
intelligento, possibilmente mamo tecnico, purchè 
decoroso @ gerio, tnassima. onestà, èttimissime 
referenze. Scrivere sub «500» Piccolo. + T4R7 O 
iaia de earn crisi camini mali 


Lavoro a domicilio 
cent. s0 la parola, Mini 


cheria. 8, Sebasti ; 27, 
A. MODISTA autorizzata assume qualsiasi ri 
modernatura, lavorazione’ francese, massimo 
buon. gusto el esattezza; fusto fattura L. 15. 
Risch_ A: KA Settembre 55. g1M0 00 


Ende asciutto 


anche per piccoli lavori domestiol, 


N 
porta 10, 


NE-cameriora cercasi. Pianza della Borsa 7, 
1730 Bi 


RO 


tei È Cit) 
CAMERIERA fina, con buoni attestati, cercasi. 
en, Via Romagna 634. B 


SAMENERET domestiche, cuoche, cercans 


ne, ‘bella presenza, per 
si, viaggio pagato, Via Felice 
VMenezian N. 8, portiere. _ 2756 B 

CUGCA capacissima cercasi. 


Zoni 4, 61539 B 


no 


MESTICA sedicenne, per servizio, cercasi, ME 
Ziano 9, III, porta, 23. ) _ 0126 B_ 
DOMEST capace, sappia cucinare, buoni ai- 
testati, cercasi. Palestrina 8, gimie B 


DOMESTICA brava, stahilo e,ragazza (bambi- 
naia), alcune ore giorno, cercansi. Rossetti 14, 
terzo, 34 B 


OMESSA capace anche cucinare, cercasi. Via gu: 


A, SARTORIA, € Chiozza 14. Bsegulace vestiti taglio 
noi riparazioni: rivoltature. 0128 
DATORE:riparatore pianoforti cséguisce 


FX 
qualsiasi lavoro con garanzia, Deamann, Sette. 
fontane 46, 1. 74459 CO 


_ | BOPERTAIA assume lavoro. Felice Venezian 16, , 
E 12740 CC 


NE Vertes-Lebourg, Modelli francesi per 
ricami, prezzi mitissimi. Via Milano 13. #00 CO 
MECCANICO perfezionatosi in Gewmania, ripara 
macchine uicire domicilio. Venti Po 
s] 
MODISTA. Confeziona, rimodema, ultime crea 
zioni, prezzi convenientissimi. Tor S. Piero 6, 
secondo. 81688 CO 
HE ROLOGIATO. assume riparazioni, massima gar 
ranzia, Via Arcata 16, II, sonla destra. 81216 CO 
PARCHETTISTA falegname eseguisce qualunque 
lavoro, prezzi miti. Valdirivo 16, II. 108 CO 
PELLIGCIATA pulisco, ripara, trasforma qual 
siasi capo, modelli su figurini, lavorazione me 
derna, accurata, prezzi mitissimi, pronta. ‘cone 
segna. Via 8. Vito 4, II 81700 CO. 
PELLICCIATO, Via Gatteri 32, assume concia 
tura, tintnra, riparazioni, confezione di pel 
liecerie; specialità: volpi finemente lavorate, 
uarnizioni pelo, codo, prezzi miti, ‘14926. CC 
PITTORE esesuisce lavori massimo omline, al 
prezzo di Li 40 ner stanza, volendo finta tanper- 
zeria DL. 70. Scrivere: Leonardi, FRESA 0 


FISAMATRIVE aFsunie lavori fini im bianco e 
monogrammi. Offerte «Pratica» Piccolo. 75181 00 


BOMESTICA brava, onesta, cercasi. Cesaro Bat: 
tisti_ 23, IV, sinistra. Bi778 


SARTA uomo capacissima, rivolta, 

stiti, cappotti. Fonderia 4, IV. GO 
SARTÀ biancheria momo, donna, assume lavoro. 
Antonio Caccia 6, porta 11. TORSO C 


DOMESTICA sappia tutti lavori, per famiglia 


SARTA confeziona tailleur, vestiti, prezzi miti; 
taglia stampi, lire 6 | 4, 81218 CO. 


ordinata, cercasi. Rossetti 26, II, 9. BI776 B 
DOME sso] ente. sola, massima (86 


CA È 

rietà, onestà, età 45-50 anni, cercasi per Roma, 
presso coniugi infermi. Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. Cusmin, Pendice Scorcola 32 

dalle 13 alle J6. ì 81666. B 
DOMESTICA che sappia cucinare cercasi per pio 
cola famiglia. Via Valdirivo 12, IL Santinello. 

ì 5 VARE 76185 E 
BOMESTICA capace cercasi. Boccaccio 3, porta 6. 

174995 B. 


IO — 
SCIARADA 
Un, due non dobbiam credere, or che il prato 
3 MAI Ria Is'infiora, 
Intero imperi rigido per dieci giorni ancora. 
Soluzione del giono precedente: 
SPA - SI - MI — SPASIMI 
rune 


CRARIO DELLE FERROVIE 


Stazione Centrale 


gi, Boulogne, Londra; 8.35 D.; 6.05 A. per veti 
Venezia; 10.10 A. 


0. (Lon 
8. (Bucarest, 
925 DD. (Bu 


Stazione S. Andrea 

PARTENZE: Per Frpelle, Canfanaro, Pola: 
525 0.; 1255 D.*); 18,25 A.; per Gorizia ora, 
Piedicolle: 5.35 D. (Klagenfurt, Monaco); 6.10 0.; 
16.30 D. (Vienna, Monaco): 17:25 0, Per Buie, Pa- 
renzo: treni misti: 540; 8.50*) (fino Buie); 12,35; 
18.30 *) (ino Buie). 

ARRIVI: Da Pola, Canfanaro: 7.35 (da Erpel. 
JeCosina); 10.05 O.; 15.50 D. *); 21.22 A, Da Pin 
dicolle: 7.45 O. (da Gorizia nord); 1225 D. (Mo. 
naco, Vienna); 15.45 A.; 21.15 0.; 2345 D. (Monaco, 
Vienna), Treni mieti da Parenzo, Buie: 8,20%) (da 
Buie); 12.301 17.55*) (da Buie): (21.25, 
nni 

stampato ed edito 
dalla Società Editrice Italiana «Roma-Trieste» 


BOMESTICA capace, von attestati cercasi, Ugo 
Foscolo 85, Vi. Id 

DONNA o ragazza bene educata, pratiea tutti 

lavori domestici, capace attendere unico bam- 

bino lattante, cercano coniugi soli. Presentarsi: 
Scala Puoliana 335, porta 93. T6079.B 

BONNA di servizio oppure ragazza stabile, cer 
casi. Via dei Fabbri 8, III, porta 12. 81702 B 

PRESTASERVIZI per mattina e dopopranzo, 
Vi mi i 1 st t1842 B 

«due persone, %, tà, 

i. Presentarsi ‘13-14, Marina, 

81786 


DI r 

dalle 8-19, cercasi 

Kandier {î, JI. 

PRESTASERVIZI, ragazza, mattina e pomeriggio, 
i 01702 B 


RTO eseguisce qualsiasi javoro con accura 
tezza © garanzia; fattura vestito o paltò, com 
prese fodere fine, titolo reclame, lire 130, Dona- 
dopi 75021 CO 


VIII MII 
Posti disponibili - Offerte di lavoro 
î cent. 20 la parola. Minimo L. D 


AGQUISITORI avveduti, giovani, 
referenze, cerca «Temir, Rossetti 11; i 


ILE perfetto, uomo o dorna, pratica 
dattilosrafia, italiano, tedesco, per posto di as, 
soluta fiducia, cerca seria ditta. Inutile offrirsi 
Benza primissime, referenze. Offerte «Avvenire» 
al Piccolo. 81614 D 
DONNA giovane Rea pulire appartamento, cen 
casi. Indirizzo al Piccolo. 12731 D 
GARZONA iderne, ber negozio fiori, cercasi, 
V. Mrach, Viale XX Settembre 6. 81730 DO 
GARZONA modista cercasi. Presentarsi ore 10, 
Mia Muda vecchia, 5. 74995 DI 
GIOVANOTTO î 1 

cercasi. Via Filippo 


ico tutti lavori da pittore; 
Corridoni N. 9, ÎÌ, sinistra. 
81820 D 


LAVGERANTE calzolaio, capacissimo broceuto, 


cercasi. Via Bellini ii, T. 
PRESTASERVIZI brava cercasi prontamente. in-| cucito, cercasi prontamente. Pietro Piccolo, «via 
dirizzo al Piccolo, 75016 B_ | Risorta, 12. È 027 D 
BAGAZIA cercasi. Trattoria Rossetti, Picsolo-| LAVORANTE istiratrico cercasi. Via Sì Marco 9 
amini ds. | 75069 B_ | pri 81574 D 


RAGAZIA stabile, capace, per piccola famiglia, 
e ragazzetta mer alcune ore mattina, per con- 
durre carrozzella, cercansi, Boccaccio 16, II. 


MEZZA lavorante sarta uomo cercasi. Corso 39, 
primo, 81742 D 
MEZZO facchino onesto, con garanzia, cercagi. 
Offerte: «D. 1. 400» Piccolo. 81862 D 


RAGAZZETTA camace, forte, stabile, 


Vi 
cercasi, 
Piazza Goldoni 10, porta 12. 75159 B 


MEZZO lavorante. fioraio cercasi. 
«Fiorgio» al Piccolo. 


Offerte eub 
16187 D 


SERVA disposta a tutti i lavori e disposta pure 
‘n viaggiare, quarantenne, cercasi, Offerte: Leo- 
poldo Brodì, fermo Posta Rovignc 114918 B_ 
SIGNORINA giovane, bella presenza, cercari per 
trattoria, Indirizzo Piccolo, 75005 R 
Domande d'impiego e di lavoro 


MODELLA cerco. Rivolgersi via, Gepna 17, 10-19 
MOBISTA assumerebbe ancora una pagante, 2 
mensili. Repicio 6, III, sinistra. 75107 D 

PERSON lata corcasi per efl'oti 

Indirizzo al Piocolo. | i OSE 
RAGAZZETTO raccomandabile, dal i4i5 annui; 
er macelleria, cercasi, Rossetti 37. 81892.D 


Sai: cont. 10 la parola. Minimo L. 1-0 
Pi, VENTIQUENNE, ex brigadiero finanza, di- 
stinto, massima onestà, scuole medie, cerca qual. 
siasi occupazione, purchè decorosa. Offerte «dl'idar 
tissimo» Piccolo, 81648 0° 


3, Pame 
fili, 74909 0; 
CHAUFFEUR meccanico, brevettato, disponibile. 
Indirizzo al Piccolo. la “_81678.0 

CONTABILE; lunga pratica amministrazione, 
per lavoro indipendente, corrigpondente italiano, 
tedesco, francese, bella calligrafia, referenze, 
impiegl Mbesi col i.0 ottobre, scopo migliora- 
mento. Indirizzo al Piccolo, 75005 0 
CONTABILE e corrispondente italiano, francese, 
tedesso, bella calligrafia, offresi per mezza gior. 
nata o per alcune ore. Indirizzo al IA 

9005, 


Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


AGAZZO ibenno, onestissimo, presentato da 
gevitori cerca negozio manifatture, Camatti, 
Mozzini 59. 75167 D 


RAGAZZO per lavoro carboni cercasi, Rivolger 
si ore 11-13. Via Maloanton 7, IL sinistra. 
75036 


SIGNORINA cercasi procurare abbonamenti nuo. 

va rivista. Stipendio 500 mensili. Presontarsi 

dallo 10 alle 11, tipografia Levi, XX Settembre 63. 
75011 DI 


SIGNORINA dtallana, appia bene tfranceso è 
piano, cercasi per tre bambini. Sub «Ottime re 
ferenze» al Piccolo 951663 DI 
Camere ammobiliato e pensioni private 
Richieste 
__Sent. 50 la parola. Minimo L. 3. bi 
AMMOBILIATA con salotto, preferibili 29 vuo: 
La Srrado a eo pese person 
sola, cerco, Prezzo Terento, Cone 
tros-Piocolo, Cn 


(- 


+ ÎL PICCOLO di Trieste. Pag. V, 18 settembre 1923. 


| AIAMOBILIATA elegante, liuce elettrica, corea 
signorina distinta, paraggi Borsa, Savoia. Of. 
ferte «Impiegata» Piccoo, 81878 E 
AMMOBILIATA cerca signore stabile, event. 
vitto, possibilmente presso signora sola, AE 
con prezzo «Quiete» Piccolo. 15046 Hi 
AMMOBILIATE somplici, lussuose, uso, cucina, 
cerca urgentemente Gimiastica, dO-II, 81964 
CANERA amm ata, ‘i gresso 3 libero, comodo 
cucina, luce elettrica, possibilmente salotto, cer- 
ca ufficiale pel 24cettembre, Offerto Mario» Pic- 
solo, 174935 Bi 
CAMERA ammobiliata, ingresso seule, Oppure 
libero, possibilmente con luce eleitrica, giovano 
impiesato cerca pel 1.0 ottobre. Offerte detta 
gliato con prezzo «Mario» Piccolo. — bi7s6 Di 
GAMERA pranzo, matrimoniale, uso cucina, cer 
oasi posizione centrale. Offerto «Francescangeli» 
Piccolo. Ge6g E 


SORSI, lezioni di matematica 
Zovenzoni 4, porta 4. 
DIF LOMATA pianoforte, riprendo Tezioni corsì 


prossimi esami. 
‘15008 G 


CAMERA matrimoniale, altra un letto, chiare, 
serittoietto, tavolino vendonsi occasione. Mazzi. 
ni 9, IV sinisra. 


81654 M 


magistrali, prezzi miti. Indirizzo LEO 


Oggerti 


GAMERA letto noce finissima, stilo Rimascimen- 
to, suste metalliche, materassi lana, vendesi co- 
casione straordinaria. 


Parini 9, mezzanino. 
dis 


1 M 


50 la parola. Mi 


BRAGCIALETTO oro smarrito venerdì, Garo Ti 
cordo, mancia generosa, ‘Tommasini, via Zanetti 


CAMERA letto stile barocco, noce chiara, suste, 
lavoro artistico, quasi nuova, vendesi. Parini 4, 
magazzino. 0150 ME 


i, quarto. ' 


© italiano rinvenuto, Si trova GIL 
Moncenisio, 26 

BUSTA contenente documenti smarrita. 
Ditore le porti via Bosco 40, Il BIT 
CANOGCHIALE lasciato in vettura andando al 
Teatro Nazionale, trattandosi cara memoria, ge- 


a 
64 H 


n CAMERA matrimoniale, cucina vendonsi. 
rizzo al Piccolo. 76145 
LAPES maglia seta nera lavorata muova, sven- 
desi. Giulia ‘ 20, porta 11 
CARROZZELLA bi bambino passeggio, Boezio gne li 
te.300, letto susta 250, Ugo Polonio 3, I (ex Ba- 
Sul. 81066 _M 


Indi: 
M 


TSI M 


nérosa mancia a chi lo porterà Hotel RE 


CAMERA letto, camera pranzo con comodo cu: 
oina, bagno, cercansi, Offerto «Famiglia distin- 
tan Piccolo. 175137 

CAMERA ammobiliata, ingresso libero, cerca si. 
suore stabile per fine mesa. Massima pulizia, 
comodità, discrezione. Sorivore sub cAyeto» al 


Piccolo. 19341 E 


Zio 


GATENELLA con medaglietta, trovata via 


CASSAFORTE quasi nu 


ASSA Controllo Nation feminuova vendo. 
6. 15029 M 


, angoli e ipstodo, za i Di 
a o via Dante. Rivolgersi SR Sapone 2. Deposito Lane ERO) Mo 
CONVITTI nazionali ni asi muova 06 
Offerte: di appariamenti, botteghe casione vetido, Timens 1 n 01699 DI 


LR vetrimia, RO Faechi vendonei. 


Gi 
Curreri 9, TIT. Visitare dopopranzo. 74951 M 


CAMERA e camerio vuoti, comodo cucina, pa 
raggi giardino cercansi. Scrivere «Urgenza» al 


ABITAZIONE cindue G mbie: 
rebbesi con altra 6 o 7 STA 'Olterto sub o 


CUCINA 
donsi, Marzini 4, III destra. 


completa, ghiacclaia, altri mobili ven: 
14979 M 


Piccolo. T4853E | leggiata» al Piccolo. 91618 I INA di lusso, marmi, rara occasione vende 
GAMERINO con costo, paraggi via Uavana, | APPARTAMENTO ammobiliato tre camere, due | Bi Via Media 19, trattorià. sano DM 
cercasi, Offerte via del Rivo 24, commestibili. |camerini, cucina affittasi. Indirizzo Piccolo. NA nuova, inoderalesima, Taccata marmi, 
74933 E 81732 I_| Wendesi occasione. Solitario £, porta 9. Bii6 M 
SALOTTO, adiacenzo Corso, cercasi, ingresso | AFPARTAMENTO ammobiliato, due stanze, ma-|CUBINA lussuosa signorile 80, altra sensa Pitta 
scale, primo, secondo piano. Offerte prezzo |trimoniale, pranzo, cucina, affittasi presso per |ra ‘650, Verriera 16, falegname. TARET DI 
«Union» Piecolo. 12728 % |sona sola. Via S. Francesto 89, terzo, porta 9. | DIvAND.Icito Tngocamito, comune; altro lesuo: 
STANZA ammobiliata, con comodo di cucina, i 81606 s0, modermissimi, prezzo occasione. do sino 
coniugi soli cercano. Offerte con indicazione ci APPARTAMENTO 4 atanze, cameretta, cucin: Pranzo, Fabio Filzi 2164 MI 


prezzo sub «Blottricista» Piccolo. 81650 E 
STANZA matrimoniale, comodo cucina, cercan 

coniugi soli, pressi piazza Goldoni, Offerta «Co- 
niugi» Piceglo. 81722 B 

STANZA grande, vuota, comodo cucina, cerco. 
Offerto con prezzo sub «Città» Piccolo. 8I720 E 

STANZA ‘ammobiliata, centrica, con vitto, cer 
casi, Prezzo e menu dettagiato, Offerte «Banca- 
zio» Piccolo. 74905 E 

STANZA ammobiliata, chiara, Iuce elettrica, via 
uitieta, cerca giovane. Indirizzo Piccolo, 
81822 B 

STANZINO (e ore settimanali), | cercherebbe 
maestro verso lezioni violino. Seriyere (detta» 
gliatamente) «Giovane insegnante» edi 


ENTI INA TTI 
Samere amimobiliate e pensioni privato 


Offerte 

cent. 20 la vurola, Minimo L. 9 tai 
ASFONAMENTO colazione, pranzo, lire 6 gior 
maliero. Pensione ‘Italia, Corso V. E, IN A 
AMMOBILIATA, tranquilla, i, 2 persone affitta 
si, Raccomandari persone distinte. Mor $. Lo- 
renzo 10, porta 6. msg F_ 
RMMOBILIATA, soleggiata, cerca signorina sola 
presso ignora sola, uuica subinguilina, poco 
comodo cucina, Offerto «Impiegata» na 


ABMOBILIATA, soleggiata, serumolosa pulizia, 
affittasi. \(Conso Garibaldi 27, terzo, porta 

1019 F 

AMMOBILIATA seri Una Persona CSC Da 
Valkirivo 23, secondo. 

AMMOBILIATA elesantissima, volendo dat tà 


È E affittasi presso persona.sola. Ginnasifea 


si 14903 P 


ia pulita, soleggiata, affittasi 1 TOS 
tamente. Ginnastica 46, terzo, sinistra, 81852 F 
AUMOBILIATA pulitissima, camerino, even 
tualmente vitto, affittasi. Madonnina di, p. P. 

&1826 E 
AMMOBILIATA duo letti, scrupolosa pulizia, af 
Rica a (distinta persona. Via della Reni 9, 

idietro Municipio. 


Fire ILIATA matrimoniale, ‘Tuce IC, 
uso etcina, affittasi, Madonninas9:=FT destra. 
Re 81880 F 
AMMOBILIATAa efnplice, uso cucina, SIEM CDE 
Riborso. ano, porta 21. 9125 F. 


AMMOBILIATE semplici, lussuose, "uso "o 
vazlotto offre (Ginmastica 10, HI 81864: PI 
AMNOBILIATA matrimoniale, salotto, eventuale 
comodo wvucina, affittasi, Mauiolica d7, RO 


CAMERA (bella, due letti, affitta persona sola a 
due amici. Malcanton. di, terzo, 12748 P° 


CAMERA Ra obiuto, ingresso libero affittasi. 


Corso Garibaldi 14, secondo, piega P° 
CAMERA duo letti, luce elettrica, uso basno, 
nifittasi. Venti Settembre 32, terzo. BI6SA4 FP 


GAMERA clegantomente ammobiliata, con vitto 


affittasi. Battisti 00, porta 20. 81630 I° 
CAMERA ammobiliata affittasi distinto signore, 
Ginnastica 22, primo, Miorin. RI774 FP 


CAMERA ammobiliata FESTE solamentenacone 
na, Gatteri!32, I, morta 6. cosi F 
CAMERA ammobiliata, luce elettrica, affittasi 
O distinte, anche vitto, T'arabochia i, por- 
UA 15053 F 
CAMERETTA Ingresso mR affittasi. DEE S, 
secondo, porta 1; visitare dopo le 2. TITTI. 
CAMERETTA ammobiliata affittasi, Alfieri de 
terzo piano, destra. gio N 
CAMERETTA ammobiliata affittasi. Caio ZE 
terzo, porta è. 
CAMERE duo affittansi distinto signore. “Gela 


a0Qua, gas, scambiasi con due stanze, cuelli 
acqua, gas. Offerte sub «Redento» al o 

7660: 
APPARTAMENTO Rigmorile, 5 istanze, 20028 
bressi Politeama, scambiasi più piccolo, di 


DIVANO, ammadio, sedie da stanza da pranzo, 
bollitore, tavolo, lumi a gas vendonsi in via Ss. 
Francesco 14, II piano, 

DIVANO bellissimo, schienale alto e D 
gno ziuco massiccio, vendo, Chiozza 62, S1794M 


(626 CM 
colo ba. 


Das rio _cladennizzo» (Pi 


mecessori, cucina, bagno, camerino È 
uni ’aflttasi somiammiobiliato, Rivolgersi 
delle RU alle W7, via Maggini 2 ss IL, “oso. 80656 1 


FRANCOBOLLI, rarissima importante collezione. 
denso. Via Foligfontano 17, II; presso Td! 
74005 


Pesol 0, alle ore 
ACCIAIA Tod <a vendesi occasione. Via 
Galvani, ang AL 


Volta (bandaio). 74897 M 


Kino, altri oggetti cinesi da vendere, Man: 
zoni 2, TI, Kecher. 81608 -M 
LANA per un materasso vendesi. Via S, Fran 
cesco 34, porta, 3. RIST M 


FAMERE ‘ire, due na musina, comfort) 


trasporto, anche piccola buonuscita. 
1446, Tor San Lorenzo 1, porta 13 Goro Vvià 
San Michele), g1622 I 


affittasi ottime condizioni. Rivolgersi ditta Gio: 
vannini, via ‘Torre Bianca, 25, telefono 30-31. 


esiguo affitto, scambio con minimo quattro ca- TETTI eis 
mere, ‘due camerini, Secondo convenienza pazo d 2 siste 2, jun comò 20. i 
Visitare | Cillino n, 455. Eizo M 


MACCHINA 
ranzia 5 anni, lire 350. Cervellini, Vasari 17, 


LAVAMAND una persona, marmo SRREO yen 
Si 


i. Alfieri 12, porta 7. 


LETTO erro con susta, due mantelli e etivali 
gialli bambina: 10 anni vendonsi in giornata, Via 


GARAGE affittasi immediatamente. Offerte sub | Golatti 8. INI destra. 81695 M 
«Garage» al Piccolo. giod4 1 | LETTO usato, comp. ceo custa, sgabello, vendesi. 
LOGALI affittanei prontamente, Indirizzo al| Madoona del Mare 1 ‘75105 M 
Piccolo. 13613 1 LIRA cucina 6 i pranzo vendonsi pr 
MAGAZZINO, im. qu 110, via Cecilia Rithmeyer 19, | occasione. Indiri lirizzo Piccolo. 15095 ME 


muova, gar 


nacire sitema, Singer, 


Lanzi, Callè Adriatico 14-16, |} 
T6025I 


DI 80446 I 73811 M 
MAGAZZINO masto, 3 fori facciata, via fre | MACCHINA cucire o Singer, originale, sarans 
quentata affittasi. illimitata, ‘mendesi rato, ritiransi usate, Vor 


Settembre 25. 


MAGAZZINI artittansi, Gasp Weîsj via Maz 
cini_9, 1, telefono , Orario: 11-12, 17-18, 


MABGCHINA da uomo vendesi, 
teria. 


Via Re 


MAGAZZINO adattissimo per industria affittasi 
prontamente. Offerte sub «Industria» a 
21682 


MACCHINA Scrivere, sibi 
Muller, Ineneo 6. Vi TR 


MACCHINA da calze è da cabolgio da vende 
re. Conti 7. 74943 M 


[îsitaro pomeriggio. 75029 M 


MACCHINA calzolaio, bra 
i| desi occasione. Tadirizzo: al Piecolo. 


Accio, buonissima, ven: 


81679 M 


MAG R ATINO,, amnesso ufficio, 


MACCHINA Singer vendo, Viù iziazo tV, 


MAGAZZINO con luce, telefono 
iralissima, vicino Posta central 


volgersi via 8. Fraicesco 30, I, portata, E 
MAGAZZINO interno 8, cantina - UT mo gal 
tansi. Via Udine 32. 78145 I 


Ri [agri 2 nuovi, moderni, vendo” re 
pa 


subaffittasi qualumque condi e ui ci FOO 81704 M 
IGHINA maglieria ni 

MAGAZZINO attttasi Vis at fontane, Tudî | vendo. Visitare FERA. pria, atei 

rigzo Piccolo, 652 I 

MAGAZZINO quoto, qualingue uso, ati TMASCHINE. quel 7 ade 

prontamente, Indirizzo al A TEISL I guelro: rientrante, 5 0 CU 


bro sarto, faaniglia, vendonsi. Punta fomo 4. 
12754 


40: 
torzeria 1, porta 14. 39 M 


MATERASSI, eg re pi vendersi oegssiona, (E 


LO DOLDR Mi ria BiRiA NE 


MAGAZZINO qualunque industria, grande vesti. 
na, affittasi. Luzzatto, Istituto 3. 127621 


vendonsi. 


ATERASSO | a ‘coperte. imbottite, Sonenicri 
Mazzini 2211, sinistra. 81899 DE 


QUARTIERE ammobiliato, camera e cucina af 
fittasi causa, partenza. Gretta 386, SR 


MUFLONE, voli, stole, giacche, pnantelli, al 
guni, occasionissima. Mazzini 22, Deridé 


gi728 M 


QUARTIERE duo camere, Darazgi 


9! si GOT 
lazz Studi, scambiasi son al 
amen: 


if to, in villa, adatto sposi, 


Vasari, (Offerte «Appart 


QUARTIERE 2 stanze, cucina, bene ammo] 
affittasi. Vera OC0A- 


OGCASIONISSIMA: Vendo catena oro uomo, ve 
rape ansia, io pesante momo, nuovissimo, Ranma, Sue 


Quest'oggi, alle 11, è spirato serena- 
mente mel Signore, dopo lunghe ed a- 
‘trovi sofferenze, 


Antonio Cescut 


aggiunto degli Uffici d'ordine 
della R. Sottoprofettura di Gorizia 


Ne danno il triste annunzio, ei paren- 
fi amici e conoscenti, d desolati moglie, 
figlio, figlie, nuorta e generi. 

T funerali avranno vogo addi 18 set 
tembre allo 14, partendo dalla via G. 
Gaprim; Ni 14, 

Gorizia, 16 settembre 1923. 


II presento servo quala partecipazione dirstia 


Si prega di essere disperisati dai ricevere visito 
di condoglianza. 


Dopo Trinthe sofferenze, spirò la Mobte 
del TE corrente 


FEDERICO DE VECCHI 


fuochista marittima 

La desolata consorte CATERINA DE 

VECCHI nata BRATUS, unitamente alle 

famiglie BRATUS; BATTAGLIA.e RIZZI, 

ne dà il triste annunzio & butti i parenti 
e amici. 

Trieste, 18 settembre 1923, 


RINGRAZIAMENTO 


Ta sottoserittà, profondamente commotsa, 
ringrazia sentitamente tutte quelle gentili per- 
gone che in varie guiso vollero rendere tributo 
d’omasgio alla memoria del suo amatissimo 


ANTONIO RUZZIER 


Speciali ringraziamenti s'abbiano i colleghi 
amici del defunto. 
Trieste, li 18 settembre 19%. 
La desolata moglie 


MARIA, ved. RUZZIER 


ERRATA-CORRIGE 
Nell’avviso mortuario di ANTONIO RUZ- 


ZIER, pubblicato domenica 16 corrente, 
venne omesso il nome della moglie MARIA. 


A. A ABQUISTO argento, rottami Gre gioielli 
DAI o Desio: prezzi algissim si e 
Stibaldi 14, pieno primo, 
DA, ARGENTERIA; vali ani of0, ai 
prezzi Senate, eng Ta oreficeria Buda, 
Corso Garibaldi, 365 724 O _ 
A. A progzi elevatissimi pago brillanti, oro, ar: 
gentoyiorologi, platitio, dentiere, ordina@ioni, ri 
ZerAnioni. Oretico, Solitario 16, primo, 15100 0. 
LINE 163, vestiti, 5 calsoni, oesasioni 
Giacomo in "Mon: 312, negozio. [i 
A PREZZI convenienti filati lana, filati coto: 
ne, tessuti loden impermeabili, confezioni la- 
nette materassi. Campioni Loden, O 
Schio, TO 
UGQUA delle «Muse» unico preparato She dà, 
istantaneamente ai capelli uno aplendido colore 
nido oro, ammorbidendoli. Ingrosso o detta- 
glio, Adolfo Cechet, via S. Nicolò 11, dla fiala 


OCCASIONE! Scrivania, pulto, tavoli, invetria: 
a- | 10 co porta, soansia, podio, ecc., vendo, Tre 
neo 7, magazzino 


75169 DI 


sione. Pendice Scorcola 536, 81071 3 
QUARTIERE adatto sposi, soleggiato, camera. |} 
quene, po o o affittasi pan FIERI In 


OCCASIONE! Letto, divano, banco acqua, 


o, sedie cucina, vendo. Ferro, Luciani 151V, ii 
81762 M 


mel reRE a duo can 


Camere, (d'une vamerini, com. 


OCCASIONE vendesi camera da letto 
Istituto 24-I, destra. È Tos09 


fort” Si VUOLO, disponibile. Campi” Duo 
Fran o, Caffo 8, Giusto: Li844 
DUAETIERE è 4 camere, cucina, comfort, i 
paraggi (Rossetti, scambiasi. con dile'neamere, 
cucina. Indirizzo Piccolo. E70 I 
QUARTIERE camera, cucina, scambiasi con ing 
o quattro stanze. Offerto 500, 8. Sn IV. 


OSCASIONE, causa partenza, vendo: Tavoli, so 
die, letti ferro è legno, ‘suste, brande, 
RO sint 


o 
gas, petrolio, SR Trume ed 
oggetti diversi, asia Pondares 4-IM 7508 M 


DGASIONE vendo causa, partenza Ta da 


stampa cinematografica, Raffineria, SII 


È = 95065 M 


QUARTIERE tro stanze, camerino, cucina, n 
qua, gas, Vialo XX Settembre, 


scambio, per | ca 41. 


OCCASIONE: Cucina siemorile, laocnia în biom- 
co, con manmi, lire 350 vendesi. Via Torrebian- 


75047 Mu 


quartiere 45 stanze pressi Roiano. FUR 


DTTORANA in ottimo siato vendesi, Niziano 16, 
_gle7a M 


#6, primo, porta 6. uRoiano @vartiere» al Piocolo, porta 10. 
GAMERINO ammobiliato affittasi. Via Istria. | GUARTI E anmera, camerino, cucina, scam | PIANINO p Te: spessi 
nmeolo Cigotti 76, IV. 81725 F_ "| binsi con due camere, cucina. Indirizzo al Pie desi. ETRE n EEE PRESSI 


CAMERINO con letto d’'affittare. Via Fondena 
N. iano II. 11055 P 
CAMERINO, luce elettrica, pressi Corso, sure 
tasi. Via Ribongo 2, terzo. 81939 F 
LETTO, affittasi onssto operaio. Maiolica DE 3, 
secondo. Ms14i F 
NATRIMONIALE, cucina affistansi GR soli. 
Centro, Indirizzo Pircol 81976 E 
MATRIMONIALE ammobiliata a: disob- 
piana; pure due amici. Belpoggio 3, I p., por- 
ta I7A. 12738 FP 
MATRIMONIALE, sala pranzo, comodo cucin 
Vista, mare, affittansi distinti coniugi; paraggi 
Giustinelli. Indirizzo Piccolo. Bis76 P 
ivata, buona, prezzo mite. Via G 


ai; 


STANZA. vuota 


colo. 75061 I 
QUARTIERE magnifico, Wi quattro stanze, ue! 
na, camerino, acqua, gas compreso mobilio, 
Piarza Borsa, disvonibile causa partenza. 
tare dalla oro 9-12. Tudirizzo Piccolo. 750451 

QUARTIERE vuoto tre camere, camerino, cucina 
DESI Barriera idisvonihile verso modico com. 


PIANINO, 
ginali, 0, 
i a rappresentante, Corso Garibaldi 


PIANINI, masnifici modelli incrociati, 
moderatore, firme originali tedesche,” 
rosso, neri, noce, vendo, Solitario (25-11. 


mondiali, ‘ori 


pianoforti germanici, 
Hoffinann, vendonsi 


‘Bechstein, W. 


248. 14768/M 
piastra, 
mogano 


MASO I 


TA903 I 74067 M 

ifsimo vuoto, 2 stanze, S| PIANINO Koch Korselb, nuovo, vendesi occasio- 
cas, affittasi Si ne, Via Sanità 161 81714 M 

2 -| PIANO mignon nero, «Productiveenossensohaîi 

7 ammobiliati affittanci, Smil (ex Boesendorfer) nuovo, ai ria 


Via Banità 161. BITIA M 


QUARTIERI camera, cucina, diversi. ammobi 


PIANOFORTE moazacodà, 
yondesi ire 1500, Sanità 167. 


viennese, Corato, 


liati, affittansi. Spaccio Raffineria 4, RO 


PIANOFORTE VI 


Re ae a 


CT.‘ 
STANZA ammobiliata, pulitissima, luce elettri: | Richiesto di appartamenti, botteghe |rasferimento, irriducibili. Indirizzo Pie 
solo, Us! 
STANZA si i a na e magazzini FORTE daaioe nt coni, a 
Sandro. 4 81699 FP cent. 20 la parola. Minimo L. 8. TL | no sta Carduoeci 28ITT, 74071. M 


6, B 


+ luce eletinica, asconsore, centro, unico 
subinguilino affitta wersona sola. ‘distinto’ signo- 
Ta. Indirizzo Piccolo. 81590 F° 


A, SEMEDELLA 0 Oapodistria cerco apparta- 
mentino ammobiliato, Inviare offerte dettaglia. 


ROTHCORN (genis), perfetto stato, vendesi metà 
Drezzo. occasione, Indirizzo Piccolo, 81 


768 M 


te sub «Seria stabilità» al Pidcolo. 127 L_ 


STANZA eradde, ammobiliata, iso ufficio, linca 
oa affittasi prontamente, TEReo al 
TI; sinistra 


GIACCA è gilet, neri, vendonsi. Via Toro 2V, 
dalle 1344. 


12705 M 


ABPFARTAMENTINO mobiliato cercasi in subat: 
fitto compreso matrimoniale, camera pranzo, cu- 
cina. Offerte «Massima serietà» Piccolo. 81972 I 


EraniZA con o senza comodo di cucina oe 
‘o_4, Il p, BIO E 


APPARTAMENTO signorile 5-6 camere, fitto (6000 


SALOTTO completo, pianoforte, rarissima occa- 
sione, vendonsi, mancanza spazio, Puntaforno 4, 


12739 M 


cercasi metà ottobre. «Casini» Piccolo. 81693 L 


SE ‘ammobiliata, 2 letti, affittasi. di E 
linare 4, IL destra. 

STANZA ammobiliata, pulissima, =. Gi 
ventualmente vitto, affittasi, Ginnastica, - I, 1 


STANZA ammobiliata ; Ines, posgiuolo, ail'ittasi 
distinto signore. Donizetti 3, porta di 74960F 


SERVIZIO, tavola 12 persone, finissimo, vende: 
si: ore 14-18. 75401 M 


Panliana 6, porta i7. 


APPARTAMENTO 23 stanze ammobiliate, posi 
zione centrica cercasi prontamente. Offerte: De 
posito nova, Pescheria n. 18. TASSI Li 
APPARTAMENTO vuoto cercasi, quattro cinque 
samere, cucina, luce elettrica, ‘nocessori, nosi- 
zione ‘centrale. Offerte «Impiegato ae 
solo, 


SERVIZ 

donsi. Mazzini 22-II, sinistra. 

Sa da vendere, lire 100. Media 6, 

rici 

SPARHERD vendo occasione. Paolo Diacono 6 
8183) M 


tavola boemo, signorile, quadri, ven: 
8160 MI 


Pai 
79630 ME 


STANZA ammobiliata, pulita, affittasi due pes 
sone distinte. 8. ; Francesco 26, ORE 3. SILE 
Valdirivo 40, DI 760668 
STANZA allittasi maestra, Indirizzo Piccolo, 
i 149253 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto signo: 
re. Coroneo 1, porta 6. 815047. 
STANZA ammobiliata, bella, (soleggiata, casa 
signorile, Inca, ‘contro, affitta distinta persona 
sola, Via Slataper 28, I. Bi796 E 
STANZA; salotto, ammobiliati, lucs, bagno, di 
fittasi signore solo, Cassa Risparmio 15, 
destra. 12733 pi 
STANZA nmmobiliata; luce, ingresso Hbero, aî 
feti Mazzini 39, IMI 75109 PF 
STANZA con uno, due letti, bene ammobiliata, 
uflittasi distinte ponsone, preferibili ufficiali o 
tao icinissimo Stazione centrale. Pan. 
6. porta 9. 
Liu rimmobiliata, ineresso libero, luce elet 
trica, affittasi. (Corso Garibaldi 95, I, Danni. 
Le 


mobiliata, luce 
a distinto signore. presso di 


centro, 
inta famielia. 


tasi 
70973 


Indirizzo al Piccolo 


APPARTAMENTO, posizione centrica, quattro 
stanze, bagno, camerino, luce elettrica, cercasi 


ini 
Sr o grande, cristallo, vendesi, Cn 
56, portinaio, €790 M 


Eventualmente scambiasi con quariere tre star 
1, bagno, due camerini, poggiolo, luce elettri. 
ca, Indirizzo Piccolo. 16051 E 


za, macchina tedesca a mano, vendensi, 
riazo Piccolo, 81594 


TORES per 3 finestre, finissimo vestito ria 
Indi 


ARPARTAMENTO 34 stanze, accessori, cercasi, 
posizione qualsiasi, esclusi mediatori. Offerte 
sub «Ordine» al -Pigcolo, 75037 _L 


STUFA a gas, quasi nuova, vendesi occasion. 
suna; fornetto da campagna, nuovo, live 12. n 
Madonnina 27-IV_p., porta ii. dd M 


CAMERA e cucina cerco pagando 6 mesì SU 


VALZENmpiano nuovissimo, 
corto, piastra metallica e un atmonimm quasi 


germanico, pian 


"| colo. 75095 li 
QUARTIERE ammobiliato 0 vuoto 2 03 camere, 


VASI giamponesi, 
sorivere Smith Premier, nno SR a 


casione. Mazzini (22, Devidè 


pati. Offerte «Quartierino» Piccolo, 16083. 
| MAGAZZINO vuoto adato negozio via Udine, cen: | nUOvO, vendo. Giovanni Kacin, Gorizia, Carlo 
tro, affitto minimo cercasi. Offerte «Prezzo» P.e. | Pavetti 6. TG N 


servizio tè, frutta macchina 


cucina, gas, ice, acqua, cercasi. Sub DMIIDO 
‘Piccolo, 2.1 


VESTITI seta vendonsi, Vasari 4, porta Di 


1750 M 


QUARTIERE 23 stanze cerca distinta n 
offre 2-500) risarcimento spese. Offerte «Distinta» 
Plecolo, &i746 1 
QUARTIERE camiera cucina vuoto cento a Ser 
vola, pagando 4 mesi anticipati. Falegname, via.|S 
del Pone bianco 487, Fervol SIT Li 
QUARTIERE 23 stanze, cucinadiacgua, gas, gene 
rosa mancia procurando; JSfor: Day a 
SUVA, “i dr 
QUARTIERE 23 O TA di 


VESTITO nuovo, 
vendo, sbaglio misura. Galileo 5, pi. _ Sis74 
WESTIARIO usato da signora e mobili a 


nero, uomo piccolo, FILI 


i dalle ,9 valle Hi. Molingrande 16, primo, soi 


ronzoni. 81852 M 
VIO LI NO autore vecchio, 
Piccoli 


‘vendo. Indirizzo ù 
74799 M 


Acquisti privati d’ocoasione 
cent. s0 la parola. Minimo L. 9. 


pat 


= ammobi - luce ‘elettrica, Birittast trale cercasi. Offerto «Entrata oMtobre novel” STNOCCOLO acquistari. Oferte «Zeit a ppeglo. 
5 mi ata, con uno due letti, ami. | QUARTIERE due etanze, ‘cucina, vuoto, possi = 
te © Vonezian Didi sino bilmente centro ce scambio camera cneina, | È BINGOSSELI ono I rene 
TTÀ vuota, pulitissima, Centro, I piano, | Offerte «Si lo. 7504; ra offerte iuaigHonre Sforvillo, Concordia 
affitto persona distinta, Ventisettembre gi, T. | QUARTI È oli GEO Pr nan| 54, Napoli. : 12748 N 
81834 |to, werco, Indirizzo Piccolo. 51850. | 7 G ta 
issime, una da letto SR da | STANZE du è, camerino, casina. somioti, | EsetrE specchi, orisali us RITO o 


STANZE (due) he 
salotto affittansi a coniugi. Via Ranîcio DI Da oi 


STANTE vuote, ammobilia , due tre, cueina, 
nedglia, gas, posizione amena, Drezzo “eg Quai 
famiglia inglese PE: sera 
amena» Piccolo. SÈ 


A, GHITAR A mandolino, ‘putti apprendono, 
tro due mesi; metodi speciali, facili, celerisami 
tuiti separatamente ; lezioni. violine. Acquelotao 
23, terzo, 0 


= 


CEMENTO, Prossimamiente aperlura amiovo vi TS i 


Bo teorie, statica ed applicazioni comento ar 
mato. Durata, cinque settimane. Tuscrizioni gior 
nalmente. «Italia», Conso 45. 100 G 
corso completo  (tenitura libri; 
n corrispondenza francese, inglese; 
diritti) due ore! giornaliere, dura: 
Rilasciasi cortificato, dsorizione 
ian, Corso 46. 108, 
TOMPUTISTI RIA, economia, politica — secondo 
(DTOgramamia, istituto tecnico — insegna etudente 
Le inzo, Piccolo, 12747 G. 
Corrisvomdenza,  dattilogralia, 
tutte tre materie lire 30 men- 
6, Carduceh 28: 81576 
8, (stemografo, corrispon 
'dente, calligrafo, rilzacia l'Istituto «Battisti» 
(via Battisti 10). Sono aperti i corai serali. Ri 
bizioni in tutte le materie, Istituto Battisti 
CR smi e qus04 G 


ta 


io, 
lire 20, mensili, 
‘gili_ Studio Ce 
DIPLOMA di co. 


maderno, casa signorile, centralissimo, Gercansi. 
Darei cambio cameretta, vucina. V piano, ac- 


qua, buona ricompensa, Offerte «Bruno» Eiopolou[t 
15057, 


itarze, comfért, centro. Offerte « mite, DI 


ent 


qualunque quantitativo. 


000 offro @rocurandomi quartiere vuoto 27 |M 5 
0a, Do È os, SA ipegre pranzo, 


Fino oppure pianoforte EL 


one acquisto, Via Gatter 


LI, rame, bronzo, ottone, eco., Acq 
Deposito, Via. Barbar 
15 (Roiano angolo via Udine). — 12678 N 


BILI, fa 


ri 


casseforti, +: xp 
letto, acquisto, 


‘amzama. 


Faroo | * 


-_v, Vendite, d'occasione dp Katnig, Piazza Borsa 8, terzo (È 
cant. so la marola Mifinimo IR 8-2" ai FTNO uro pianoforte aequistasi.  Mro- 
aan “rete re i aa Zigon, via XXX Ottobre 8. 19942 N 
SPIE, pra Datrimoniali, prezzo irrisorio vene | STANZA Teano: urda goa Japoeti, poro 
Corso «Garibaldi ,29,, porta, 6201606 M_| DS cd argenteria cercasi. oa RI 
OTTO magnifico, imbottito 800, suarni- ln: n - "o pra 
SR ALDI Vera RR 140), letto bambino 20, let- | STANZA matrimoniale usuta, ottimo stato a0- 


0 ferro con rete 180, 5. Lazzaro 10, -320M 


quisterei pronttumente, Offerto specificando pres- 
Zo «Convenienza» Piccolo. i 


81788 N 


BARATTO, 1norsia 6x9 vendesi, Se STANZE da pranzo, aa; SRole Suse. Sri 
nai mobili acquistansi pagando hene. Soriyere Ri 
RATO fotografico, spietata 9 Hi iguana borgo 33, Vittorio Cesana. Tee N 


occasione. Indirizzo Piccolo. 


Udine 65, porta è 
Gi ECT vendesi occasione, Ponte 6, scala 
Ges M 


Bicioi (ETTA ottimo stato vendesi, Piazza Gark 
baldi n. 4, p. IV. 18013 M 


VETRINE esterno negozio, detia porta pe 


posé grandi 5 
BICICLETTA buono stato vendesi 300; Gaga nai I RAGUO Ono E enna ie 


gliate «Ottimo stato» Piccolo, RIRIO N 


oni 2, Belua. 


Commercio ed ALE ) 
ceni 40.33. parol imo L. kh (6) 


[a ts id SOrOE Sora OTO, Ro dt 
ogni prezzo pull io: paga Or eria Urlin: 
via Ponte Fabra» 0129 0. 


BICICLETTA di viaggio vendo qualunque pres | A, A, Ai LCA or n qualsiasi, 
zo causa partenza. Brunner 3, IV, D'Agostini, | argento, corone, dentlere, palati vecchi, platino, 
14981 MH |'compero pagando di tutti, Oreficeria AL 
BOTTE da ire a oto ettolitri vendo. Riva gua: berto Povh, Via A 46. 17920. 
iro n. 18, trattoria. IMM |A, A di A BRILLANTI, oro, argento, dentiere 


qualsiasi  compero pagando 


BOTTIGLIE chammnagne, Refosto vuote I vecchie, rotami, 


Via Udine 19, telefono 3099. fsi 
CAMERA matrimoniale massisgia; luoidata. 1409, 
altra frassino lucidatissima 1700, faggio extra. 
pina pevolie 3 spocchi 1950, Turk, $ RESI 


Pregasi ‘confrontare, 


CRE superiori a tutti. Oreficeria Stermin, Maz 
143 81583 0 


più di 


ARGENTERIA, oro, brillanti, gioielli usati, pia: 


tino, pago bene. Prezzi ribassatissimi vendo o 


scambio, riparazioni orologi. Oreficeria Chia 
rèlli, Tarabochia 2. 12190 
BOTTIGLIE, damigiane, fiaschi, ROIADRZgIInIa 
vendonsi. .Coen, via, Pane 2, tel. 1154. 2074 0 


GUPI dolori al capo, vertigini, sanguo alla te- 
sta, spossatezza, sono i segni di un'incipiente 


arterioselerosi, Non perdete tempo e fate una], 


cura di Jodoparillina. E' un rimedio di grande 
tollerabilità A ico rà ceccellentiseffetti..Chio., 
detelo in omni oe 304.0. 
REBOLEZZA di Sn € fisica, esaurimenti ner: 
yosì, mevrastenia, si combattono con gli 
losfiti. Date all'organismo con lo Sirofostit della 
farmacia R. Godina il fosforo che gli manca e 
starete hene, DSS 
LA Jedioparillina Wepura Worganiemp, 
paiono in tal modo le sontinne cefalee, dietorbi 
di memoria e di equilibrio, sapossamenti . ecc, 
Chiedetela in ogni farmacia. AO 
LA mancanza «d’aria buona, l'emorragia, una 
alimentazione irrazionale, il lavoro eccessivo, ri- 
potute gravidanze, l'allattamento sono lo cau- 
se prime dell’anemia, Questa si guarisce con 
l’uso del ferro 6 tell’arsenico. Prendete LAr- 
soferril, che è il miglior preparato del genere. 


l'armacia R. Godina, Trieste, S. Giacomo. 

MAGAZZINO vicino Stazione S, Andasa, assi 
me merco diversa deposito, procura vendita, 
Economo, 12, Varagntti, 74853. Ca 
MODA autunno, invertio, giornali moda, Ul 
ma novità, Massima sootta, nonchè stamni, Li 


breria cartoleria, Via Spiridione 1, 149720 
PIUMA sterilizzata vendesi occasione, circa 10 
ke, Indi Piccolo. 81554 O. 
PRESERVATIVI «Panitas» e «Trasparenti» insu: 
porabili, infrangibili, unicamente: Steinidler, XX 
Feitembro 12, filiale: Sebastiano 6. Listino gra- 
tis. simo O 
PREBERVATIVI modernissimi, signovi, signore, 
Mie illustrato gratis, Canetti, DERo da 


REFÒOSSO 6 moscato dolei passiti 6.90, A 
iti 9.20; Cipro 7.60; Malaga 10; sciroppi elseorti 
‘ti 8.f0: Opollo 4; qualità sumersquisite, in fnsti, 
damigiane, bottiglie, mer rivenditori. Denosito 
tiuncer: via Romana 22. Vicino) 


Rappresentanti, piazitioti, VIRERIAIOT] 
cont. 80 la vourola. Minimo L. 3. P 


AGENZIA primano molino farine, cena piaz 
zista beno introdotto pistori, Offerte sub, te 
na» Piccolo. 21288 
CARAMELLE, affini. Primaria fabbrica i 
rappresentanti, Referenze Bachi, Principe Ame: 
deo 13, Torino. 5316 P 
NASTRI dattilografia cercansi, introdotti attivi 
piazzisti. Bachi, Principe Amedeo 13, TOP 


PIAZZISTA saponi bugato, bene introdotto piaz: 
zu Trieste: altro per Istria-Triuli cercansi. Offer 
te «Piazzista Saponificio» Piccolo. TAOTT P 
VIAGGIATORE introdotto olientela liquori, Ve 
nezia Qiulia, ottimo referenze, cercasi per seria 
ditta. Offerta «Ineccepibilen Piccolo, Ta PP 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la narola. Minimo L. 5— 


AUTO torpado sei posti, 16 DO HP, ottime cond 
zioni acquisto se vera occasione, Oîferte detta 
gliato «Auto» Piccolo, 81684 Q 
AUTOCARRI diciotto bielle, un autocarro Bis 
sing, portata 35 duinali vendonsi, cambiansi, 
Btumarich 4. telef. 29-33 bis, 81680. Q. 


ipo || 


Ingresso di notte agli uffici, 


La DIREZIONE ed 
NISTRAZIONE DELLE 


del benemerito collega 


COR. ( 


che per quasi 


Trieste, 17 settembre 


dal dolore, partecipano il 
ticabile 


I. funerali dell’amato 


Vabitazione di via Coroneo 
Trioste, 17 settembre 


La DIREZIONE DELLA 


intelligente e devoîa nei vari uffici 
dalla fiducia della Compagnia. 


dalle 21 al le 4, via Silvio Pellico N. 4 Ax 


il CONSIGLIO D’AMMI. 
ASSICURAZIONI GENE. 


RALI partecipano con profondo dolore la morte 


LAMO TERN 


dieci lustri prestò la sua opera 


conferitigli 


1923. 


Le famiglie FOA’, NONVEILLER e TERNI affrante 


decesso del loro. indimen- 


avvenuto quest'oggi dopo brevissima malattia. 


Estinto seguiranno diretta- È 


mente al cimitero mercoledì, 19 corr. alle ore 11, dal- ‘ 


N. 1. 
1923. 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


FRATERNITA ISRAELITICA 


DI MISERICORDIA invita i correligionari alla solerme 


coledì 19 settembre alle 


menticabile 


zioni. 


Alle autorità militari di mare e 
istrissimo signor Prefetto, all'on. 


nostro indimenticabile 


Trieste, 17 settembre 1923; 


NEGOZIO con magazzino aditto qualunque fab. 
bricazione, ‘arredato, yicino stazione centraie, 
cedesi per puro affitto. Rivolgersi Geppa 12, lat- 
teria. 15099 R 
PRESTITI su preziosi e titoli concedonsi verso 
legittimazione. Indirizzo Piccolo 74709 R 


DAMION 18 P. vendesi occasionalmente in gior 
nata causa urgente bisogno denaro. Indirizzo 
Piccolo. 74963 Q. 


BOGLA cerca caffé-bur, centrico, con ventim 
SS ‘aftittasi decreto caffè-bar. SEA 


on» _Piecolo, 


HARLEI Davidson, tutte le parti ricambio, nuo- 
ve, usate, trovansi Gelsi 6, Marcello. 150190 
TANDAULETTE Fiat Vienna, 23 cavalli, porfer 
ta. efficienza, vendesi. Indirizzo Piecolo, 126790. 
MOTOCICLETTA quasi nuova, i Gilindra, @ ea. 
lezi, Macelleria Solitario 7. 750710 
CHOONE 2.%0 HP. efficente vendesi 
LL. î. Coroneo_ Ta 74999 Q__ 
PARTI ricambio auto, gomme, Ricco assorti. 
So Conti Corsini Zanon, Stuparich 4. 
B1640 Q 


Gapitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 


mn Yrattoria, annesso giuoco 
bocce, sala ballo, affitto. Buone condizioni. In 
(e) Picoolo, 75161 R 

EGA da calzolaio, bene avviata, bella po: 
eo vendesi causa partenza. Indirizzo Pio 


nte matt: inata, vendo HA ‘offerente, 
10 Piccoli 81792 Ri 

‘T centrico vendesi, 
Fabbrica, birra Adria, 

GA ‘FE, latteria, macchina gelato, desreto, po: 
ione, * vendo 4.500 giornata. Affarone. Indirizzo 
lo. T5187R 
CALZOLERIA adatta qualunque genere, prezzo 
osi. Ginnastica N. +35, 81858 R 
RIA piccola, avvyiatissima, buon red: 
gfornaliero, cedesi causa partenza liro tren. 
frerte «Industria»! Piccolo. dee 


affittasi. 


Indirizzo Pitcolo, 

MAGAZZINO carbone al minuto con ae pe: 
trolio; forte lavoro, posizione popolata, cedo! 
causa ‘altro lavoro, Dreos, San Lazzaro a 


SOCIO capitalista, disponendo 25.000, per prestiti 
pegni preziosi cercasi. Offerte pene 


colo. 

SOCÎ07 per una pilbbllcazione lucrosa cercasi, 

Oitert pio: mscolon ln Al Piccol 75027 R 

3500 lire cerco perso @olida ESTRIEIR E REGÙ 

12500» garantite» Piccolo: 3 R 
CORSO 


160.000 offre società primissima 


casa rendita, Offerte «Piccolo tasso» oa: Si 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5.—- s 
CASA bella, occasione, cederebbesi mitissime 
Son on Rivolgersi Pieiro Lonzar, PS 


CAS ETTA città, 4 stanze, cucina, giardino, fer 
mata tram, vendesi 36.000. Banco OS io 
CASETTA alla Riviera Barcola, prezzo iratta- 
bile, vendesi. Barbiere Giacomo Yivec, Bartola 
121, 74991 8 

STABILE moderno, città, li 
desi 700,000; ‘buonissima 
tazioni pagamento» Pice 


cent. 6 


A ASSORTIMENTO. IND per 
ria oreficeria Cavall 1 

A _RATE da lire 5 a ò 
calzature, telerio, orologi quadri, 
ceo, A Zitelmann, piazza S. Giovani a 


AL pre salone mode Francescato, via Pe 
sce 4, telef. 35-20: cappelli signora parigini, for- 
\ me velluto, guarnite,, sguarnite, assortimento 
guarnizioni, velluti, dure per: modiste ston- 
Ito. Stabilimento riformazioni, specialità feltri 
bianchi. Prezzi conyenientiesimi. 2088 D- 


GAZZINO carboni, ottimo, per ithmediata 
partenza cedesi prontamente. Indirizzo deal 
10, carbone vendo causa impiego. Im 
‘al Piccolo, Bi7ig R: 

NEGOZIETTO manifatture, mercerie, posizione 
centrica, vendo giornata, 3500. Indirizzo i 
bene avviato, vendo cau- 
zo al Piccolo,  Tal45lk 


NEGOZIO. commesti 
sa altri impegni, ind 


AUTO trasporti a prezzi cenvenienti. 


Via Tesa 
141, telefono 43-82, 81602. 


commemorazione dei defuuti che verrà celebrata mer- 


ere 8.30 nel cimitero dî 


S. M. Maddalena Superiore. 
Trieste, 18 settembre 1923. 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, profondamente commossa per le 
molteplici attestazioni di stima \tributate al suo indi. 


Estinto 


ringrazia sentitamente tutti coloro che în varia guisa , 
vollero onorare la di Lui memoria. Un grazie speciale ‘ 
vada alle Società di Navigazione ed alle altre Associa- 


Lussinpiccolo, li 17 settembre 1923. È 
Famiglia LUIGI F. COSULICH 


RINGRAZIAMENTO 


di terra, di Pola e di Trieste, all’illu 


signor Sindaco, alle autorità civili, al 
R. Yacht Club Adriaco ed a tutte quelle persone ed associazioni che vol- 
lero col loro concorso lenire il dolore da noi provato per la perdita del 


Cesare Benacchio 


la nostna viva riconoscenza ed i nostri più sentiti ringraziamenti. 


Famigile BENACCHIO, CABURI 
CONFORTO, ILLINCICH e congiunte 


COL giorno 20 settembre verrà attivato servizio 
merci celere con camions, ogri iunedì, giovedì, 
Trieste-Postumia viceversa. Recapito Triesto, vis 
Rossini 10; Postumia sepeditore Vio; assumes: 
sdoganamento ed inoltro per la Jugoslavia, Au. 
stria tedesca, Czeco-Slavacchia, ecc.; per l'inter. 
no. Istria, Dalmazia, 81278 U 

GIOVANE possidente sposerebbe ragazza o ve. 
dova con 20,0% dote. Scrivere «Venerando» al 
Piccolo. 81610 U. 

GIOVANE 35 anni operaio, lavoratore ea 
ma famiglia, cerca signorina modesta, 26 a 32 
scopo matrimonio legale. Rispondere e 
«0. Ro». 

LEVATRICE autorizzata accoglie gestanti. Ade 
le Emerschitz-Sbaizero.  Farneto 10  (Ginnasti 
ca. prolungata) villa propria. Telefono Us 


LEVATRICE diplomata accoglie gestanti, amo 

revoli cure, massima segretezza. Corso Garibal. 

di 23, primo. 

MENO un amico, Anonime non ricevo. T. R. 
81646 U 


OCCASIONE!I! Impermeabili viennesi a lire 65 
Via Madonnina 17, porta 2. 0025 U 
PER una tenuta di oltre 5 ettari nella prossima 
vicinanza di Trieste, cercasi, per diversi anni 
affittaiuolo provvisto del necessario. bestiame, 
10 a 20 capi. Offerte sub «0, B» al Piccolo. 
B1338 11. 
PREPARATI dopo anni di esperienze, in uso da 
oltre un sretnio Îl liquore e i cachete Godina 
BONO "I jor &dio (non sem. 
le affezioni got- 
e croniche, P 
lo, dipendenti da 
IRE del lignore 0 


a) 
e reumatie 


dei Rete, RT che sì trovano in ogni farma. 
Hei 


AV 
STENORE: Cappelli guarniti, elegantissimi, in 
velluto, peluche, feltro .ece. in ricca scelta a 
prezzi convenienti, da Moradei, Corso Garibaldi 
4. I: sì eseguisce qualunque riformatura, spe- 
cialità feltri bianchi. 75031 VU. 
«TINTORIA Moderna» eseguisce tintura, Pulita: 
ra, stiratura, per ogni specie vestiti, uomo, don- 
na, stoffe, impermeabili, gomma, ecc, Corso 3), 
I, telefono. 3485. Te4di Ur 
FYRUE-Hair's Restorer ridonavai canelli e barba 
bianchi il printitievo colore nero, castano, bion- 
do. Adolfo Cechet, via San Nicolò II, ERRO 


AVVENIRE, passato, presente indovina erafolo- 
go, Via Milano 29, I, sinistra. 81836 U 
B NA, de parecchi giorni non ricevo no- 
tizie, &ofîro terribilmente. Presto: ritorno, Sine 
dero. assolutamente parlarti, tanti. 14019 U 
CATARRI 6 tossi, influenze e grippo, apicite s 
curano col guaiatin sedativo 6 Sons po 


monare. Trovasi in ogni farmacia, 


VEDOVA educata, quarantenne, bella presenza, 
benestante ‘e quartiere, cerca vedovo distinto, 
‘attempato, pe scopo matrimonio. Offer. 
te dettagliate Piccolo «Quarantenne». 1916017 


Per esigenze di spazio l'inserzione di puo- 
na parte degli avvisi collettivi viene rimane 
data al prossimo numero, 


ì 
i 
i 


su 


OLO : 
Pjfo 


GARANTITO 

PURA OLIVA 

P595)0e Figli 
ONEGLIA 


n 


Preferito in -uîtto i1 mondo 


i Sapone Sasso 


per bucato 


PRODOTTI SASSO, ramo Medicinali. 


Olio sasso Medicinale - Vitamina Sasso 
Cascarolio Sasso - Olio Sasso Jodato - Olio 
Sasso Fosforato - Olio Oliva per iniezioni 


Letteratura: OLII e VITAMINE, Studio fisiologico e terapeutico dei Profi, 
E. e A. Morselli, della R. Università di Genova. Un volume di oltre 200 pin 
gine con numerose osservazioni cliniche e diagrammi, Saconda edizione rive 


duta e ampliata. È 
È So sel. 


